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PARTE PRIMA – DISPOSIZIONI NORMATIVE 
 

TITOLO I – TERMINI DI ESECUZIONE  
 

Art. 1 - DISCIPLINA APPLICABILE  
 

L’appalto di lavori in oggetto, oltre che dal presente Capitolato Speciale d’appalto, in tutto ciò che non sia in 
contrasto con esso, è disciplinato dalle leggi e dai regolamenti vigenti, ed in particolare a titolo 

esemplificativo, ma non esaustivo, da: 

a) D.Lgs. n. 50/2016 (codice dei contratti pubblici) e D.P.R. 207/2010 per quanto ancora applicabile; 
b) Legge regionale del Friuli Venezia Giulia n. 14 del 31 maggio 2002 “Disciplina organica dei lavori 

pubblici” e s.m.i., relativi “regolamento di attuazione”, approvato con DPR n. 0165/Pres. del 5 giugno 2003 e 
s.m.i. e  “Capitolato Generale d’Appalto per i lavori pubblici da realizzarsi nel territorio regionale”, approvato 

con DPR n. 0166/Pres. del 5 giugno 2003 e s.m.i.; 

c) D.Lgs. 9/4/2008 n. 81 “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e successive modifiche ed integrazioni; 

d) Legge regionale del Friuli Venezia Giulia n. 19/2009 “Codice regionale dell'edilizia” e successive 
modifiche ed integrazioni e, per quanto non previsto dalla normativa regionale, il D.P.R. n. 380/2001 “Testo 

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia” e successive modifiche ed integrazioni; 
e) Decreto ministeriale 22/01/2008, n. 37 ” Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in materia 

di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici” e successive modifiche ed integrazioni; 
f) Norme tecniche del C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I. e tutte le norme modificative e/o 

sostitutive che venissero eventualmente emanate nel corso dell’esecuzione dei lavori; 
g) Codice Civile; 

 

Art. 2 – DICHIARAZIONE IMPEGNATIVA DELL’APPALTATORE 
 

Costituiscono parte integrante del futuro Contratto, da redigersi mediante scrittura privata in accordo con 
quanto previsto nella lettera di invito e nel presente Capitolato speciale d’appalto, i documenti di seguito 

elencati, che ne formano parte integrante pur non essendo materialmente allegati e si intendono noti ed 

accettati da chi presenta offerta per l’appalto in parola: 
 

 Il Capitolato Generale d’appalto approvato con D.P.Reg. 5 giugno 2003, n. 0166/Pres.; 

 Il presente Capitolato Speciale d’Appalto e i capitolati tecnici; 

 RG – Relazione Generale; 

 RTSBA – Relazione Specialistica Bonifica Amianto; 

 RTSAA- Relazione specialistica Adeguamenti Antincendio 

 I seguenti elaborati grafici, redatti a livello “definitivo/esecutivo”, in conformità al disposto dell’art. 

28 del D.P.R. 5 giugno 2003, n. 0165/Pres. (Regolamento di attuazione della L.R. n. 14/2002); 
 BA01 – Bonifica Amianto, Fase 1 – Coibentazione Tubazioni – Pianta Piano Sottotetto; 

 BA02 – Bonifica Amianto, Fase 1 – Coibentazione Tubazioni – Pianta Piano interrato, Q.-2.40m; 

 BA03 – Bonifica Amianto, Fase 2 – Coibentazione Tubazioni – Pianta Piano Interrato, Q.-4.60, -5.60; 

 BA04 – Bonifica Amianto, Fase 2 – Rimozione Tubazioni - Pianta Piano Interrato, Q.-4.60 e -5.60;; 

 OI01 – Bonifica Amianto – Nuove Isolazioni Termiche – Pianta Piano Sottotetto; 

 OI02 – Bonifica Amianto – Nuove Isolazioni Termiche – Pianta Piano interrato; 

 OI03 – Bonifica Amianto – Smontaggio CTA e sanificazione – Pianta Interrato -5.60 e soppalco; 

 OI04 – Bonifica Amianto – Rimontaggio CTA ed opere accessorie - Pianta Interrato -4.60 e -5.60; 

 OE01 – Adeguamenti antincendio – Opere Edili – Tavola Inquadramento; 

 OE02 – Adeguamenti antincendio – Opere Edili – Pianta piano interrato -1; 

 OE03 – Adeguamenti antincendio – Opere Edili – Pianta piano terra; 

 OE04 – Adeguamenti antincendio – Opere Edili – Pianta piano ammezzato; 

 OE05 – Adeguamenti antincendio – Opere Edili – Pianta piano primo; 

 OE06 – Adeguamenti antincendio – Opere Edili – Pianta piano secondo; 
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 OE07 – Adeguamenti antincendio – Opere Edili – Pianta piano terzo; 

 OE08 – Adeguamenti antincendio – Opere Edili – Pianta piano quarto; 

 OE09 – Adeguamenti antincendio – Opere Edili – Pianta piano quinto; 

 OE10 – Adeguamenti antincendio – Opere Edili – Pianta piano sottotetto; 

 PI01 – Adeguamenti antincendio – Provvedimenti Impiantistici – Pianta piano interrato -1; 

 PI02 – Adeguamenti antincendio – Provvedimenti Impiantistici – Pianta piano terra; 

 PI03 – Adeguamenti antincendio – Provvedimenti Impiantistici – Pianta piano ammezzato; 

 PI04 – Adeguamenti antincendio – Provvedimenti Impiantistici – Pianta piano primo; 

 PI05 – Adeguamenti antincendio – Provvedimenti Impiantistici – Vani scale; 

 CEI – Calcoli Esecutivi Impianti 

 PMO – Piano di Manutenzione dell’Opera; 

 PSC – Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

 CPR – Cronoprogramma; 

 EPU – Elenco Prezzi Unitari; 

 APU – Analisi Prezzi Unitari; 

 CME – Computo Metrico Estimativo; 

 QE – Quadro Economico; 

 L’offerta economica presentata dall’Appaltatore. 

 

L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel presente Capitolato speciale d’appalto e di 
disporre dei mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.  

L’Appaltatore dichiara di aver preso visione dei disegni di progetto esecutivo, di essere perfettamente edotto 

di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie ad una corretta valutazione dell’appalto, di aver 
preso piena conoscenza del regolamento edilizio vigente e di tutti gli oneri che ne conseguono e di avere 

preso atto che i lavori dovranno venir eseguiti in presenza di attività lavorative e istituzionali all’interno 
dell’edificio. Gli oneri dovuti ai rischi interferenziali sono stabiliti nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento, 

pertanto l’Appaltatore non potrà richiedere ulteriori compensi per oneri derivanti dall’esecuzione dei lavori 

all’interno del compendio.  
L’Appaltatore si impegna quindi a realizzare l’opera salvaguardando le attività all’interno del compendio, 

senza recare intralci, disturbi o interruzioni all’attività presente negli edifici attigui e a procedere al ripristino 
degli spazi dopo la conclusione delle attività. Non potrà inoltre eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la 

mancata conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza 
maggiore contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano 

a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto. 

Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il corso dei 
lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere da svolgere, anche 

se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno essere utilizzati per favorire una 
migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche dell’opera già definite nei disegni contrattuali. 

In presenza degli impianti di cui all’art. 1 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 una particolare attenzione dovrà 

essere riservata, dall’Appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dal decreto medesimo, in ordine 
alla “sicurezza degli impianti” ed ai conseguenti adempimenti, se ed in quanto dovuti. 

Qualora l’Appaltatore non sia in possesso di tutti i requisiti prescritti dalla suddetta normativa, e nei limiti di 
legge, egli dovrà: 

– affidare l’installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale decreto a 

soggetti a ciò abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti, accertati e riconosciuti ai 
sensi degli artt. 3 e 4 del decreto medesimo; 

– garantire la utilizzazione di materiali costruiti a regola d’arte; 
– pretendere la presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti così come 

prescritto dagli artt. 7 e 11 del d.m. 37/08. 
In relazione alle operazioni di bonifica, come ampiamente previsto e disposto nell'elaborato RTSBA - 

Relazione Specialistica Bonifica Amianto, qualora l'Appaltatore non sia in possesso di tutti i requisiti prescritti 

dalla normativa in materia egli dovrà, nei limiti di legge, affidare l'esecuzione dei lavori di bonifica ad 
Impresa autorizzata ed iscritta all'Albo Nazionale Gestori Ambientali del MATTM per attività di bonifica 

classificate alle categorie 10A e/o 10B. 
Sempre in relazione alle operazioni di bonifica, come previsto e disposto negli articoli successivi, nel Piano di 

Sicurezza e Coordinamento e nel Cronoprogramma ed anticipato nell'avviso esplorativo prot.n. 

FIN/0004568/P dd. 24.02.2017, dette operazioni ivi compresi i collaudi funzionali degli impianti riassemblati 
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e la riconsegna dei locali nonché ogni altra lavorazione interferente ovvero incompatibile con il regolare 

svolgimento della attività del Consiglio Regionale dovranno essere obbligatoriamente eseguite nel periodo 

compreso tra il 15 luglio ed il 15 settembre 2017. 
È da segnalare la necessità, da parte dell’esecutore delle operazioni di bonifica, di possedere le qualificazioni 

per operare in ambito impiantistico nonché di disporre di personale abilitato in grado di agire su impianti 
elettrici e meccanici (operazioni di manovra degli apparecchi di sezionamento, interruzione e regolazione 

nelle normali condizioni di servizio e manutenzione ordinaria e straordinaria in caso di guasto). Un tanto in 

considerazione del fatto che parte degli apparecchi di comando degli impianti asserviti all’edificio sono situati 
proprio negli ambienti oggetto di intervento e quindi confinati e non raggiungibili, durante le operazioni di 

bonifica, dal personale normalmente addetto alla manutenzione ed alla gestione degli impianti medesimi. Si 
chiede pertanto che l’esecutore delle operazioni di bonifica si renda disponibile, per tutto il tempo in cui gli 

apparecchi di comando non saranno accessibili a terzi, ad assolvere dette incombenze interfacciandosi con i 
conduttori per acquisire tutte le informazioni e le indicazioni per la corretta gestione degli impianti. 

 

Art. 3 - OGGETTO DELL’APPALTO 
 

L’appalto ha per oggetto alcuni lavori di manutenzione straordinaria da eseguirsi presso la sede del Consiglio 
Regionale di Piazza Oberdan 6 a Trieste e comprende tutte le prestazioni, i lavori, le forniture ed i materiali 

necessari per consegnare il lavoro, come indicato e previsto nel contratto, completamente compiuto secondo 

le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale d’appalto e dal medesimo contratto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste nel progetto esecutivo e in tutti i suoi elaborati 

tecnici dei quali l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
Le condizioni di esecuzione dei lavori risultano dai disegni e dalle specifiche tecniche di cui al progetto 

definitivo-esecutivo dell’opera. 
In concreto l’appalto comprende le lavorazioni di seguito riassunte in via puramente indicativa: opere di 

bonifica amianto, opere edili, opere da serramentista, opere  impiantistiche elettriche e meccaniche, opere di 

ripristino, opere da pittore e di finitura, compiutamente descritte negli altri elaborati progettuali.  
L’importo complessivo dell’appalto (compresi gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso pari a € 

21.650,00) è di € 609.018,29 IVA esclusa, ed è così ripartito: 
L’intervento si compone delle seguenti lavorazioni: 

 

Lavorazioni Cat. Class. 
Qual. 

obbl. 

Importi 

compr. 

oneri per la 

sic. 

Prevalente/ 

Scorporabile 

Edifici civili ed 

industriali 
OG1 I 

(con 

increm. 

del V) 

SI 294.120,99 Prevalente 

Opere e impianti di 

bonifica e protezione 

ambientale 

OG12 I 

(con 

increm. 

del V) 

SI 269.399,94 Scorporabile 

Impianti tecnologici OS30 
 

I SI 28.081,44 Scorporabile 

Impianti tecnologici OS3 
 

I SI 17.415,92 Scorporabile 

 609.018,29  

 
Le lavorazioni sono subappaltabili nella misura massima del 30% dell’importo complessivo del contratto, ai 

sensi dell’art. 105, commi 2, 5 e 14 del Codice. 

 Le cifre del presente quadro, che indicano gli importi dei lavori, potranno variare in più o in meno 
per effetto delle variazioni nelle rispettive quantità computate secondo l’unità di misura indicata nel computo 

metrico estimativo, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, con l’osservanza delle 
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall’art. 30 e successivi, del vigente Capitolato generale d’appalto D.P.R. 

5 giugno 2003, n.0166/Pres.. 

In considerazione del fatto che trattasi di lavori di straordinaria manutenzione su edificio esistente e del fatto 
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che a causa della presenza di impianti tecnologici in funzione non è stato possibile rilevare lo stato di fatto 

relativamente ad alcune zone di intervento come indicato negli elaborati grafici, l'appalto è affidato “a corpo 

e a misura” in quanto in sede di progettazione per alcuni magisteri non è stato possibile individuare in 
maniera certa e definita le relative quantità. 

 
“L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dall’offerta complessiva presentata 

in sede di gara dall’Aggiudicatario aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza. Il prezzo 

contrattualmente convenuto comprende tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessari per 
dare le opere compiute in tutte le loro parti e a regola d’arte. I prezzi unitari e complessivi in base ai quali 

saranno pagati i lavori appaltati risultano dalla Lista delle forniture completata e presentata in sede di gara 
come indicato nella lettera d’invito e comprendono: 

 
a) materiali: tutte le spese per fornitura, trasporto, imposte, perdite, nessuna eccettuata, per darli 

pronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto del lavoro; 

b) operai e mezzi d’opera: tutte le spese per fornire operai, attrezzi e macchinari idonei allo 
svolgimento dell’opera nel rispetto della normativa vigente in materia assicurativa, antinfortunistica e del 

lavoro; 
c) lavori: le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavoro, impianti ed accessori 

compresi nell’opera; 

d) altri adempimenti: oneri della sicurezza propri dell’impresa e dichiarati in sede di gara e ogni attività 
operativa e tecnico-amministrativa comunque connessa alla realizzazione dell’opera e necessaria a conferirne 

la regolare utilizzabilità. 
 

Fanno parte dell’appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei documenti 
sopraccitati che potranno essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di altri disegni 

complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni espresse dal Direttore dei Lavori. Fanno inoltre parte 

dell’appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli apprestamenti e delle attrezzature 
atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme di prevenzione degli infortuni e di 

tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell’art. 15 – Misure generali di tutela – del d.lgs. 81/08 e dei 
documenti allegati. 

L’Appaltatore da ciò non potrà trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi 

natura, salvo nei casi espressamente previsti per legge. 
Deve intendersi compreso nell’appalto anche quanto non espressamente indicato, ma comunque necessario 

per la realizzazione delle diverse opere descritte in progetto. 
Le opere dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte, dovranno essere finite in ogni parte e dovranno 

risultare atte allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a perfetta 

conoscenza. 
 

Art. 4 - LUOGO E CONDIZIONI D’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
 

I lavori oggetto del presente appalto si svolgeranno presso l’immobile di proprietà regionale sede del 
Consiglio Regionale ubicato in Piazza Oberdan 6 a Trieste. Il termine per l’ultimazione dei lavori è stabilito in 

90 (novanta) giorni, naturali e consecutivi, dalla data del verbale di consegna. 

L’attività nell’edificio, fatta eccezione per le sedute nell’Aula Consiliare, continuerà ad essere svolta durante 
l’esecuzione dei lavori. Dovranno pertanto essere adottate tutte le misure per evitare interferenze e 

condizioni di pericolo, come specificato nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
Il diritto alla trasparenza ha come contropartita l’obbligo per gli operatori economici interpellati di collaborare 

con l’Amministrazione al regolare svolgimento del procedimento; pertanto la passiva partecipazione alle gare 

viene interpretata come violazione delle regole della buona fede nelle trattative negoziali (artt. 1337 e 1338 
del C.C.) che implicano l’obbligo di segnalare al Committente eventuali errori riscontrati che possono alterare 

il rapporto sinallagmatico. Un siffatto comportamento e’ da considerare come ragione esimente di eventuali 
responsabilità collegabili ad una illegittima conclusione dell’iter amministrativo, oppure di un’incongrua 

conclusione del rapporto contrattuale. 
In considerazione della complessità della materia si invitano pertanto i concorrenti a segnalare al RUP 

qualsiasi discrasia che possa influire sullo svolgimento della gara. 

Viene in ogni caso considerato grave errore professionale la violazione delle regole qui stabilite per la 
corretta conduzione delle trattative negoziali. 
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Art. 5 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

 
La stipulazione del contratto deve avere luogo entro i termini di cui all'art. 32, comma 8, del D. Lgs 50/2016 

e s.m.i..  
Il contratto è stipulato “a corpo e a misura” ai sensi dell'art. 16, c. 7 della L.R. 14/2002 e s.m.i.. 

Il contratto verrà stipulato mediante scrittura privata, trascorsi almeno 35 gg. dalla comunicazione del 

provvedimento di aggiudicazione e previa verifica del possesso dei requisiti generali dell’aggiudicatario. 
Le condizioni e l’oggetto del contratto di appalto sono integralmente descritte nel presente capitolato. 

 
Art. 6 - RISERVATEZZA DEL CONTRATTO 

 
Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell’esecuzione del 

Contratto non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo dell’Amministrazione regionale. 

In particolare l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto 
dell’appalto né autorizzare terzi a farlo. 

 
Art. 7 - PENALI  

 

Per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo non imputabile all’Amministrazione regionale rispetto al 
termine ultimo di esecuzione dei lavori, previsto dal contratto e decorrente dalla data del verbale di 

consegna dei lavori, l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di applicare all’Appaltatore ai sensi 
dell'art. 15 c. 4 del D.P.Reg. 5 giugno 2003 n.0166/Pres. e s.m.i. una penale pari all'1 per mille (uno per 

mille) del l'ammontare netto contrattuale. 
L’applicazione della suddetta penale opera anche nei seguenti casi di ritardo: 

1. dall’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal verbale di consegna degli stessi; 

2. nella ripresa dei lavori a seguito di ogni sospensione, decorrente dalla data del verbale di ripresa 
lavori; 

3. nelle scadenze intermedie fissate dal cronoprogramma ed in particolare nell'ultimazione delle 
operazioni di bonifica nella scadenza per l'ultimazione dei collaudi funzionali degli impianti riassemblati e la 

riconsegna dei locali nonché di ogni altra lavorazione interferente ovvero incompatibile con il regolare 

svolgimento della attività del Consiglio Regionale e ciò come evidenziato nel Cronoprogramma; 
4. nel rispetto dei termini per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

 
Nel caso in cui i ritardi siano tali da comportare l’applicazione di penali sino alla concorrenza di un importo 

pari al 10% dell’importo del contratto, l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di risolvere il 

contratto, in tutto o in parte, affidandone l’esecuzione a terzi, salvo il diritto al risarcimento del danno, giusto 
il disposto del Capitolato Generale di cui al D.P.G.R. 5 giugno 2003, n. 0166 Pres., riservandosi ogni azione 

di tutela per i danni derivanti dall’inadempienza dell’Appaltatore. 
L’Amministrazione regionale esigendo tale penale non perderà il diritto a pretendere la prestazione anche 

successivamente al suddetto ritardo, con la conseguenza che se l’Appaltatore divenisse definitivamente 
inadempiente, sarà tenuto a risarcire il danno ulteriore e diverso da quello convenzionalmente coperto dalla 

penale. 

Il Direttore dei Lavori si obbliga a riferire tempestivamente al Responsabile Unico del Procedimento circa gli 
eventuali ritardi nell’andamento dei lavori rispetto al cronoprogramma di esecuzione. 

E’ ammessa, su motivata richiesta dell’Appaltatore, la disapplicazione totale o parziale della penale quando il 
ritardo non sia oggettivamente imputabile all’impresa. Sull’istanza di disapplicazione della penale decide il 

Responsabile Unico del Procedimento sentito il Direttore dei Lavori. 

Nel caso in cui, a fine dei lavori, l'Appaltatore non esegua la pulizia accurata e definitiva degli ambienti, 
cortili, marciapiedi, ecc. e di suolo pubblico o privato nei quali ha eseguito i lavori, incluse la pulizia dei vetri 

dei serramenti, ecc. verrà applicata una penale di € 5/mq di superficie da pulire.  
Nel caso di mancato aggiornamento della cartellonistica di cantiere con le informazioni relative alle imprese 

subappaltatrici verrà applicata una penale della misura di € 100.00 per ogni ordine di servizio in merito alla 
violazione di tali prescrizioni.  

In caso di ritardata consegna delle Dichiarazioni di corretta posa/conformità degli impianti a regola d’arte e 

di tutta la documentazione necessaria a rendere l’opera collaudabile e completamente utilizzabile, rispetto a l 
termine di 30 giorni naturali e consecutivi dalla data del certificato di ultimazione lavori, si applicherà una 
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penale pari a € 50,00/giorno di ritardo. 

 

Art. 8 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 

1. L’Amministrazione regionale può risolvere il contratto nei casi previsti dall’art. 108, comma 1, del 
D.Lgs 50/2016. 

2. L’Amministrazione regionale deve risolvere il contratto qualora: 

a) confronti dell'Appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto 
falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'Appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una 
o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, 

ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D.Lgs 
50/2016; 

3. Quando il Direttore dei Lavori accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 

dell’Appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al Responsabile del 
Procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei 

lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'Appaltatore. Lo stesso formula, altresì, 
la contestazione degli addebiti all'Appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la 

presentazione delle proprie controdeduzioni al Responsabile del Procedimento. Acquisite e valutate 

negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'Appaltatore abbia risposto, 
la Stazione Appaltante su proposta del Responsabile del Procedimento dichiara risolto il contratto. 

4. Qualora, al fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 
dell'Appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il Direttore dei Lavori gli assegna un termine, che, salvo 

i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’Appaltatore deve eseguire le 
prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’Appaltatore, 

qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento 

delle penali. 
5. Nel caso di risoluzione del contratto l'Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 

relative ai lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 
contratto. 

6. Il Responsabile Unico del Procedimento nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di 

risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il Direttore dei Lavori curi la redazione 
dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la 

relativa presa in consegna. 
7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, 

un verbale di accertamento tecnico e contabile. Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto 

eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato 
nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello 

stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 
8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori riferita all'appalto risolto, 

l'onere da porre a carico dell'Appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per 
affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista 

dall'articolo 110, comma 1 del D.Lgs 50/2016. 

9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'Appaltatore deve 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze 

nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 
assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'Appaltatore i relativi oneri e spese. La 

stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, 

possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo 
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore 

dell'Appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93 del 
D.Lgs 50/2016, pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'Appaltatore di agire 

per il risarcimento dei danni. 
 

Art. 9 - RECESSO E SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO 

 
1. L’Amministrazione regionale, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter, e 92, 
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comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, può recedere dal contratto in qualunque 

momento previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali, oltre ad un importo 

corrispondente all'utile, relativo alle opere ancora da eseguire; importo che non può in ogni caso eccedere 
quello del decimo dell'importo delle opere non eseguite. 

2. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro 
quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei lavori. 

3. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'Appaltatore da darsi con 

un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori ed 
effettua il collaudo definitivo. 

4. I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1, sono soltanto 
quelli già accettati dal Direttore dei Lavori, prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 3. 

5. La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in 
parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'Appaltatore, per il valore 

delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare 

nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello 
scioglimento del contratto. 

6. L'Appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal Direttore dei 
Lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine 

stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 

7. L’Appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità, qualora la sospensione 
dei lavori duri per un periodo di tempo superiore a sei mesi complessivi. 

 
 

 
 

TITOLO II – PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 10 - ORDINI DI SERVIZIO 
 

Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni e istruzioni all’Appaltatore mediante un ordine di 
servizio. 

Lo stesso ordine di servizio verrà successivamente trasmesso dal Direttore dei Lavori al Responsabile Unico 

del Procedimento, che lo firmerà per presa visione. 
L’Appaltatore è tenuto ad uniformarvisi, salva la facoltà di esprimere, sui contenuti degli stessi, le proprie 

riserve ed osservazioni nei modi prescritti dalla legge. 
 

Art. 11 - CONSEGNA, INIZIO ED ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
Il Direttore dei Lavori  comunica all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la 

consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 
eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico 

dell’Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del 
tracciamento. 

Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell’area, redigendo un verbale in contraddittorio con 

l’Appaltatore in duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e dall’Appaltatore. Dalla data del verbale di 
consegna lavori decorre il termine di 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi, utile per il compimento dei 

lavori. Nel termine sono compresi anche gli eventuali tempi di fornitura dei materiali e delle eventuali 
autorizzazioni necessarie per l’accantieramento ed il trasporto dei materiali.  

Dal giorno della consegna inoltre ogni responsabilità in merito ai lavori, alle opere e ai danni diretti e 

indiretti, al personale a qualunque titolo presente nel cantiere, grava interamente sul Appaltatore 
Il verbale di consegna dei lavori deve essere redatto nel rispetto delle procedure, delle condizioni e 

contenere gli elementi richiamati dall’art.79 del D.P.Reg. n.0165/Pres./2003. 
Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo stato 

dei luoghi. 
Dati i suddetti termini contrattuali, l’alea considerata nella remunerazione dei diversi magisteri, non si 

ravvisano i termini per l’applicazione del premio di accelerazione, così come previsto all’art. 36 del Capitolato 

Generale di cui al D.P.Reg. n. 0166/Pres./2003. 
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 Art. 12 - CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

 
I lavori dovranno procedere in conformità al cronoprogramma allegato al Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento. L’Appaltatore ha la facoltà di apportare le modifiche all’ordine delle singole lavorazioni che 
riterrà più conveniente, a condizione che ne tenga debito conto nella stesura del P.O.S. e purché – a giudizio 

del Direttore dei Lavori e del Coordinatore della Sicurezza – ciò non vada a danno della buona riuscita delle 

opere, delle prescrizioni sulle misure d’igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro e degli interessi 
dell’Amministrazione. 

In ogni caso le operazioni di bonifica ivi compresi i collaudi funzionali degli impianti riassemblati e la 
riconsegna dei locali nonché ogni altra lavorazione interferente ovvero incompatibile con il regolare 

svolgimento della attività del Consiglio Regionale dovranno essere obbligatoriamente eseguite nel periodo 
compreso tra il 15 luglio ed il 15 settembre 2017. 

Prima dell’inizio dei lavori l’Appaltatore presenterà, all’approvazione del Direttore dei Lavori e del 

Coordinatore per la sicurezza in fase d’esecuzione, un proprio programma esecutivo dei lavori, che dovrà 
tener conto delle fasi previste nel PSC e di tutte le esigenze di tutela della sicurezza per i lavoratori, i 

dipendenti degli uffici e i soggetti terzi. 
Detto programma sarà vincolante solo per l’Appaltatore stesso, in quanto l’Amministrazione regionale si 

riserva il diritto di ordinare l’esecuzione di una determinata lavorazione entro un ragionevole termine di 

tempo o di disporre l’ordine d’esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente per i propri interessi 
e per recare il minor disagio possibile all’attività degli uffici presenti nel palazzo, senza che l’Appaltatore 

possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
 

Art. 13 - ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
 

I materiali in genere occorrenti per l’esecuzione delle opere e dei lavori proverranno da quelle località che 

l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, siano 
riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti richiesti dalle caratteristiche di ogni singola opera. 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti 
in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre 

corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. 

Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e le 
altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 

La scelta definitiva dei materiali da utilizzare avverrà ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori. 
Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

a) dalle prescrizioni generali e particolari del presente capitolato; 

b) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente capitolato; 
c) da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto; 

d) dalle descrizioni contenute nell’elenco prezzi unitari.  
L’Appaltatore che nel proprio interesse impieghi materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 

prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei 
prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei Lavori 

l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, 
ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del 

prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 
determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o 

istituto indicato tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dalla Direzione dei Lavori sui materiali 
impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in 

genere. 
Il prelievo dei campioni destinati alle eventuali verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo 

le norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 
L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche 

riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

 L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore 
dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in 
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cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti 

allegati al contratto. 

 Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell’Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri del Committente in sede di visita di collaudo. 

 I materiali e le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere 
immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai 

requisiti richiesti. 

 Ove l’Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei Lavori, 
l’Amministrazione regionale può provvedervi direttamente previo avviso a spese dell’Appaltatore, a carico del 

quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 
L’Appaltatore resta in ogni caso totalmente responsabile dei materiali forniti.  

 
 

 

 

TITOLO III – SOSPENSIONI, RIPRESE  E VARIAZIONI DEI LAVORI 
 

Art. 14 - SOSPENSIONI, RIPRESE E PROROGHE DEI LAVORI 
 

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente secondo quanto 

contenuto e prescritto dai documenti contrattuali, il Direttore dei Lavori può ordinarne la sospensione 
redigendo apposito verbale, indicando le ragioni ed il soggetto a cui è imputabile la causa della sospensione. 

La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse. 
I termini di consegna si intendono prorogati di tanti giorni quanti sono quelli della sospensione; 

analogamente si procederà nel caso di sospensione o ritardo derivanti da cause non imputabili 
all’Appaltatore. 

La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore dei Lavori, redigendo opportuno verbale di ripresa dei 

lavori, non appena siano cessate le cause della sospensione. Detto verbale è firmato dall’Appaltatore ed 
inviato alla Committenza. Nel verbale di ripresa il Direttore dei Lavori deve indicare il nuovo termine 

contrattuale di fine lavori. 
Le contestazioni dell’Appaltatore in merito alle sospensioni dei lavori devono essere iscritte a pena di 

decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori; qualora l’Appaltatore non intervenga alla firma 

dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Nel caso in cui 
l’Appaltatore non firmi i suddetti verbali entro il termine perentorio di quindici giorni dalla richiesta della 

Stazione appaltante e non abbia provveduto, nel medesimo periodo, a farne espressa riserva sul registro di 
contabilità, i fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l’Appaltatore decade dal diritto di far 

valere in qualunque termine e modo le contestazioni che ad essi si riferiscono. 

 
Art. 15 - SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO O PER MANCANZA 

DEI REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA 
 

In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di pericolo imminente 
per i lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente 

potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il 

rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o 

indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell’Appaltatore delle 
norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal 

contratto. 

 
Art. 16 - VARIAZIONE DEI LAVORI 

 
Variazioni o addizioni al progetto approvato possono essere introdotte solo su specifica disposizione del 

Direttore dei Lavori e preventivamente approvata dal Committente nel rispetto delle condizioni e dei limiti 
definiti per legge.  

Non può essere introdotta da parte dell’Appaltatore alcuna variazione o addizione al progetto approvato 

senza ulteriore approvazione. Lavori eseguiti e non autorizzati non verranno pagati e sarà a carico 
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dell’Appaltatore la rimessa in pristino dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le 

disposizioni del Direttore dei Lavori. 

Non saranno considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio che siano contenuti entro i limiti fissati dalla normativa vigente per le singole categorie di lavoro 

dell’appalto e che non comportino un aumento della spesa prevista per la realizzazione dell’opera. 
Non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o 

funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell’Appaltatore. 

Il Committente, durante l’esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse condizioni del contratto, una 
diminuzione dei lavori secondo quanto previsto nel Capitolato generale d’appalto. 

 
 

 
 

TITOLO IV – ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 

Art. 17 - FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 
 

L’Appaltatore, soggetto al quale l'Amministrazione regionale ha affidato l'esecuzione delle prestazioni oggetto 
del presente appalto, esegue i lavori con l’organizzazione di tutti i mezzi necessari; pertanto ad esso 

competono obblighi, oneri e responsabilità previsti ex lege e ai sensi del presente capitolato.  

Tra le altre cose, ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
- nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarlo al Responsabile Unico del Procedimento, al 

Responsabile dei lavori, al Direttore dei Lavori ed al Coordinatore per la sicurezza in fase d’esecuzione; 
- comunicare al Responsabile Unico del Procedimento, al Responsabile dei lavori, al Direttore dei 

Lavori ed al Coordinatore per la sicurezza in fase d’esecuzione i nominativi del Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione, degli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 

antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza; 

- redigere il Piano operativo di sicurezza, secondo quando prescritto dal D.Lgs 81/08 e s.m.i.. e come 
precisato ai successivi articoli del presente capitolato; 

L’Appaltatore assume in proprio ogni responsabilità direttamente o indirettamente connessa all’esecuzione 
dell’appalto, impegnandosi a tenere indenne l’Amministrazione Regionale e i terzi, anche in sede giudiziale, 

da infortuni o danni subiti da persone, cose, locali e opere o impianti preesistenti.  

L’Appaltatore è responsabile di ogni danno causato all’Amministrazione Regionale o a terzi dal proprio 
personale, intendendosi quindi direttamente obbligato a risarcire il danno o a provvedere a proprie spese alla 

sostituzione o riparazione di quanto danneggiato o asportato. L’Appaltatore è responsabile inoltre 
dell’esecuzione dei rispettivi lavori da parte dei subappaltatori, che in ogni caso devono essere stati 

preventivamente autorizzati, dei lavoratori autonomi nonché delle attività svolte dai subcontraenti, comprese 

le relative forniture, dei danni e degli eventuali ritardi causati da tali soggetti, che possano incidere sulla 
regolare esecuzione nei tempi stabiliti dal contratto. 

In caso di danni causati da forza maggiore l’Appaltatore è tenuto a farne denuncia al Direttore dei Lavori 
entro otto giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento.  

L’Appaltatore è responsabile della custodia delle attrezzature e dei materiali presenti in cantiere o posti in 
opera e di eventuali sottrazioni. Di conseguenza, l’Appaltatore è obbligato a sostituire a proprie spese i 

materiali, le attrezzature e i macchinari sottratti o danneggiati e a ripristinare le opere già eseguite ed 

eventualmente danneggiate. 
L’Appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni discendenti dalla scelta del Direttore tecnico di cantiere, 

ivi compresi quelli causati dall’imperizia o dalla negligenza, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali, nonché dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione 

delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti 

vigenti. 
 

Art. 18 - ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 

Saranno a carico dell’Appaltatore anche i seguenti oneri ed obblighi specifici, dei quali dovrà tener conto 
nell'esecuzione dei lavori senza che ciò comporti alcun onere aggiuntivo per l'Amministrazione Regionale: 

 

a) La richiesta, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dall’Amministrazione 
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Regionale (enti pubblici, privati, aziende di servizi ed altre eventuali), interessati direttamente o 

indirettamente ai lavori, di tutti i permessi necessari, ottemperando a tutte le disposizioni emanate dai 

suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
il pagamento dei relativi tributi, canoni, cauzioni, spese per bolli e quant’altro necessario; 

b) Il pagamento inoltre delle tasse per le licenze temporanee di passi carrabili, nonché il pagamento di 
ogni tassa, presente e futura, inerente la costruzione di tutte le opere, salvo i casi in cui la normativa non 

preveda tali oneri; 

c) L’esecuzione di tutti i lavori propedeutici alla formazione del cantiere attrezzato, compresi i relativi 
oneri e l’organizzazione del cantiere stesso, secondo le disposizioni della D.L., con le attrezzature ed i servizi 

necessari al personale tecnico ed operaio operante (servizi igienici ecc.), previsti dal Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento; 

d) Il mantenimento in perfetto stato di conservazione di tutte le opere realizzate, degli impianti e di 
tutto il complesso del cantiere, anche durante i periodi sospensione dei lavori e sino al collaudo delle opere, 

restando esplicitamente inteso che è facoltà dell'Amministrazione di esercire gli impianti stessi, parzialmente 

e/o interamente, anche nel periodo anteriore a tale data. E’ inoltre a carico dell’Appaltatore il mantenimento 
della continuità dello scolo delle acque, degli impianti fognari e delle condizioni di sicurezza del traffico 

pedonale e veicolare in tutta l'area limitrofa ed antistante il cantiere, la fornitura e la conservazione per tutta 
la durata dei lavori dei cartelli di avviso del cantiere e dell’illuminazione notturna; 

e) L'esposizione nel cantiere di lavoro, in ottemperanza alle vigenti disposizioni e sentita la Direzione 

dei Lavori, della prescritta tabella di cantiere nelle dimensioni e con le indicazioni stabilite dalla normativa 
vigente. Tale tabella dovrà essere aggiornata a cura dell’Appaltatore con i nominativi di tutte le ditte 

subappaltatrici; 
f) L’obbligo, nel corso dell'esecuzione dei lavori di adottare tutte le misure cautelative e protettive, e 

relativi oneri, atte a salvaguardare l'incolumità degli utenti, dei terzi (compresi i dipendenti regionali), degli 
operai (compresa la fornitura di tutti i D.P.I. necessari), e della protezione di tutte le apparecchiature 

presenti, nonché per evitare danni ai beni privati e pubblici. L’obbligo inoltre di segnalare eventuali 

interruzioni o ingombri causati dai lavori oggetto dell’appalto, sia in sede stradale che fuori, da attuarsi con i 
dispositivi prescritti dal Nuovo Codice della Strada e del relativo regolamento di attuazione. Ogni 

responsabilità ricadrà pertanto sul Appaltatore, tenendo sollevata l’Amministrazione regionale ed il proprio 
personale preposto alla Direzione dei Lavori e sorveglianza; 

g) l’uso di tutte le cautele e le assicurazioni possibili nell’eseguire opere di sbancamento, allargamento 

o altre lavorazioni che possano interferire o arrecare danno a servizi sotterranei e/o aerei eventualmente 
presenti; l’Appaltatore dovrà preventivamente verificare con le diverse aziende di servizi i dati di progetto 

relativi a ubicazione e profondità all’interno dell’area di cantiere di condotte, cavi e servizi eventualmente 
presenti. Nel caso si rendesse necessario spostare  infrastrutture esistenti, è a carico dell’Appaltatore l’onere 

delle relative domande agli enti proprietari, nonché le spese per convocare i proprietari confinanti e quelle 

per redigere il verbale di constatazione dei luoghi. Qualora nonostante le cautele e le assicurazioni usate si 
dovessero manifestare danni a condotte, cavi o servizi, l’Appaltatore provvederà a darne immediato avviso 

agli enti proprietari delle strade, agli enti proprietari delle opere danneggiate e al Direttore dei Lavori. In 
caso di danneggiamenti a condotte, cavi o servizi l’Amministrazione rimarrà comunque sollevata da ogni 

risarcimento danni e da ogni responsabilità sia civile che penale conseguente; 
h) L'obbligo da parte dell’Appaltatore della realizzazione e mantenimento, per tutto il tempo necessario, 

sentite anche le disposizioni del Direttore dei Lavori, di tutte le armature ed i ponteggi di servizio, compresa 

la redazione del progetto ove necessario, dei tavolati, protezioni, opere provvisionali in genere, teli di 
protezione, tamponamenti provvisori ecc., che si rendessero necessari durante il corso dei lavori, per 

l'esecuzione delle opere stesse e per garantire la sicurezza degli operatori e del personale regionale; tale 
onere non potrà in alcun modo costituire motivo di compenso suppletivo rispetto ai prezzi di contratto; 

i) Provvedere, a sua cura e spese, alla richiesta, presso i concessionari locali del servizio pubblico di 

fornitura dell’energia elettrica, di allacciamento di un gruppo misura di cantiere per l'energia elettrica e 
provvedere altresì alla fornitura di acqua, gas, allacciamenti fognari necessari per l'uso del cantiere, nonché 

l'assunzione dei relativi consumi, oneri, e lavori; 
j) L’accesso al cantiere ed il libero passaggio nelle opere costruite ed in costruzione alle persone 

addette ed a qualsiasi altra impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nell'appalto, nonché 
l'uso parziale o totale da parte di dette persone o imprese di ponti di servizio, impalcature, costruzioni 

provvisorie, apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente per l’esecuzione di opere che 

l'Amministrazione intenda eseguire direttamente o con l'impiego di altre imprese; di ciò L’Appaltatore non 
potrà richiedere alcun compenso aggiuntivo, nonché l'accoglienza in cantiere, il deposito accurato con totale 
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responsabilità di tutti i materiali, seppur non compresi nel presente appalto, necessari al completamento 

dell'opera; 

k) L’eventuale provvisorio smontaggio di apparecchi, arredi, opere d’arte, od oggetti deteriorabili, 
trasporto dei medesimi in magazzini temporanei e loro successiva nuova posa in opera, o, in alternativa, la 

protezione mediante fasciature, copertura, ecc. di apparecchi, impianti e di oggetti in genere che non è 
agevole togliere d'opera per difenderli da rotture, guasti, manomissioni, ecc. Le zone oggetto di bonifica 

dovranno essere sgombrate da eventuali impianti di ventilazione e relativa componentistica ausiliaria di 

funzionamento (Centrali di Trattamento Aria, canalizzazioni aerauliche, tubazioni, valvolame, etc.) in modo 
da poter accedere in modo agevole alle zone da bonificare e poter allestire in modo più opportuno e 

concordemente alla D.L. e con idonei divisori, uno o più cantieri di “confinamento artificiale”, il tutto come 
meglio descritto nella relazione specialistica RTSBA di progetto; 

l) La fornitura di tutti i mezzi d'opera (attrezzi, cavalletti, tiri in alto e simili) necessari ai lavori e 
l’approntamento di tutte quelle opere anche a carattere provvisorio occorrenti per assicurare la non 

interferenza dei lavori con quelli di altre imprese; il tutto rispondente alle norme antinfortunistiche e di 

sicurezza vigenti in modo da garantire l’incolumità del personale e dei terzi; 
m) L'obbligo di intervenire con adeguato numero di operai e mezzi d'opera in relazione all'entità del 

lavoro per permettere un tempestivo e corretto svolgimento delle opere coerentemente con i tempi previsti. 
La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di intervenire sull’Appaltatore con opportuno ordine di servizio qualora 

i lavori non seguissero lo svolgimento previsto e le tempistiche concordate; 

n) L’obbligo di esecuzione delle opere previste anche parzialmente o a più riprese qualora la Direzione 
dei Lavori lo richieda, senza poter pretendere compensi aggiuntivi; 

o) La responsabilità di tutte le opere realizzate, dei materiali e delle attrezzature depositate in cantiere 
anche se non di sua proprietà, sino al momento della presa in consegna da parte dell'Amministrazione 

Regionale. Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese per risarcimento dei danni diretti e indiretti o 
conseguenti, le spese per la conservazione e la custodia delle opere fino alla presa in consegna da parte 

dell'Amministrazione; 

p) La fornitura e trasporto a piè d'opera di tutti i materiali e mezzi d'opera occorrenti per l'esecuzione 
dei lavori, l’eventuale sollevamento in alto e montaggio dei materiali stessi a mezzo di operai specializzati, 

aiuti e manovali; 
q) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo 

scarico ed al trasporto nei luoghi di deposito, situati all'interno del cantiere od a piè d'opera, secondo le 

disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia anche dei 
materiali, forniture ed opere escluse dal presente appalto, provviste od opere eseguite da altre imprese per 

conto dell’Amministrazione regionale. I danni, che per cause dipendenti o per negligenza fossero apportati ai 
materiali forniti ed ai lavori compiuti da parte di altre Imprese, dovranno essere riparati a carico esclusivo 

dell’Appaltatore; 

r) Le spese ed i rischi derivanti dai trasporti; 
s) Le spese per l’uso delle discariche autorizzate di rifiuti; 

t) Il pagamento di ogni eventuale multa o contravvenzione, nonché il risarcimento dei danni 
conseguenti; 

u) La fornitura di tutte le campionature dei materiali, dei manufatti e dei componenti da utilizzare e 
l’esecuzione a sue spese, presso gli Istituti incaricati, di tutte le prove necessarie che verranno in ogni tempo 

ordinate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori e dal Collaudatore, sui materiali impiegati o da 

impiegarsi, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. La Direzione dei Lavori 
avrà la facoltà di far ripetere le prove su altri campioni di materiali presentati dall’Appaltatore fino a che non 

siano di sua completa soddisfazione. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione, munendoli di 
suggelli e firma del Direttore dei Lavori e dell’Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l'autenticità; 

v) La realizzazione di tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove, verifiche, esplorazioni, capisaldi, controlli 

e simili, comprese le relative spese, che possano occorrere dal giorno in cui inizia la consegna fino al 
compimento del collaudo provvisorio e la messa a disposizione della D.L. degli apparecchi e strumenti di 

controllo e di misura, preventivamente tarati, e della necessaria mano d'opera per le verifiche in corso 
d'opera ed in fase di collaudo; 

w) La messa in pristino delle opere sulle quali sono stati eseguiti i saggi richiesti dalla Direzione dei 
Lavori e dal Collaudatore; 

x) La pulizia quotidiana delle aree dei lavori ed asporto del materiale di rifiuto alle discariche 

autorizzate. Alla fine dei lavori l’Appaltatore è tenuto alla pulizia accurata e definitiva degli ambienti, cortili, 
marciapiedi, ecc. e di suolo pubblico o privato nei quali ha eseguito i lavori, incluse la pulizia dei vetri dei 
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serramenti, ecc. L'Amministrazione non potrà prendere in consegna l'immobile se non sarà stata effettuata la 

suddetta accurata pulizia. Si precisa che la mancata effettuazione della pulizia comporterà l’applicazione della 

penale prevista dall’art. 11; inoltre dopo 5 (cinque) giorni di ritardo l’Amministrazione provvederà 
all’esecuzione d’ufficio con l’addebito delle relative spese oltre all’applicazione della penale menzionata; 

y) Gli oneri, a lavori ultimati e fino al collaudo, per il mantenimento in perfetto stato di tutte le opere 
eseguite, la garanzia di tutti i materiali, del montaggio e del regolare funzionamento degli impianti 

(dichiarazione di conformità) e le garanzie previste dal Codice Civile; 

z) Gli oneri per la presentazione al Direttore dei Lavori di eventuali ulteriori disegni esecutivi che si 
rendessero necessari e dei calcoli per il dimensionamento di strutture ed impianti richiesti dalla Direzione 

Lavori, ove questi non facessero parte dei presenti atti di progetto, dello schema dell’impianto elettrico di 
cantiere e relativa dichiarazione di conformità, dei piani di sicurezza a carico dell’impresa previsti dal D.Lgs 

81/08 ed in generale della documentazione di seguito elencata: 
1) la concessione di permessi, di licenze e le autorizzazioni di pubblica sicurezza e/o comunali 

eventualmente necessarie per l’appalto in oggetto; 

2) la redazione degli atti e la loro presentazione all’autorità competente relativamente ad eventuali 
opere in cemento armato ed acciaio, l’esecuzione delle prove previste per legge su tali materiali e la 

produzione della documentazione tecnica relativa ai materiali certificati in classe REI utilizzati, nonché alla 
stesura, da parte di un tecnico abilitato, di una relazione dello stato finale per quanto attiene le opere di 

prevenzione incendi. 

3) I rilievi di parti dell’edificio che si rendessero necessari durante l’esecuzione dei lavori e la 
realizzazione delle figure quotate delle lavorazioni eseguite, sia edili sia impiantistiche, rilevate in 

contraddittorio tra la Direzione Lavori ed L’Appaltatore o suo personale tecnico; 
4) la produzione, al Direttore dei Lavori, di un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 

lavorazioni di particolare complessità o non più ispezionabili o verificabili dopo la loro esecuzione. La predetta 
documentazione, a colori ed in formato digitale, deve essere resa in modo da non rendere modificabile data 

ed ora delle riprese; 

5) la trasmissione di tutta la documentazione necessaria al rilascio dell’autorizzazione al subappalto e di 
quella da allegare alla comunicazione di affidamento di lavori mediante subcontratto, secondo quanto 

stabilito dall’art. 118 del D. Lgs 163/06 e successive modifiche; 
6) la verifica dell’idoneità tecnico-professionale delle imprese subappaltatrici e dei lavoratori autonomi 

prevista dall’allegato XVII del D.Lgs 81/08 e la trasmissione della relativa documentazione 

all’Amministrazione regionale, nonché la conservazione in cantiere della documentazione prevista per legge e 
di una lista aggiornata di tutti i lavoratori presenti con l’indicazione dell’idoneità a svolgere le rispettive 

mansioni; 
7) tutte le altre incombenze di legge previste a carico dell' impresa esecutrice necessarie all'inizio ed 

esecuzione dei lavori; 

8) relazione tecnica, in duplice copia, contenente la descrizione e la tipologia dei materiali impiegati; 
9) entro 30 gg naturali e consecutivi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori, le Dichiarazioni 

di conformità di tutti gli impianti a regola d’arte, complete di tutti gli elaborati previsti dalla normativa 
vigente, delle dichiarazioni di corretta posa dei parapetti  e dei serramenti, riportanti la normativa tecnica di 

riferimento e le prestazioni garantite, di tutti gli altri documenti necessari a rendere l’opera collaudabile e 
completamente utilizzabile e di una copia in formato DWG del progetto dell’opera «così come realizzata» (as 

built), secondo le specifiche tecniche definite dal protocollo per la standardizzazione del rilievo grafico degli 

edifici regionali in dotazione presso il Servizio Gestione Patrimonio Immobiliare; 
10) Per quanto concerne gli ancoraggi in copertura, sono onere dell’impresa esecutrice, già compensati 

nella voce di prezzo della posa degli ancoraggi, l’elaborazione e la produzione alla Stazione appaltante della 
seguente documentazione: 

- documentazione attestante l'idoneità della struttura alle sollecitazioni provenienti dal dispositivo di 

ancoraggio; 
- certificazione del fabbricante di dispositivi di ancoraggio, linee di ancoraggio e/o ganci di sicurezza 

da tetto installati, secondo le norme tecniche vigenti; 
- dichiarazione dell'installatore riguardante la corretta installazione degli ancoraggi strutturali, dei 

dispositivi di ancoraggio, dei ganci di sicurezza da tetto, in cui sia indicato il rispetto delle norme di buona 
tecnica, delle indicazioni del produttore e dei contenuti di cui alle lettere a), b) e c) dell’art. 6 della LR 

24/2015; 

- manuale d'uso e manutenzione degli eventuali dispositivi di ancoraggio, linee di ancoraggio e/o ganci 
di sicurezza da tetto installati; 
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- programma di manutenzione degli eventuali dispositivi di ancoraggio, linee di ancoraggio e/o ganci 

di sicurezza da tetto installati. 

11) Per lo smaltimento amianto, la redazione piano dei lavori comprensivo di tutta la documentazione 
prevista dal D.M. 06.09.1994 ed in particolare il Piano Operativo di intervento che dovrà essere sottoposto al 

Dipartimento di Prevenzione A.S.U.I. di Trieste competente per la relativa approvazione, incluse le eventuali 
modifiche ed integrazioni richieste o necessarie sino all’avvenuta approvazione del piano stesso; 

12) Per lo sgombero delle zone in cui effettuare la bonifica dell’amianto, prima dello smontaggio delle 

Centrali di Trattamento dell’Aria, l’acquisizione di tutti i parametri di funzionamento estivi ed invernali delle 
apparecchiature, temperatura, portata aria e fluidi, pressione, temperatura ambiente, etc. verbalizzandoli in 

contraddittorio con la D.L. in apposito documento, oltre che l’acquisizione preventiva di tutta la 
documentazione di as-built, rilievi, schemi di montaggio, progetti, etc. e quant’altro risulti necessario in 

modo che a rimontaggio ultimato il sistema sia in grado di garantire le pari prestazioni di funzionamento 
iniziali; 

aa) La consegna di tre copie delle chiavi di chiusura dei serramenti realizzati; 

bb) la fornitura all'Amministrazione, al solo prezzo di fornitura a pié d'opera, prima della smobilitazione 
del cantiere, di un quantitativo di materiale per ogni tipologia di opere da considerarsi come ricambi che 

verrà precisato dal Direttore dei Lavori; 
cc) In genere ogni onere necessario a dare i lavori finiti a regola d'arte senza che l’Amministrazione 

regionale abbia a sostenere spesa oltre il prezzo pattuito, anche se non specificatamente indicati nelle voci 

dell’elenco prezzi; 
dd) rispettare gli obblighi di tracciabilità di cui all’articolo 3 della legge 136/2010 e s.m.i., che riguarda 

anche eventuali subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese. 
 

Resta inteso che tutti gli oneri ed obblighi succitati, ove non specificato diversamente, sono compresi nei 
prezzi unitari offerti per le singole voci dei lavori del contratto di cui fa parte integrante il presente Capitolato 

e che nei medesimi prezzi, siano essi a corpo o a misura sono incluse indistintamente tutte le forniture, 

oneri, trasporti, sollevamenti e lavorazioni necessarie a dare l’opera finita a regola d’arte. 
 

Art. 19 - SPESE INERENTI AL CONTRATTO 
 

Sono a carico dell’Appaltatore – senza diritto di rivalsa – tutte le spese, imposte (eccetto l’IVA), diritti di 

segreteria, tasse ed altri oneri direttamente o indirettamente attinenti alla stipulazione del contratto, alla 
gestione tecnico-amministrativa dell’appalto, comprese le copie della documentazione progettuale, spese per 

collaudi e verifiche degli Enti interessati, nonché quelle per lo svolgimento e presentazione delle pratiche, 
inerenti e conseguenti all’appalto, incluse le spese di bollo per il Certificato di regolare esecuzione. 

 

Art. 20 - PERSONALE DELL’IMPRESA AFFIDATARIA 
 

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei lavori da 
eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche in relazione a 

quanto indicato dal cronoprogramma dei lavori. Dovrà essere formato e informato in materia di 
approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del lavoro ed 

in materia di sicurezza, come previsto dal D. Lsg. 81/08. 

L’Appaltatore dovrà inoltre osservare tutte le norme e le prescrizioni di legge vigenti relative all’assunzione, 
tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere e ad applicare, nei confronti dei propri 

dipendenti, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti Collettivi di 
categoria e successive modifiche o integrazioni. Su richiesta dell’Amministrazione regionale, L’Appaltatore è 

tenuto a dimostrare di aver adempiuto agli obblighi di cui al presente articolo. 

Tutti i dipendenti dell’impresa affidataria sono tenuti ad osservare: 
– le disposizioni impartite dalla DL e dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

– le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 
– le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza. 

Tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore saranno formati, addestrati e informati alle mansioni 
disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui sono operatori, a 

cura ed onere dell’Appaltatore medesimo. 

Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento o il licenziamento degli agenti, dei capi cantiere e 
degli operai dell’Appaltatore per insubordinazione, per incapacità o per grave negligenza. 
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L’Appaltatore risponde direttamente, sia penalmente che civilmente, dei danni che per effetto 

dell’inosservanza della normativa e delle prescrizioni sopra elencate dovessero derivare al personale, a terzi 

(compresi dipendenti regionali) ed agli impianti di cantiere. 
 

Art. 21 - FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 
 

Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto 

all’albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, viene nominato 
dall’Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, assumendo effettivi poteri 

dirigenziali e la responsabilità dell’organizzazione dei lavori. 
L’assunzione della Direzione di cantiere avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 

cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle 
degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

 Al Direttore tecnico di cantiere compete, con le conseguenti responsabilità: 

– gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
– osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere le prescrizioni contenute nei piani della 

sicurezza, le norme contrattuali e di coordinamento del presente capitolato e le indicazioni ricevute dal 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori;  

– allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali da compromettere la propria 

sicurezza e quella degli altri addetti presenti in cantiere; 
– vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal Direttore  

dei Lavori. 
– presenziare a tutti i rilievi di consegna, di liquidazione e alle misurazioni nel corso dei lavori . 

– provvedere a quant’altro necessario in concorso sia con il personale dell’Amministrazione che con gli 
eventuali rappresentanti delle Imprese subaffidatarie; prestare, con continuità, la propria opera sui lavori 

stessi, dall’inizio alla loro ultimazione. 

L’impresa deve garantire la copertura del ruolo di Direttore tecnico di cantiere per tutta la durata dei lavori e 
l’eventuale sostituzione di questa figura dovrà essere comunicata tempestivamente con lettera raccomandata 

al Responsabile Unico del Procedimento, al Direttore dei Lavori ed al Responsabile per la sicurezza in fase 
esecutiva. 

 

Art 22 - ATTIVITA’ IN ESERCIZIO ALL’INTERNO DEL COMPENDIO 
 

Le opere di cui al presente progetto devono essere realizzate all’interno del compendio costituente la sede 
del Consiglio Regionale, che per sua natura esercita attività passibili di disturbi per varie cause quali 

vibrazioni, rumori, polveri, passaggio di automezzi, ecc., come indicato nel Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento. 
Tali attività non possono essere interrotte né limitate nella loro funzionalità, ma anzi devono essere 

pienamente salvaguardate e devono poter continuare indisturbate anche nel periodo di realizzazione delle 
lavorazioni di cui al presente appalto. 

L’Appaltatore deve pertanto porre in essere tutte le cautele nonché le opere e forniture anche provvisionali 
e/o precauzionali atte, necessarie e/o anche solo opportune a garantire il rigoroso rispetto delle esigenze 

sopra espresse e massima cura deve altresì essere posta nelle tempistiche e modalità di realizzazione delle 

opere al fine di evitare interruzioni, danni e/o disturbi alle attività presenti nel compendio. 
L’Appaltatore deve pertanto attentamente valutare anche da tal punto di vista tutte le opere da realizzare 

facendosi parte diligente e responsabile in merito e deve porre in essere opportuni accordi preventivi con i 
Responsabili delle attività e con il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione, al fine di individuare ed 

evitare qualunque dei succitati disturbi e garantire adeguate condizioni di sicurezza. 

Le attività che possano generare interferenze con le attività in essere all’interno dell’edificio, come 
individuate nel Piano di Sicurezza e Coordinamento, dovranno essere realizzate secondo le modalità e le 

tempistiche preventivamente e con congruo anticipo concordate fra le Ditte esecutrici, la D.L., il Referente 
per le attività esercite all’interno del compendio ed il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

Ne consegue che il prezzo d’offerta e di contratto si intende comprensivo di tutti gli oneri conseguenti a 
quanto sopra esposto e resta contrattualmente stabilito che l’Impresa è pienamente e senza eccezione 

alcuna correttamente remunerata, anche per tali oneri, dai prezzi indicati nell’Elenco prezzi e che la stessa 

non avrà diritto, per tali motivi, ad alcuna remunerazione aggiuntiva oltre al prezzo di contratto. Né ciò potrà 
costituire motivo a giustificazione di eventuali ritardi. 
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L’Appaltatore pertanto, per il solo fatto di consegnare l’offerta, riconosce di essere perfettamente al corrente 

della situazione di occupazione dell’edificio e delle attività ivi esistenti e conferma, senza eccezione alcuna, 

che il prezzo della sua offerta è comprensivo di tutti gli oneri comunque connessi allo stato di fatto esistente 
e di tutti gli oneri che possono derivare per l’esecuzione delle lavorazioni in progetto nella situazione 

esistente del fabbricato, in presenza delle attività in esso esercite e con il vincolo di mantenere 
perfettamente attive e funzionanti le attività esercite nell’edificio e di non arrecarvi disturbo. 

In ogni caso le operazioni di bonifica ivi compresi i collaudi funzionali degli impianti riassemblati e la 

riconsegna dei locali nonché ogni altra lavorazione interferente ovvero incompatibile con il regolare 
svolgimento della attività del Consiglio Regionale dovranno essere obbligatoriamente eseguite nel periodo 

compreso tra il 15 luglio ed il 15 settembre 2017. 
 

Art. 23 - SUBAPPALTO, CESSIONE DEL CREDITO E CESSIONE DEL CONTRATTO  
 

Il subappalto è regolato dall’articolo 105 del D.Lgs. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni. Il 

subappalto è il contratto con il quale l’Appaltatore affida a terzi l’esecuzione di tutto o parte delle prestazioni 
o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente 

ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. 
Le lavorazioni sono subappaltabili nella misura massima del 30% dell’importo complessivo del contratto, ai 

sensi dell’art. 105, commi 2, 5 e 14 del Codice.  

Per gli appalti di lavori non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di 
manodopera, le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per 

cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del 
costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da 

affidare.  
Alla luce delle interpretazioni fornite dall’Autorità di Vigilanza per i contratti pubblici-ora ANAC (vedi Atto di 

regolazione n. 5/2001 del 31.01.2001, Determinazione n. 6/2003 del 27.02.2003, Deliberazione n. 35/2008 

del 03.09.2008) è da considerarsi subappalto di lavori, e quindi soggetto a preventiva autorizzazione, 
l’affidamento di posa in opera di beni “quando il bene finale è il risultato di una serie di lavorazioni effettuate 

nel cantiere, tutt’altro che accessorie o complementari rispetto al bene fornito, che viene trasformato 
strutturalmente o funzionalmente o lavorato con maestranze specializzate o macchinari particolari”. 

Il subappalto e l’affidamento in appalto devono essere autorizzati preventivamente dall’Amministrazione 

regionale, che provvede al rilascio dell'autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine 
può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 

dell'autorizzazione sono ridotti della metà. 

La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al 
fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso inadempimento da parte dell’Appaltatore. 

Il pagamento diretto del subappaltarore avviene contestualmente al pagamento degli stati avanzamento 
lavori/saldo disposto nei confronti dell’Appaltatore. A tal fine, prima dell’emissione del certificato di 

pagamento, l’Appaltatore comunica alla Stazione appaltante la parte delle prestazioni affidate in subappalto, 

con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento.  
Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dall’art. 21 della L. 646/1982 e s.m.i.. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che 
non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-

contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati, allegando alla comunicazione la documentazione 

prevista dall’art. 90, comma 9 del D.Lgs 81/08 e s.m.i. In difetto e/o anche in parziale omissione di tale 
comunicazione, ogni e qualsiasi evenienza che dovesse verificarsi in cantiere sarà integralmente addebitabile 

all’Appaltatore.  
Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso 

del sub-contratto E' altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del 
subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al 

comma 7 del D.Lgs 50/2016. 

 
Non è consentita la cessione del contratto. 
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L’Amministrazione regionale ha la facoltà di accettare invece la cessione da parte dell’esecutore di parte de i 

crediti maturati nelle modalità da concordarsi con il Responsabile Unico del Procedimento. In ogni caso 
l’Amministrazione può porre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con 

questo stipulato, ai sensi dell’art. 106, comma 13 del D.Lgs 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni. 
 

Art. 24 - CAUZIONE DEFINITIVA ED ASSICURAZIONE 

 
Le modalità e la quantificazione della cauzione definitiva sono definite ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs 

50/2016 e s.m.i. e delle seguenti specificazioni:  
1. L'esecutore del contratto è obbligato, entro 20 giorni dalla data di comunicazione dell’avvenuta 

aggiudicazione definitiva, a costituire una garanzia a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le 
modalità di cui all’articolo 93, commi 1 e 2, del D.Lgs 50/2016 pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. 

In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata 

di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per 
cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. All’importo 

della garanzia si applicano le riduzioni previste dall’art. 93, comma 7 del D.Lgs 50/2016. Per fruire di tale 
beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei requisiti per la riduzione, e lo 

documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del 

Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante. 

3. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la 

concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

4. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia 

del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'Appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla 

data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

Qualora L’Appaltatore incorresse in una delle violazioni previste dalla vigente normativa antimafia, 
l’Amministrazione provvederà all’immediata risoluzione del contratto ed all’incameramento della garanzia 

fideiussoria, senza che l’Appaltatore possa vantare altro diritto che il pagamento dei lavori eseguiti ed 
accettati dal Direttore dei Lavori. 

In caso di varianti in corso d’opera che comportino un aumento dell’importo contrattuale la cauzione dovrà 

essere proporzionalmente adeguata. 
L’Appaltatore è inoltre obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima 

della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dall’Amministrazione 
Regionale a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L’importo della somma da assicurare è pari 
all’importo del contratto. La polizza deve assicurare l’Amministrazione regionale anche contro la 

responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari a euro 

5.000.000,00. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di  collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 

dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. L’omesso o il ritardato 
pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell’esecutore non comporta 

l’inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

Tale polizza deve prevedere che tra i terzi si intendono compresi i dipendenti dell’Amministrazione e gli 
eventuali collaudatori in corso d’opera il cui accesso al cantiere sia stato consentito dalla Direzione lavori, dal 

Direttore operativo e dal Coordinatore in materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori.  
La garanzia assicurativa prestata dall’Appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 

eventuali imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora L’Appaltatore sia un’Associazione Temporanea di 
Imprese, la garanzia assicurativa prestata dalla Capogruppo copre senza alcuna riserva anche i danni causati 

dalle Mandanti. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa pari all’importo della medesima rate di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato 
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per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità e 

l’assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

 
Art. 25 - NORME DI SICUREZZA 

 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di prevenzione 

infortuni ed igiene del lavoro. 

2. Nell’accettare i lavori oggetto del contratto L’Appaltatore dichiara: 
– di aver preso conoscenza di quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento ed in 

particolare relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto delle norme in 
materia di igiene e sicurezza sul lavoro da predisporre; 

– di aver valutato tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, dei noli e dei 
trasporti relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto delle norme in 

materia di igiene e sicurezza sul lavoro e condiviso la valutazione di detti oneri redatta dal Coordinatore per 

la sicurezza in fase di progettazione. 
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi 

non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come cause di forza maggiore contemplate nel 
codice civile. 

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere 

all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori. 
3. L’Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, degli apprestamenti 

e delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle norme di legge ed a 
quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

4. L’Appaltatore si impegna a fornire all’amministrazione regionale: 
-informazioni su macchine, attrezzature ed opere provvisionali a disposizione (quantità, qualità, 

omologazione, e verifiche di sicurezza); 

-informazioni sulla propria organizzazione per la sicurezza e l’igiene sul lavoro. 
5. Il Direttore tecnico di cantiere sarà responsabile del rispetto dei piani della sicurezza previsti dal D.Lgs 

81/08 e s.m.i. da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
6. Per ciascuna infrazione alle disposizioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento o di legge in materia di 

sicurezza, commessa dall’Appaltatore, dalle imprese subappaltatrici o dai lavoratori e accertata dal 

Coordinatore in fase d’esecuzione, l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di applicare le penali 
stabilite nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

7. Ai sensi dell’art. 31 della L.R. 14/2002 e s.m.i. e dell’art. 8 del presente capitolato, gravi o ripetute 
violazioni delle norme di sicurezza e delle disposizioni contenute nei piani di sicurezza da parte 

dell’Appaltatore, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiranno causa di risoluzione del 

contratto. 
 

 
 

 

TITOLO V – CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI E LIQUIDAZIONE DEL 

CORRISPETTIVO  
 

Art. 26 - VALUTAZIONE DEI LAVORI - CONDIZIONI GENERALI 

 
Nel corrispettivo sia dei lavori valutati a misura sia di quelli valutati a corpo sono compresi tutti gli oneri ed 

obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri atti contrattuali che l’Appaltatore dovrà sottoscrivere 
per l’esecuzione di tutta l’opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti. Tutti i prezzi dei lavori valutati a 

misura e di quelli valutati a corpo sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il trasporto, la 

movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchinari di 
qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l’allestimento dei 

cantieri, le spese generali, l’utile dell’Appaltatore e quanto altro necessario per la completa esecuzione 
dell’opera in oggetto. Viene quindi fissato che tutte le opere incluse nel presente appalto si intenderanno 

eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d’opera necessari alla loro completa 
corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, con le indicazioni della Direzione dei Lavori, con 
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le norme vigenti e con quanto previsto dal presente capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da parte 

dell’Amministrazione regionale, di qualunque tipo. Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro 

è comprensivo, inoltre, dell’onere per l’eventuale posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa 
essere l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall’Appaltatore. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed approfondita 
conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere 

economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, 

tecnica, realizzativa o normativa legati all’esecuzione dei lavori. 
La contabilizzazione dei lavori e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 

dell’elenco posto a base di gara al netto del ribasso di aggiudicazione. 
 

Art. 27 - VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA 
 

Le misurazioni e i rilevamenti per le voci a misura sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se 

L’Appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il Direttore dei 
Lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme 
del presente Capitolato speciale d’appalto e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso, 

per la valutazione dei lavori a misura, verranno utilizzate le dimensioni nette delle opere eseguite rilevabili in 

loco, senza che L’Appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che 
modifichino le quantità realmente poste in opera. 

Nella valutazione dei lavori non verranno riconosciuti ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere 
non rispondenti agli elaborati progettuali se non preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 

Per i lavori a misura l’importo degli stessi sarà desunto dagli atti contabili che dovranno indicare qualità, 
quantità, prezzo unitario e prezzo globale. 

 

Art. 28 - VALUTAZIONE DEI LAVORI A CORPO 
 

La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 

progettuale; il corrispettivo per il lavoro individuato nell’Elenco prezzi come voce a corpo, assoggettato al 

ribasso offerto, è fisso ed invariabile e non soggetto a revisione, qualunque risulti l'ammontare effettivo 
dell'appalto e comunque si svolgano i lavori. 

Nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente 
specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici e viceversa. Lo stesso 

dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 

funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell’opera appaltata secondo la regola dell’arte. 
L’Appaltatore è tenuto ad eseguire le opere indicate in base ai disegni di progetto ed alle prescrizioni già 

citate senza introdurre alcuna variazione che non sia ufficialmente autorizzata. 
 

Art. 29 - NUOVI PREZZI 
 

Qualora tra le voci dell’Elenco prezzi contrattuale non siano previsti prezzi per eventuali lavori in variante, si 

procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui 
all’art. 85 del D.P.Reg. 05.06.03 n. 0165/Pres.. Il corrispettivo per le opere non previste nell’Elenco prezzi 

sarà determinato in analogia ai prezzi delle opere contrattuali più simili; se tale riferimento non è possibile, il 
nuovo prezzo sarà determinato in base ad analisi dei costi, applicando i prezzi elementari di mano d’opera, 

materiali, noli, trasporti, ecc. alla data di formulazione dell’offerta nuovi prezzi. 

 
Art. 30 - INVARIABILITÀ DEI PREZZI 

 
L’Appaltatore dichiara di aver approvvigionato all’atto dell’inizio dei lavori i materiali necessari per 

l’esecuzione dei lavori affidatigli e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle variazioni del 
costo della mano d’opera prevedibili nel periodo di durata dei lavori; tutti i prezzi si intendono pertanto fissi 

ed invariabili per tutta la durata dei lavori. 
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Art. 31 – STATI AVANZAMENTO LAVORI E PAGAMENTI 

 
Salvo quanto previsto dall’art. 35, comma 18, del D.Lgs 50/2016 in relazione all’anticipazione del prezzo 

d’appalto, l’Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d’opera, ogni qualvolta il suo credito, al 
netto del ribasso d’asta e delle ritenute di legge, aumentati degli eventuali materiali forniti a piè d’opera 

depositati in cantiere (questi ultimi valutati per la metà del loro importo), raggiunga la cifra di Euro 

150.000,00= (diconsi Euro centocinquantamila/00), il tutto risultante dagli Stati di Avanzamento dei lavori 
emessi dalla Direzione dei lavori. In relazione al pagamento diretto dei subappaltatori si procede ai sensi 

dell’art. 23 del presente Capitolato. 
Stati di Avanzamento di importo inferiore potranno essere redatti in caso di sospensione dei lavori di durata 

superiore a 90 gg. per cause non imputabili all’Appaltatore, fine dei lavori, risoluzione contrattuale per 
liquidare opere compiute effettivamente eseguite, con esclusione dei materiali in fornitura. 

A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 

sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto 
progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento) da liquidarsi, 

nulla ostando, in sede di conto finale.  
 

Sulla base degli Stati d’Avanzamento il Responsabile del Procedimento provvederà a redigere i corrispondenti 

certificati di pagamento, sulla base dei quali l’Appaltatore provvederà ad emettere fattura. 
I pagamenti verranno effettuati, nei termini di legge, mediante bonifico, su conto dedicato, e con 

l’indicazione del codice CIG e del codice CUP. 
La contabilizzazione delle opere a corpo verrà effettuata quando le stesse sono completamente concluse o 

contabilizzando la quota parte proporzionale al lavoro effettivamente eseguito. 
Il pagamento delle suddette rate non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 

1666, c.2, del codice civile. 

Tutte le penali relative a ritardi o inadempimenti commessi dall’Appaltatore saranno contabilizzate in 
detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa 

condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di 
collaudo finale. 

 

 
 

 

TITOLO VI – CONTROLLI  
 

Art. 32 - PROVE E VERIFICHE DEI LAVORI 

 
L’Amministrazione regionale si riserva il più ampio diritto di controllo su ogni fase operativa e sull’andamento 

generale del cantiere, di norma attraverso la Direzione dei Lavori, senza che ciò possa limitare in alcun modo 
le responsabilità dell’Appaltatore derivanti dal presente Capitolato speciale, dal Capitolato Generale d’appalto 

della Regione Friuli Venezia-Giulia, n. 0166/Pres., leggi e regolamenti.  
La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere 

compiute. Ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato 

un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. 
In tal caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 

contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. 
Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non 

eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d’arte; l’Appaltatore provvederà a perfezionarle 

a sue spese. 
Qualora l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute o non si attenesse ai termini 

assegnati, il Committente avrà la facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi, imputandone le 
spese all’Appaltatore. 

Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione delle 
clausole contrattuali, l’Appaltatore dovrà formulare riserva nei termini previsti dalla normativa vigente e 

secondo le modalità descritte al precedente articolo. 
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TITOLO VII – SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI PER L’ACCERTAMENTO DELLA 

REGOLARE ESECUZIONE 
 

Art. 33 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI, CONSEGNA DELLE OPERE, CERTIFICATO DI REGOLARE 
ESECUZIONE  

 
La data fissata per l’ultimazione dei lavori è stabilita in 90 (novanta) giorni, naturali e consecutivi, dalla data 

del verbale di consegna. 

In ogni caso le operazioni di bonifica ivi compresi i collaudi funzionali degli impianti riassemblati e la 
riconsegna dei locali nonché ogni altra lavorazione interferente ovvero incompatibile con il regolare 

svolgimento della attività del Consiglio Regionale dovranno essere obbligatoriamente eseguite nel periodo 
compreso tra il 15 luglio ed il 15 settembre 2017. 

I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze e, in riferimento alle lavorazioni 
condizionanti l’utilizzo ed funzionamento delle attività dell’Aula Consiliare, soprattutto i tempi parziali previsti 

nel programma dei lavori concordato fra le parti e che è parte integrante del presente contratto. 

L’Appaltatore comunica l’avvenuta conclusione dei lavori; entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento di tale 
comunicazione il Direttore dei Lavori procederà alla verifica provvisoria delle opere compiute, verbalizzando, 

in contraddittorio con l’Appaltatore, gli eventuali difetti di costruzione riscontrati nella prima ricognizione e 
fissando un giusto termine perché l’Appaltatore possa eliminarli. Il mancato rispetto di questo termine 

comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di una nuova verifica con conseguente 

redazione di un nuovo certificato che attesti l’avvenuta esecuzione di quanto prescritto (art. 113 D.P.Reg 
165/2003 e s.m.i.). 

Dalla data del certificato di ultimazione lavori decorre il periodo di custodia, buona conservazione e gratuita 
manutenzione. Tale periodo cessa con l’approvazione finale del Collaudo da parte dell’Amministrazione 

regionale. Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell’art. 1668 c.c., 
comma 2  nel caso in cui tale verifica evidenzi difetti che rendono l’opera inadatta alla sua destinazione. In 

ogni caso l’Appaltatore è tenuto a prestare la garanzia per vizi ai sensi dell’art. 1668 c.c., comma 1.   

Il Direttore dei Lavori che redige il certificato di regolare esecuzione, in corso di collaudo, può prescrivere 
accertamenti, saggi, riscontri ed in generale qualsiasi prova ritenga necessaria per la verifica della buona 

esecuzione del lavoro. Dette operazioni di riscontro, compreso quanto necessario per l’eventuale ripristino 
delle parti alterate dalle operazioni di verifica, sono a carico dell’Appaltatore. 

Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di collaudo emergessero difetti di esecuzione 

imputabili all’Appaltatore e tali da rendere necessari lavori di riparazione o completamento, l’Appaltatore 
stesso è tenuto ad eseguire entro il termine assegnato dal Direttore dei Lavori. 

Trascorso tale termine per l’esecuzione dei lavori senza che l’Appaltatore vi abbia provveduto, il Committente 
ha diritto di eseguirli direttamente, addebitandone l’onere all’Appaltatore. 

Il Certificato di regolare esecuzione viene trasmesso per accettazione all’Appaltatore che deve firmarlo entro 

20 (venti) giorni, formulando eventuali domande nei termini di legge. 
Il collaudo, redatto nella forma del certificato di regolare esecuzione, ha carattere provvisorio ed assume 

carattere definitivo decorsi due anni dall’emissione del medesimo. Decorso tale termine, il collaudo si intende 
tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla 

scadenza del medesimo termine. 
Il collaudo, anche se favorevole, non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità di legge. 

 

Art. 34 - ANTICIPATA CONSEGNA DELLE OPERE FINITE 
 

Avvenuta l’ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere immediatamente in consegna parzialmente o 
totalmente le opere eseguite senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o accettazione delle opere stesse. 

La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 

a) siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d’appalto; 
b) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato. 

c) siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 
La verifica di quanto sopra è compito del soggetto che redige il certificato di regolare esecuzione. Di tale 

verifica viene dato atto in opportuno verbale. 
In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la responsabilità della custodia, della 
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manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a carico dell’Appaltatore gli 

interventi conseguenti a difetti di costruzione. 

 
Art. 35 - GARANZIE 

 
Salvo il disposto dell’art. 1669 del c.c. e le eventuali prescrizioni del presente capitolato per lavori particolari, 

l’Appaltatore si impegna a garantire l’Amministrazione regionale per la durata di due anni dalla data del 

collaudo per i vizi e difetti, di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l’uso e l’efficienza dell’opera e che 
non si siano precedentemente manifestati. 

Per lo stesso periodo l’Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le imperfezioni che si 
manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di montaggio, restando a suo 

carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei materiali, installazioni, verifiche, 
mano d’opera, viaggi e trasferte del personale). 

Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie superiori a due anni, 

queste verranno trasferite all’Amministrazione regionale. 
 

 
 

 

TITOLO VIII – MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

Art. 36 - DANNI ALLE OPERE 

 
In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di forza 

maggiore, l’Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare l’esecuzione 
dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 

Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l’Appaltatore è tenuto a farne denuncia al 

Direttore dei Lavori entro otto (otto) giorni dal verificarsi dell’evento. 
Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procede alla redazione di un processo verbale di accertamento, 

indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. 
Il compenso che il Committente riconosce all’Appaltatore è limitato esclusivamente all’importo dei lavori 

necessari per la riparazione o il ripristino del danno causato dall’evento di forza maggiore. 

 
Art. 37 - FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 
Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi 

dell’articolo 108 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 
4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia 

del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 

completamento dei lavori. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario 
aggiudicatario in sede in offerta. 

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato 

con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire i 
contratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del D.Lgs. 

n.50/2016 e s.m.i. 
 

Art. 38 – ACCORDO BONARIO 

 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 

variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di 
tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque 
sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzione 

delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 

raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gli 
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aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D.lgs. n. 50/2016. 

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, 

trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 
Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 

costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo 
bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le 

modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del D.lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario 
è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 

riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 
giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di 

reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del 
termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

 

Art. 39 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, ivi comprese quelle conseguenti al mancato 
raggiungimento dell’accordo bonario, saranno deferite alla cognizione della competente Autorità Giudiziaria 

Ordinaria. Il Foro competente è quello di Trieste. 

 



Progetto Esecutivo – Capitolato Speciale d’Appalto 

Opere di manutenzione straordinaria della sede del Consiglio Regionale di piazza Oberdan 6 a Trieste 

Preparato da: 
 

25 di 81 Regione FVG 

 

 

PARTE SECONDA – REQUISITI DI ACCETTAZIONE 
DEI MATERIALI MODALITA’ DI ESECUZIONE E 

MISURAZIONE DEI LAVORI  
 

CAPO I - CONDIZIONI - NORME E PRESCRIZIONI PER L'ACCETTAZIONE, 

L'IMPIEGO, LA QUALITÀ, LA PROVENIENZA DEI MATERIALI - 
 

Art. 1 - NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione 

delle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, 
purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui 

ai seguenti articoli.  
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 

Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in 
opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione 

dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte 
e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 

restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a 
quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad 

aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, 

l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, 

ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del 
prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 

determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 

capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 
spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse 

prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale 

di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 
verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 

componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e 
impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di 

quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 
17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 
nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 

203/2003. 

 
Art. 2 - ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

 
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o sostanze 

organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva 
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per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme 

tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 
595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle 

norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 
c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 

maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle 
norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il 
rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e 

cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il 
conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui 

all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la 

procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori 
esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti 
dalle norme tecniche vigenti. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo 
da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e 

senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 
dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - 
Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.  

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie 
nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e 

provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, 
la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%.  

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i 

conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative 
norme vigenti. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E' 
assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza 

delle migliori regole d'arte.  
 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI 
EN 197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 3 - MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 
 

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 

conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite 
dalle norme vigenti in materia. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 

proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il 
pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria 

del getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, 

terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli 
intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 
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3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 

fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- 

acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori 
potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità 
ed Impiego dei Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di 

cui al D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 

(varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 4 - PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI)  
 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei 

Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.  

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti.  

 
1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra 

elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione 
di tenuta all'aria, all'acqua, ecc.  

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

 - compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

 - diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto 
al quale sono destinati; 

 - durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 
caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 

 - durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 

destinazione.  
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 

progetto o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa 
riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.  

 

2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 

destinazione d'uso. 
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri 

usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 
Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
 - compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

 - durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento 
delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

 - durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente 

di destinazione; 
 - caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.  

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 
norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati 

dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 

Art. 5 - ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 
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possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo 

alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel D.M. 14 gennaio 2008, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a 
quelle della norma UNI EN 771. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni 

del succitato D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti. 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti risultati 

delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel 
D.M. di cui sopra. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se 
gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

 
Art. 6 - PRODOTTI DI VETRO (LASTRE, PROFILATI AD U E VETRI PRESSATI) 

 

1 - Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. 
Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 

lavorazione. 
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, 

nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI EN 572 (varie parti). I prodotti 
vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 

seguito indicate. 
- I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori 

cosiddetti bianchi, eventualmente armati. 

 - I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che 
presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito 

lavorazioni di superficie. 
 - I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su 

un bagno di metallo fuso. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (varie parti) che considera anche le modalità di 

controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 
derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 
2 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati 

superficiali tensioni permanenti. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera anche le modalità 

di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 
derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 

3 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite 
lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo da 

formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 
Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1-2-3-4-5 che definisce anche i metodi di controllo 
da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti 

dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 
4 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di 
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materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 

Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 

Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 
- stratificati per sicurezza semplice; 

- stratificati antivandalismo; 
- stratificati anticrimine; 

- stratificati antiproiettile. 

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 

a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN ISO 12543 (varie 
parti); 

b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle norme 
UNI EN ISO 12543; 

c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063. 

 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 

fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 

5 - I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, 

con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 
Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni della 
norma UNI EN 572-7 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 

 
6 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 che indica anche i metodi di 
controllo in caso di contestazione. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 7 - INFISSI 

 
1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 

animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo 

edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 
Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli 

infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 

riferimento alla norma UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono 

sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 

seguito indicate. 
I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime di isolamento 

termico determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica.  

 
2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel 

disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che 
comunque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla 

norma UNI 7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli 
urti, garantire la tenuta all'aria e all'acqua. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 

comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. 
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
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La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, 

sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della 
lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti 

protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 
b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali 

tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potrà 

anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 
 Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 

serramenti (vedere punto 3). 
 

3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo 
le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.  

In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro 

insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici 
e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, 

acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel 
tempo. 

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei 

materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante 
il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle 

sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei 
giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, 

ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, 
tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.  

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della 

fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di 
seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 

Direzione dei Lavori. 
1) Finestre 

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN 

12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 
- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107. 

2) Porte interne 
- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;  

- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 

- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634; 
- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328. 

 
La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

 
4 - Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere 

realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza di 

prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme 
resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel 

tempo il suo funzionamento. 
a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei 

materiali che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli 

accessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, 
principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate 

meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che 
direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità 
della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici 

(corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà essere 

comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
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Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 12207, 

UNI EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1154, 

UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN 13241, 
UNI 10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027.  

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Porte e portoni omologati REI 

Il serramento omologato REI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nel 
certificato di prova che, assieme all'omologazione del Ministero dell'Interno, alla dichiarazione della casa 

produttrice di conformità al prototipo approvato e alla copia della bolla di consegna presso il cantiere, dovrà 
accompagnare ogni serramento. 

La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è stato installato 

come specificato nel certificato di prova. 
 

Art. 8 - PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

 
1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali 

(pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. 
I prodotti si distinguono:  

a seconda del loro stato fisico: 

 - rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); - flessibili (carte da parati - 
tessuti da parati - ecc.); 

 - fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.);  
a seconda della loro collocazione: 

 - per esterno; 
 - per interno; 

 a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 

 - di fondo; 
 - intermedi; 

 - di finitura.  
Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura.  

 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 

indicate e in genere come da norma UNI 8012.  
 

a) Prodotti rigidi. 

 Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione, tenendo 

conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 
 Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 

lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione 

generali indicati nell'articolo: prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo prodotti 
per pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di 

imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete 
e gli eventuali trattamenti di protezione. 

 Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni 

meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza 

agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno 
quelle prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati 

ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal 
fabbricante ed accettate dalla direzione dei lavori; 

Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 

Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, 
ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 
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produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 

Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per coperture discontinue. 
Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di calcestruzzo con 

in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi 
trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

 

b) Prodotti flessibili. 
 Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5 % sulla larghezza e lunghezza; 

garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione); 

avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore e, quando 
richiesto, avere resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate. 

Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o 
sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 

 I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel punto precedente con adeguato 

livello di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, 235 è considerata 
rispondenza alle prescrizioni del presente articolo. 

 
c)  Prodotti fluidi o in pasta.  

 Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante 

(calce-cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da 

pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti.  
Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 

 - capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
 - reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 

 - impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 
 - effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

 - adesione al supporto e caratteristiche meccaniche.  

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle 
prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 

Direzione dei Lavori.  
 

 Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un 

legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo 

stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie.  
Si distinguono in: 

 - tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
 - impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

 - pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
 - vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

 - rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm 

circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato.  
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 

prestazioni loro richieste: 
 - dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

 - essere traspiranti al vapore d'acqua; 

 - avere funzione impermeabilizzante; 
 - impedire il passaggio dei raggi U.V.; 

 - ridurre il passaggio della CO2; 
 - avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

 - avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

 - resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
 - resistere (quando richiesto) all'usura.  

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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Art. 9 - PRODOTTI PER PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 

 
1 - Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i principali 

strati funzionali di queste parti di edificio. 
Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste opere. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della 

loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si 

intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelli 
indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente 

norme internazionali). 
 

2 - I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere articolo 

murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere alle prescrizioni del 
progetto ed a loro completamento alle seguenti prescrizioni: 

a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante pressatura o trafilatura con materiale normale 
od alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771-1; 

b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI EN 

771-1 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione saranno quelli 
indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla Direzione 

dei Lavori;  
c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettate in base alle loro 

caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, 
smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e flessione; caratteristiche di 

comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 

 I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli 
dichiarati dal fornitore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

 
3 - I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed 

in loro mancanza alle seguenti prescrizioni: 

- gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del progetto in 
modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, urti, ecc.) 

alla struttura portante, resistere alle corrosioni ed azioni chimiche dell'ambiente esterno ed interno; 
- gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente e 

fisicamente con l'ossatura; resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.); resistere alle 

sollecitazioni termoigrometriche dell'ambiente esterno e chimiche degli agenti inquinanti; 
-  le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte; 

- i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere 
coerenti con le prescrizioni sopra indicate; 

- le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed essere 
sigillate con prodotti adeguati. 

La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e loro trattamenti superficiali, per i vetri, i 

pannelli di legno, di metallo o di plastica e per gli altri componenti, viene considerato automaticamente 
soddisfacimento delle prescrizioni sopraddette. 

 
4 - I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera (con 

piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza, alle 

prescrizioni indicate al punto precedente. 
 

5 - I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, alle 
prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ±0,5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza ±2 mm, 

resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed, a seconda della 
destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato a 

barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiarato. 

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal 
produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 10 - MATERIALI IMPIANTI ELETTRICI 

Generalità 

Quale regola generale si intende che tutti i materiali, apparecchiature e componenti, previsti per la 

realizzazione degli impianti dovranno essere muniti del Marchio Italiano di Qualità (IMQ) e/o del 

contrassegno CEI o di altro Marchio e/o Certificazione equivalente. 
Tali materiali e apparecchiature saranno nuovi, di alta qualità, di sicura affidabilità, completi di tutti gli 

elementi accessori necessari per la loro messa in opera e per il corretto funzionamento, anche se non 
espressamente citati nella documentazione di progetto; inoltre, dovranno essere conformi, oltre che alle 

prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, Regolamenti, Circolari e Normative Tecniche 
vigenti (UNI, CEI UNEL ecc.), anche se non esplicitamente menzionate.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 

Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in 
opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori che darà il proprio responso entro sette giorni 

dalla presentazione della relativa scheda di accettazione. 
Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e 

impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di 

quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 
17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a suo 
insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi suppletivi di 

qualsiasi natura e specie.  
Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere immediatamente sostituiti, 

siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore abbia nulla 

da eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti alle caratteristiche e ai 
requisiti richiesti. 

Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi componenti dovranno 
essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà computata con i prezzi 

degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso di componenti non più reperibili sul 

mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca al fine di reperirne i più simili a quelli da sostituire 
sia a livello tecnico-funzionale che estetico. 

Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, prima del 
loro impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati accettabili. 

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di tutte le 

verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà effettuare in qualsiasi momento 
(preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli opportuni accertamenti, visite, ispezioni, prove, 

analisi e controlli.  
Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte dell'I.N.A.I.L., 

VV.F., A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante detta omologazione.  
Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere tali da: 

 a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti; 

 b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento. 
Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni antincendio verticali 

ed orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI. 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo ritenesse 

opportuno, tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa avanzare pretese o compensi 

aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera. 
 

Comandi (interruttori, deviatori, pulsanti e simili) e prese a spina 

Dovranno impiegarsi apparecchi da incasso modulari e componibili. 

Gli interruttori dovranno avere portata 16 A; sarà consentito negli edifici residenziali l'uso di interruttori 
con portata 10 A; le prese dovranno essere di sicurezza con alveoli schermati e far parte di una serie 
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completa di apparecchi atti a realizzare un sistema di sicurezza e di servizi fra cui impianti di segnalazione, 

impianti di distribuzione sonora negli ambienti ecc. 

La serie dovrà consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola rettangolare; fino a 3 
apparecchi di interruzione e 2 combinazioni in caso di presenza di presa a spina nella scatola rotonda. 

I comandi e le prese dovranno poter essere installati su scatole da parete con grado di protezione IP40 
e/o IP55. 

Comandi in costruzioni a destinazione sociale 
Nelle costruzioni a carattere collettivo-sociale aventi interesse amministrativo, culturale, giudiziario, 

economico e comunque in edifici in cui sia previsto lo svolgimento di attività comunitarie, le apparecchiature 

di comando dovranno essere installate ad un'altezza massima di 0,90 m dal pavimento. 
Tali apparecchiature dovranno, inoltre, essere facilmente individuabili e visibili anche in condizioni di 

scarsa visibilità ed essere protetti dal danneggiamento per urto (DPR 503/1996). 
Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento (lavatrice, lavastoviglie, 

cucina ecc.) dovranno avere un proprio dispositivo di protezione di sovraccorrente, interruttore bipolare con 

fusibile sulla fase o interruttore magnetotermico. 
Detto dispositivo potrà essere installato nel contenitore di appartamento o in una normale scatola nelle 

immediate vicinanze dell'apparecchio utilizzatore. 

Apparecchiature modulari con modulo normalizzato 

Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi dovranno essere del tipo modulare e 

componibile con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad eccezione degli interruttori automatici 
da 100 A in su che si fisseranno anche con mezzi diversi. 

In particolare: 
a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A dovranno essere modulari e componibili con 

potere di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari; 
b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio 

trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di corrente 

CEE ecc.) dovranno essere modulari e accoppiati nello stesso quadro con gli interruttori automatici di cui al 
punto a); 

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A dovranno essere modulari e appartenere alla stessa 
serie di cui ai punti a) e b). Dovranno essere del tipo ad azione diretta e conformi alle norme CEI EN 61008-

1 e CEI EN 61009-1; 

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A dovranno essere 
modulari ed essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto intervento e 

permetta di distinguere se detto intervento sia provocato dalla protezione magnetotermica o dalla protezione 
differenziale. E' ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri purché abbiano un potere di interruzione 

con dispositivo associato di almeno 4.500 A e conformi alle norme CEI EN 61008-1 e CEI EN 61009-1; 

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici dovrà essere garantito sia in caso di alimentazione 
dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai morsetti inferiori 

(alimentazione dal basso). 

Interruttori scatolati 

Gli interruttori magnetotermici e gli interruttori differenziali con e senza protezione magnetotermica con 
corrente nominale da 100 A in su dovranno appartenere alla stessa serie. 

Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli apparecchi da 100 a 

250 A abbiano le stesse dimensioni d'ingombro. 
Gli interruttori con protezione magnetotermica di questo tipo dovranno essere selettivi rispetto agli 

automatici fino a 80 A almeno per correnti di c.c. fino a 3.000 A.  
Il potere di interruzione dovrà essere dato nella categoria di prestazione PZ (CEI EN 60947-2) onde 

garantire un buon funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere di interruzione. 

Gli interruttori differenziali da 100 a 250 A da impiegare dovranno essere disponibili nella versione normale e 
nella versione con intervento ritardato per consentire la selettività con altri interruttori differenziali installati a 

valle. 

Interruttori automatici modulari con alto potere di interruzione 

Negli impianti elettrici che presentino c.c. elevate (fino a 30 kA) gli interruttori automatici magnetotermici 
fino a 63 A dovranno essere modulari e componibili con potere di interruzione di 30 kA a 380 V in classe P2. 

Installati a monte di interruttori con potere di interruzione inferiore, dovranno garantire un potere di 

interruzione della combinazione di 30 kA a 380 V. Installati a valle di interruttori con corrente nominale 
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superiore, dovranno garantire la selettività per i c.c. almeno fino a 10 kA. 

Quadri di comando in lamiera 

I quadri di comando dovranno essere composti da cassette complete di profilati normalizzati DIN per il 
fissaggio a scatto delle apparecchiature elettriche. 

Detti profilati dovranno essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori di cablaggio. 
Gli apparecchi installati dovranno essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far 

sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e dovranno essere completi di porta cartellini indicatori 

della funzione svolta dagli apparecchi. Nei quadri dovrà essere possibile l'installazione di interruttori 
automatici e differenziali da 1 a 250 A. 

Detti quadri dovranno essere conformi alla norma CEI EN 61439-1 e costruiti in modo da dare la 
possibilità di essere installati da parete o da incasso, senza sportello, con sportello trasparente o in lamiera, 

con serratura a chiave a seconda della indicazione della Direzione dei Lavori che potrà esser data anche in 
fase di installazione. 

I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione dovranno essere del tipo ad 
elementi componibili che consentano di realizzare armadi di larghezza minima 800 mm e profondità fino a 
600 mm. 

In particolare dovranno permettere la componibilità orizzontale per realizzare armadi a più sezioni, 
garantendo una perfetta comunicabilità tra le varie sezioni senza il taglio di pareti laterali. 

Gli apparecchi installati dovranno essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far 

sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e dovranno essere completi di porta cartellini indicatori 
della funzione svolta dagli apparecchi. 

Sugli armadi dovrà essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave fino a 1,95 
m di altezza anche dopo che l'armadio sia stato installato. Sia la struttura che le porte dovranno essere 

realizzate in modo da permettere il montaggio delle porte stesse con l'apertura destra o sinistra. 

Quadri di comando isolanti 

Negli ambienti in cui la Stazione Appaltante lo ritenga opportuno, al posto dei quadri in lamiera si 

dovranno installare quadri in materiale isolante.  
In questo caso dovranno avere una resistenza alla prova del filo incandescente di 960 gradi C (CEI 50-

11). 
I quadri dovranno essere composti da cassette isolanti con piastra portapacchi estraibile per consentire il 

cablaggio degli apparecchi in officina. Dovranno essere disponibili con grado di protezione IP40 e IP55, in 

questo caso il portello dovrà avere apertura a 180 gradi.  
Questi quadri dovranno consentire un'installazione del tipo a doppio isolamento con fori di fissaggio 

esterni alla cassetta ed essere conformi alla norma CEI EN 61439-1. 

Istruzioni per l'utente 

I quadri elettrici dovranno essere preferibilmente dotati di istruzioni semplici e facilmente accessibili atte 

a dare all'utente informazioni sufficienti per il comando e l'identificazione delle apparecchiature. E' opportuno 
installare all'interno dei quadri elettrici un dispositivo elettronico atto ad individuare le cause di guasto 

elettrico. Qualora tale dispositivo abbia una lampada di emergenza incorporata, potrà omettersi 
l'illuminazione di emergenza prevista al punto successivo. 

Illuminazione di emergenza dei quadri di comando 
Al fine di consentire all'utente di manovrare con sicurezza le apparecchiature installate nei quadri elettrici 

anche in situazioni di pericolo, in ogni quadro dovranno essere installate una o più lampade di emergenza 

fisse o estraibili ricaricabili con un'autonomia minima di 2 ore. 

Prove dei materiali 

La Stazione Appaltante indicherà preventivamente eventuali prove, da eseguirsi in fabbrica o presso 
laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto. 

Le spese inerenti a tali prove non faranno carico alla Stazione Appaltante, la quale si assumerà le sole 

spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati. 
Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati col Marchio Italiano di Qualità (IMQ) 

o equivalenti ai sensi della legge 791/1977 e s.m.i. 

Accettazione 

I materiali dei quali siano richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo l'accettazione 
da parte della Stazione Appaltante. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette giorni dalla 
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presentazione dei campioni, in difetto il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere. 

Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna qualora nel corso dei lavori si 

fossero utilizzati materiali non contemplati nel contratto. 
L'Impresa aggiudicataria dovrà provvedere, a proprie spese e nel più breve tempo possibile, 

all’allontanamento dal cantiere ed alla sostituzione di eventuali componenti ritenuti non idonei dal Direttore 
dei Lavori. 

L'accettazione dei materiali da parte del Direttore dei Lavori, non esonera l'Appaltatore dalle 

responsabilità che gli competono per il buon esito dell'intervento. 

Verifica provvisoria e consegna degli impianti: 

La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare normalmente, che 
siano state rispettate le vigenti norme di Legge per la prevenzione degli infortuni ed in particolare dovrà 

controllare: 
 lo stato di isolamento dei circuiti; 

 la continuità elettrica dei circuiti; 

 il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori; 

 l'efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico previsto; 

 l'efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti. 

La verifica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l'inizio del funzionamento 

degli impianti ad uso degli utenti a cui sono stati destinati. 

 
Art. 11 - MATERIALI IMPIANTI IDRO TERMO SANITARI 

Generalità 

I materiali e apparecchiature necessari all’esecuzione delle opere saranno nuovi, di alta qualità, di sicura 
affidabilità, completi di tutti gli elementi accessori necessari per la loro messa in opera e per il corretto 

funzionamento, anche se non espressamente citati nella documentazione di progetto; inoltre, dovranno 

essere conformi, oltre che alle prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, Regolamenti, 
Circolari e Normative Tecniche vigenti (UNI, CEI UNEL ecc.), anche se non esplicitamente menzionate.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 
Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in 

opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori che darà il proprio responso entro sette giorni 
dalla presentazione della relativa scheda di accettazione. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e 

impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di 
quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 

17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 
Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a suo 

insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi suppletivi di 

qualsiasi natura e specie.  
Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere immediatamente sostituiti, 

siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore abbia nulla 
da eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti alle caratteristiche e ai 

requisiti richiesti. 
Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi componenti dovranno 

essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà computata con i prezzi 

degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso di componenti non più reperibili sul 
mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca al fine di reperirne i più simili a quelli da sostituire 

sia a livello tecnico-funzionale che estetico. 
Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, prima del 

loro impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati accettabili. 

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di tutte le 
verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà effettuare in qualsiasi momento 

(preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli opportuni accertamenti, visite, ispezioni, prove, 
analisi e controlli.  

Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte dell'I.N.A.I.L., 

VV.F., A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante detta omologazione.  
Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere tali da: 
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 a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti; 

 b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento. 

Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni antincendio verticali 
ed orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo ritenesse 
opportuno, tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa avanzare pretese o compensi 

aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera. 

Tubazioni in Acciaio 
Saranno impiegate tubazioni di acciaio non legato (facilmente lavorabili, non inox), senza saldatura o 

saldati, adatti alla saldatura ed alla filettatura per impieghi idrotermosanitari conformi alla norma: 
UNI EN 10255 (Tubi di acciaio non legato adatti alla saldatura e alla filettatura) - (ex UNI 8863) 

Coibentazione Tubazioni 
In ottemperanza ai dettati del punto 11 dell'art. 5 e dell’allegato B (tabella 1) del DPR 26/8/93 n. 412, la 

rete di distribuzione dei fluidi termici caldi dovrà essere coibentata con materiale isolante il cui spessore 

minimo è fissato dalla seguente tabella 1 (stralcio) in funzione del diametro della tubazione espresso in mm 
e della conduttivita' termica utile del materiale isolante espressa in W/m °C alla temperatura di 40 °C 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

I materiali isolanti e tutti i prodotti utilizzati per la realizzazione della coibentazione dovranno avere una 

Classificazione di Reazione al Fuoco secondo quanto previsto dal D.M. 15 marzo 2015 e s.m.i. 
La tipologia del rivestimento isolante per ciascun fluido convogliato, gli spessori, il tipo di finitura esterna 

sono indicati nei disegni di progetto.  
I mastici e gli adesivi dovranno essere idonei per essere impiegati con il tipo d’isolante usato ed utilizzati 

in accordo alle specifiche del Costruttore. 
L’applicazione di isolante in lastre a tubazioni e componenti impiantistici percorsi da fluidi termovettori 

freddi, dovrà avere le medesime caratteristiche di quelli previsti per l’isolamento delle tubazioni percorse da 

fluidi termici caldi. Onde evitare fenomeni di condensa, gli spessori d’isolamento saranno però maggior a 
quelli prescritti per le tubazioni convoglianti fluidi caldi e saranno in funzione della temperatura del fluido, del 

diametro e della collocazione.  

Finitura esterna dei rivestimenti - PVC 

Il rivestimento esterno di finitura e protezione dell’isolamento termico delle tubazioni sarà realizzato in 

fogli di PVC autoavvolgenti di colore grigio o bianco aventi spessore di 0,35 mm. Il materiale sarà posto in 
opera mediante rivetti o sormonto adesivo. Per le curve ed i pezzi speciali saranno utilizzati i preformati 

forniti dal Costruttore. Le testate dovranno essere protette con lamierini di alluminio. 
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CAPO II - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO  

 
Art. 12 - DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 
ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire 

qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 

guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 

essere opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 

per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 
devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di 

danni a favore della Stazione Appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure 

a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti 
indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 

direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro 

assestamenti e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore 

di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 

trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

 
Art. 13 - OPERE E STRUTTURE DI MURATURA 

Generalità 

Le costruzioni in muratura devono essere realizzate nel rispetto di quanto contenuto nel D.M. 14 gennaio 
2008 e relativa normativa tecnica vigente. 

 
Malte per Murature 

L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le caratteristiche 

tecniche di cui agli articoli "Norme Generali - Accettazione Qualità ed impiego dei Materiali" e "Acqua, Calci, 
Cementi ed Agglomerati Cementizi ". 

L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia 
accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei 

leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà 

certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte non devono essere difformi 

a quanto riportato nel D.M. 14 gennaio 2008 e alla Circolare 2 febbraio 2009, n. 617. 
I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse 

proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, possono 
essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione risulti non 

inferiore ai valori di cui al D.M. 14 gennaio 2008.  

La malta per muratura portante deve garantire prestazioni adeguate al suo impiego in termini di 
durabilità e di prestazioni meccaniche e deve essere conforme alla norma armonizzata UNI EN 998- 2 e, 

secondo quanto specificato alla lettera A del punto 11.1 del D.M. 14 gennaio 2008, recare la Marcatura CE, 
secondo il sistema di attestazione della conformità indicato nella Tabella 11.10.II del medesimo D.M. 

 

Murature in Genere: Criteri Generali per l'Esecuzione 
Nella costruzione delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte, 

piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 
- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le testate 

delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la 
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formazione delle murature; 

- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e camini, 

scarico acqua usata, immondizie, ecc.); 
- il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 

- le imposte delle volte e degli archi; 
- gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc. 

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata 
in appositi bagnaroli e mai per aspersione. 

Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie 
esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta 

rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di otto né minore di 5 mm. 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla 

stuccatura col ferro. 
Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per evitare 

che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 
collegate con la parte interna. 

Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le 
facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta 

regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 
In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa loro 

raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente compresse 

e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. 
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano 

sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà mai 
eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in 

relazione al materiale impiegato. 
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di 

gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi. 
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere 

eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni 

provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 
Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati 

d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto 
verrà prescritto. 

La Direzione dei Lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani, di porte e finestre siano collocati 
degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, 

allo spessore del muro ed al sovraccarico. 

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno 
strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 

 
Regole di dettaglio  
Costruzioni in muratura ordinaria: ad ogni piano deve essere realizzato un cordolo continuo 

all'intersezione tra solai e pareti. 
I cordoli debbono avere altezza minima pari all'altezza del solaio e larghezza almeno pari a quella del 

muro; è consentito un arretramento massimo di 6 cm dal filo esterno. L'armatura corrente non deve essere 
inferiore a 8 cm2, le staffe debbono avere diametro non inferiore a 6 mm ed interasse non superiore a 25 

cm. Travi metalliche o prefabbricate costituenti i solai debbono essere prolungate nel cordolo per almeno la 
metà della sua larghezza e comunque per non meno di 12 cm ed adeguatamente ancorate ad esso. 

In corrispondenza di incroci d'angolo tra due pareti perimetrali sono prescritte, su entrambe le pareti, 

zone di parete muraria di lunghezza non inferiore a 1 m, compreso lo spessore del muro trasversale. 
Al di sopra di ogni apertura deve essere realizzato un architrave resistente a flessione efficacemente 
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ammorsato alla muratura. 

 

Costruzioni in muratura armata: gli architravi soprastanti le aperture possono essere realizzati in 
muratura armata. 

Le barre di armatura debbono essere esclusivamente del tipo ad aderenza migliorata e debbono essere 
ancorate in modo adeguato alle estremità mediante piegature attorno alle barre verticali. In alternativa 

possono essere utilizzate, per le armature orizzontali, armature a traliccio o conformate in modo da garantire 

adeguata aderenza ed ancoraggio. 
La percentuale di armatura orizzontale, calcolata rispetto all'area lorda della muratura, non può essere 

inferiore allo 0,04 %, né superiore allo 0,5%. 
Parapetti ed elementi di collegamento tra pareti diverse debbono essere ben collegati alle pareti 

adiacenti, garantendo la continuità dell'armatura orizzontale e, ove possibile, di quella verticale. 
Agli incroci delle pareti perimetrali è possibile derogare dal requisito di avere su entrambe le pareti zone 

di parete muraria di lunghezza non inferiore a 1 m. 

 
Per quanto non espressamente contemplato nel presente articolo, le modalità esecutive devono essere 

conformi alle indicazioni della normativa consolidata.  
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Muratura Portante: Tipologie e Caratteristiche Tecniche 

Murature 
Le murature costituite dall'assemblaggio organizzato ed efficace di elementi e malta possono essere a 

singolo paramento, se la parete è senza cavità o giunti verticali continui nel suo piano, o a paramento 
doppio. In questo ultimo caso, se non è possibile considerare un comportamento monolitico si farà 

riferimento a normative di riconosciuta validità od a specifiche approvazioni del Servizio Tecnico Centrale su 

parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 
Nel caso di elementi naturali, le pietre di geometria pressoché parallelepipeda, poste in opera in strati 

regolari, formano le murature di pietra squadrata. L'impiego di materiale di cava grossolanamente lavorato è 
consentito per le nuove costruzioni, purché posto in opera in strati pressoché regolari: in tal caso si parla di 

muratura di pietra non squadrata; se la muratura in pietra non squadrata è intercalata, ad interasse non 

superiore a 1,6 m e per tutta la lunghezza e lo spessore del muro, da fasce di calcestruzzo semplice o 
armato oppure da ricorsi orizzontali costituiti da almeno due filari di laterizio pieno, si parla di muratura 

listata. 
 

Materiali  
Gli elementi da utilizzare per costruzioni in muratura portante debbono essere tali da evitare rotture 

eccessivamente fragili. A tal fine gli elementi debbono possedere i requisiti indicati nel D.M. 14 gennaio 2008 

con le seguenti ulteriori indicazioni: 
- percentuale volumetrica degli eventuali vuoti non superiore al 45% del volume totale del blocco; 

- eventuali setti disposti parallelamente al piano del muro continui e rettilinei; le uniche interruzioni 
ammesse sono quelle in corrispondenza dei fori di presa o per l'alloggiamento delle armature; 

- resistenza caratteristica a rottura nella direzione portante (fbk), calcolata sull'area al lordo delle forature, 

non inferiore a 5 MPa; 
- resistenza caratteristica a rottura nella direzione perpendicolare a quella portante ossia nel piano di 

sviluppo della parete ( fbk ), calcolata nello stesso modo, non inferiore a 1,5 MPa. 
La malta di allettamento per la muratura ordinaria deve avere resistenza media non inferiore a 5 MPa e i 

giunti verticali debbono essere riempiti con malta. L'utilizzo di materiali o tipologie murarie aventi 

caratteristiche diverse rispetto a quanto sopra specificato deve essere autorizzato preventivamente dal 
Servizio Tecnico Centrale, su parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. Sono ammesse murature 

realizzate con elementi artificiali o elementi in pietra squadrata. 
 

È consentito utilizzare la muratura di pietra non squadrata o la muratura listata solo nei siti ricadenti in 
zona 4. 

 

Prove di accettazione 
Oltre a quanto previsto alla lettera A del punto 11.1 del D.M. 14 gennaio 2008, la Direzione dei Lavori è 
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tenuta a far eseguire ulteriori prove di accettazione sugli elementi per muratura portante pervenuti in 

cantiere e sui collegamenti, secondo le metodologie di prova indicate nelle nome armonizzate della serie UNI 

EN 771. 
Le prove di accettazione su materiali di cui al presente paragrafo sono obbligatorie e devono essere 

eseguite e certificate presso un laboratorio di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. 
 

Criteri di progetto e requisiti geometrici 
Le piante delle costruzioni debbono essere quanto più possibile compatte e simmetriche rispetto ai due 

assi ortogonali. Le pareti strutturali, al lordo delle aperture, debbono avere continuità in elevazione fino alla 

fondazione, evitando pareti in falso. Le strutture costituenti orizzontamenti e coperture non devono essere 
spingenti. Eventuali spinte orizzontali, valutate tenendo in conto l'azione sismica, devono essere assorbite 

per mezzo di idonei elementi strutturali.  
I solai devono assolvere funzione di ripartizione delle azioni orizzontali tra le pareti strutturali, pertanto 

devono essere ben collegati ai muri e garantire un adeguato funzionamento a diaframma.  

La distanza massima tra due solai successivi non deve essere superiore a 5 m. 
La geometria delle pareti resistenti al sisma, deve rispettare i requisiti indicati nel D.M. 14 gennaio 2008. 

 
Malte a prestazione garantita 
La malta per muratura portante deve garantire prestazioni adeguate al suo impiego in termini di 

durabilità e di prestazioni meccaniche e deve essere conforme alla norma armonizzata UNI EN 998- 2 e, 
secondo quanto specificato alla lettera A del punto 11.1 del D.M. 14 gennaio 2008, recare la Marcatura CE, 

secondo il sistema di attestazione della conformità indicato nella seguente Tabella 11.10.II.  
 

Tabella 11.10.II 

Specifica Tecnica Europea di 
riferimento  

Uso Previsto Sistema di Attestazione 
della Conformità 

Malta per murature UNI EN 998-2 Usi strutturali 2 + 

 

Per garantire durabilità è necessario che i componenti la miscela non contengano sostanze organiche o 
grassi o terrose o argillose. Le calci aeree e le pozzolane devono possedere le caratteristiche tecniche ed i 

requisiti previsti dalle vigenti norme 

Le prestazioni meccaniche di una malta sono definite mediante la sua resistenza media a compressione 
fm. La categoria di una malta è definita da una sigla costituita dalla lettera M seguita da un numero che 

indica la resistenza fm espressa in N/mm2 secondo la Tabella 11.10.III. Per l'impiego in muratura portante 
non è ammesso l'impiego di malte con resistenza fm < 2,5 N/mm2. 

 

 
Tabella 11.10.III - Classi di malte a prestazione garantita 

Classe M 2,5 M 5  M 10 M 15 M 20  M d 

Resistenza a 
compression

e N/mm2 

2,5 5 10 15 20 d 

d è una resistenza a compressione maggiore di 25 N/mm2 dichiarata dal produttore 

 

Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nella norma 
UNI EN 1015-11. 

 

Malte a composizione prescritta. 
Le classi di malte a composizione prescritta sono definite in rapporto alla composizione in volume secondo la 

tabella seguente 
 

 

Tabella 11.10.IV - Classi di malte a composizione prescritta 

Classe Tipo di 

malta 

Composizione 

Cemento Calce aerea Calce 
idraulica 

Sabbia Pozzolana 
 

M 2,5 Idraulica -- -- 1 3 -- 
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M 2,5 Pozzolanica -- 1 1-- -- 3 

M 2,5 Bastarda 1 -- 2 9 -- 

M 5 Bastarda 1 -- 1 5 -- 

M 8 Cementizia 2 -- 1 8 -- 

M 12 Cementizia 1 -- -- 3 -- 

 

Malte di diverse proporzioni nella composizione, preventivamente sperimentate con le modalità riportate 

nella norma UNI EN 1015-11, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza 
media a compressione non risulti inferiore a quanto previsto in tabella 11.10.III. 

 
Muratura Portante: Elementi Resistenti in Muratura 

Elementi artificiali 
Per gli elementi resistenti artificiali da impiegare con funzione resistente si applicano le prescrizioni 

riportate al 11.10.1 del D.M. 14 gennaio 2008. 

Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al piano di posa 
(foratura verticale) oppure in direzione parallela (foratura orizzontale) con caratteristiche di cui al punto 

11.10. del D.M. 14 gennaio 2008. Gli elementi possono essere rettificati sulla superficie di posa. 
 

Per l'impiego nelle opere trattate dalla presente norma, gli elementi sono classificati in base alla 

percentuale di foraturaed all'area media della sezione normale di ogni singolo foro f. 

I fori sono di regola distribuiti pressoché uniformemente sulla faccia dell'elemento.  

La percentuale di foratura è espressa dalla relazione = 100 F/A dove: 

- F è l'area complessiva dei fori passanti e profondi non passanti; 

- A è l'area lorda della faccia dell'elemento di muratura delimitata dal suo perimetro. 

Nel caso dei blocchi in laterizio estrusi la percentuale di foratura coincide con la percentuale in volume 

dei vuoti come definita dalla norma UNI EN 772-9. 
Le Tab. 4.5.Ia-b riportano la classificazione per gli elementi in laterizio e calcestruzzo rispettivamente. 

 
Tabella 4.5.Ia - Classificazione elementi in laterizio 

Elementi Percentuale di foratura  Area f della sezione normale 

del foro 

Pieni ≤ 15 % f ≤ 9 cm2 

Semipieni 15 %< ≤ 45 % f ≤ 12 cm2 

Forati 45 %< ≤ 55 % f ≤ 15 cm2 

 

Gli elementi possono avere incavi di limitata profondità destinati ad essere riempiti dal letto di malta. 
Elementi di laterizio di area lorda A maggiore di 300 cm2 possono essere dotati di un foro di presa di area 

massima pari a 35 cm2, da computare nella percentuale complessiva della foratura, avente lo scopo di 

agevolare la presa manuale; per A superiore a 580 cm2 sono ammessi due fori, ciascuno di area massima 
pari a 35 cm2, oppure un foro di presa o per l’eventuale alloggiamento della armatura la cui area non superi 

70 cm2. 
 

Tabella 4.5.Ib - Classificazione elementi in calcestruzzo 
Elementi 
 

Percentuale di 

foratura  

Area f della sezione normale del foro 
 

A ≤ 900 cm2 A > 900 cm2 

Pieni ≤ 15 % f ≤ 0,10 A f ≤ 0,15 A 

Semipieni 15 %< ≤ 45 % f ≤ 0,10 A f ≤ 0,15 A 

Forati 45 %< ≤ 55 % f ≤ 0,10 A f ≤ 0,15 A 

 

Non sono soggetti a limitazione i fori degli elementi in laterizio e calcestruzzo destinati ad essere riempiti 
di calcestruzzo o malta. 

Per i valori di adesività malta/elemento resistente si può fare riferimento a indicazioni di normative di 
riconosciuta validità. 

L'utilizzo di materiali o tipologie murarie diverse rispetto a quanto specificato deve essere autorizzato 

preventivamente dal Servizio Tecnico Centrale su parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici sulla base 
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di adeguata sperimentazione, modellazione teorica e modalità di controllo nella fase produttiva. 

 

Elementi naturali 
Gli elementi naturali sono ricavati da materiale lapideo non friabile o sfaldabile, e resistente al gelo; essi 

non devono contenere in misura sensibile sostanze solubili, o residui organici e devono essere integri, senza 
zone alterate o rimovibili. 

Gli elementi devono possedere i requisiti di resistenza meccanica ed adesività alle malte determinati 

secondo le modalità descritte nel punto 11.10.3. del D.M. 14 gennaio 2008. 
 

Muratura Portante: Organizzazione Strutturale 
L'edificio a muratura portante deve essere concepito come una struttura tridimensionale.  

I sistemi resistenti di pareti di muratura, gli orizzontamenti e le fondazioni devono essere collegati tra di 
loro in modo da resistere alle azioni verticali ed orizzontali. 

I pannelli murari sono considerati resistenti anche alle azioni orizzontali quando hanno una lunghezza non 

inferiore a 0,3 volte l'altezza di interpiano; essi svolgono funzione portante, quando sono sollecitati 
prevalentemente da azioni verticali, e svolgono funzione di controvento, quando sollecitati prevalentemente 

da azioni orizzontali.  
Ai fini di un adeguato comportamento statico e dinamico dell'edificio, tutte le pareti devono assolvere, per 

quanto possibile, sia la funzione portante sia la funzione di controventamento. 

Gli orizzontamenti sono generalmente solai piani, o con falde inclinate in copertura, che devono 
assicurare, per resistenza e rigidezza, la ripartizione delle azioni orizzontali fra i muri di controventamento. 

L'organizzazione dell'intera struttura e l'interazione ed il collegamento tra le sue parti devono essere tali 
da assicurare appropriata resistenza e stabilità, ed un comportamento d'insieme "scatolare". 

Per garantire un comportamento scatolare, muri ed orizzontamenti devono essere opportunamente 
collegati fra loro.  

Tutte le pareti devono essere collegate al livello dei solai mediante cordoli di piano di calcestruzzo armato 

e, tra di loro, mediante ammorsamenti lungo le intersezioni verticali.  
I cordoli di piano devono avere adeguata sezione ed armatura. 

Devono inoltre essere previsti opportuni incatenamenti al livello dei solai, aventi lo scopo di collegare tra 
loro i muri paralleli della scatola muraria. Tali incatenamenti devono essere realizzati per mezzo di armature 

metalliche o altro materiale resistente a trazione, le cui estremità devono essere efficacemente ancorate ai 

cordoli.  
Per il collegamento nella direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli incatenamenti quando 

il collegamento è assicurato dal solaio stesso.  
Per il collegamento in direzione normale alla tessitura del solaio, si possono adottare opportuni 

accorgimenti che sostituiscano efficacemente gli incatenamenti costituiti da tiranti estranei al solaio.  

Il collegamento fra la fondazione e la struttura in elevazione è generalmente realizzato mediante cordolo 
in calcestruzzo armato disposto alla base di tutte le murature verticali resistenti. È possibile realizzare la 

prima elevazione con pareti di calcestruzzo armato; in tal caso la disposizione delle fondazioni e delle 
murature sovrastanti deve essere tale da garantire un adeguato centraggio dei carichi trasmessi alle pareti 

della prima elevazione ed alla fondazione. 
Lo spessore dei muri portanti non può essere inferiore ai seguenti valori: 

- muratura in elementi resistenti artificiali pieni 150 mm; 

- muratura in elementi resistenti artificiali semipieni 200 mm; 
- muratura in elementi resistenti artificiali forati 240 mm; 

- muratura di pietra squadrata 240 mm; 
- muratura di pietra listata 400 mm; 

- muratura di pietra non squadrata 500 mm. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Paramenti per le Murature di Pietrame 
Per le facce a vista delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei Lavori, potrà essere 

prescritta la esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni: 

a) con pietra rasa e teste scoperte (ad opera incerta); 
b) a mosaico grezzo; 
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c) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari; 

d) con pietra squadrata a corsi regolari. 

 
a) Nel paramento con "pietra rasa e teste scoperte" (ad opera incerta) il pietrame dovrà essere scelto 

diligentemente fra il migliore e la sua faccia vista dovrà essere ridotta col martello a superficie 
approssimativamente piana; le pareti esterne dei muri dovranno risultare bene allineate e non 

presentare rientranze o sporgenze maggiori di 25 mm. 

b) Nel paramento a "mosaico grezzo" la faccia vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col martello e la 
grossa punta a superficie perfettamente piana ed a figura poligonale, ed i singoli pezzi dovranno 

combaciare fra loro regolarmente, restando vietato l'uso delle scaglie. 
 In tutto il resto si seguiranno le norme indicate per il paramento a pietra rasa. 

c) Nel paramento a "corsi pressoché regolari" il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e squadrati, 
sia col martello che con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro e quelle di 

combaciamento normali a quelle di posa. I conci saranno posti in opera a corsi orizzontali di altezza 

che può variare da corso a corso, e potrà non essere costante per l'intero filare. Nelle superfici esterne 
dei muri saranno tollerate rientranze o sporgenze non maggiori di 15 mm. 

d) Nel paramento a "corsi regolari" i conci dovranno essere perfettamente piani e squadrati, con la faccia 
vista rettangolare, lavorati a grana ordinaria, essi dovranno avere la stessa altezza per tutta la 

lunghezza del medesimo corso, e qualora i vari corsi non avessero eguale altezza, questa dovrà essere 

disposta in ordine decrescente dai corsi inferiori ai corsi superiori, con differenza però fra due corsi 
successivi non maggiore di 5 cm. La Direzione dei Lavori potrà anche prescrivere l'altezza dei singoli 

corsi, ed ove nella stessa superficie di paramento venissero impiegati conci di pietra da taglio, per 
rivestimento di alcune parti, i filari di paramento a corsi regolari dovranno essere in perfetta 

corrispondenza con quelli della pietra da taglio. 
 

Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quello a corsi regolari, non sarà tollerato 

l'impiego di scaglie nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà avvenire per almeno un terzo della 
loro rientranza nelle facce di posa, e non potrà essere mai minore di 10 cm nei giunti verticali. 

La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, né inferiore a 25 cm; l'altezza 
minima dei corsi non dovrà essere mai minore di 20 cm. 

In entrambi i paramenti a corsi, lo sfalsamento di due giunti verticali consecutivi non dovrà essere minore 

di 10 cm e le connessure avranno larghezza non maggiore di un centimetro. 
Per tutti i tipi di paramento le pietre dovranno mettersi in opera alternativamente di punta in modo da 

assicurare il collegamento col nucleo interno della muratura. 
Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le connessure delle facce 

di paramento, dovranno essere accuratamente stuccate. 

In quanto alle connessure, saranno mantenuti i limiti di larghezza fissati negli articoli precedenti secondo 
le diverse categorie di muratura. 

Per le volte in pietrame si impiegheranno pietre di forma, per quanto possibile, regolari, aventi i letti di 
posa o naturalmente piani o resi grossolanamente tali con la mazza o col martello. 

In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente le connessure 
fino a conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da qualunque altra materia estranea, 

lavandole con acqua abbondante e riempiendo quindi le connessure stesse con nuova malta della qualità 

prescritta, curando che questa penetri bene dentro, comprimendola e lisciandola con apposito ferro, in modo 
che il contorno dei conci sui fronti del paramento, a lavoro finito, si disegni nettamente e senza sbavature. 

 
Art. 14 - INTONACI 

 

In linea generale, per le strutture in calcestruzzo non verranno adottati intonaci, perché le casseforme 
dovranno essere predisposte ed i getti dovranno essere vibrati con cura tale che le superfici di tutte le 

predette strutture dovranno presentare aspetto regolare e non sgradito alla vista. 
Gli intonaci, quando fosse disposto dalla Direzione Lavori, verranno eseguiti dopo accurata pulizia, 

bagnatura delle pareti e formazione di fasce di guida in numero sufficiente per ottenere la regolarità delle 
superfici. 

A superficie finita non dovranno presentare screpolature, irregolarità, macchie; le facce saranno regolari 

ed uniformi e gli spigoli eseguiti a regola d'arte. 
Sarà cura dell'Impresa mantenere umidi gli intonaci eseguiti, quando le condizioni locali lo richiedano. 
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Prima di applicare l'intonaco a spruzzo su murature in calcestruzzo od il betoncino spruzzato l'Impresa 

avrà cura di eseguire, mediante martelli ad aria compressa, muniti di appropriato utensile, la "spicconatura" 

delle superfici da intonacare, alla quale seguirà un efficace lavaggio con acqua a pressione ed occorrendo 
sabbiatura ad aria compressa. 

Le sabbie da impiegare saranno silicee, scevre da ogni impurità e dovranno rispondere alle caratteristiche 
di cui alle modalità di accettazione dei materiali. 

La malta sarà di norma composta di q.li 5.00 di cemento normale per mc di sabbia, salvo diversa 

prescrizione della Direzione Lavori. 
 

L'intonaco in due strati potrà avere uno spessore di mm 20 o 30 e, il primo dei quali sarà di mm 12 ed il 
secondo di mm 18 circa. 

Il getto dovrà essere eseguito con la lancia in posizione normale alla superficie da intonacare e posa a 
distanza di 80-90 cm dalla medesima. 

La pressione alla bocca dell'ugello di uscita della miscela sarà di circa 3 atm. 

Qualora si rendesse necessario, la Direzione Lavori potrà ordinare l'aggiunta di idonei additivi per le 
qualità e dosi che di volta in volta verranno stabilite, od anche l'inclusione di reti metalliche, elettrosaldate in 

fili d'acciaio, di caratteristiche che saranno precisate dalla Direzione Lavori. 
In quest'ultimo caso l'intonaco potrà avere spessore di mm 30-40. 

 

Per la realizzazione dell'intonaco per esterni od interni a tre strati verrà applicato un primo strato di circa 
12 mm di malta (rinzaffo), gettato con forza in modo da aderire perfettamente alla muratura. 

Quando questo primo strato sarà alquanto consolidato, si applicherà il secondo strato che verrà steso con 
la cazzuola e regolarizzato con il frattazzo. Il terzo strato a finire sarà realizzato a frattazzo con malta fine o 

in calce. 
Lo spessore finito dovrà essere di mm 25, qualora però, a giudizio della Direzione Lavori, la finitura dei 

getti e delle murature lo consenta, potrà essere limitato a mm 15 ed in tal caso applicato in una sola volta. 

Le superfici in calcestruzzo che dovranno subire il trattamento impermeabilizzante devono essere 
compatte, esenti da olii, grassi, polvere ed asciutte, e nel caso di struttura in conglomerato cementizio anche 

perfettamente stagionate. 
A tal fine, dopo la pulizia generale, le superfici da trattare potranno essere sottoposte ai seguenti 

procedimenti secondo le disposizioni della Direzione Lavori: 

 trattamento con acido cloritico diluito al 10% e successivo accurato lavaggio con getti d'acqua in 

pressione onde eliminare qualsiasi traccia di acido; 
 spazzolatura con spazzoloni a filo di acciaio e successiva soffiatura con aria compressa; 

 sabbiatura con materiali granulari di elevata durezza e successiva soffiatura con aria compressa. 

La stesa della resina dovrà essere effettuata in unico o duplice strato perfettamente uniforme e senza 

soluzione di continuità, preferibilmente a spruzzo o mediante spatole, pannelli, ecc., a temperatura non 
inferiore a 2 gradi °C. 

Nel caso in cui sia previsto l'impiego della sabbia quarzifera, la stesa della resina dovrà avvenire sempre 
in duplice strato e la sabbia dovrà essere sparsa solo sul secondo strato. 

 

Art. 15 - SISTEMI PER RIVESTIMENTI ED INTERNI 
 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura 
diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si 

distinguono, a seconda della loro funzione in: 

 rivestimenti per esterno e per interno; 

 rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 

 rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

 
Sistemi realizzati con prodotti rigidi. 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto con le 
indicazioni seguenti: 

 
 per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla posa 

su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la sufficiente 

continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (tempera ed umidità) e di 
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maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di 

incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. 

 
Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della 

superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di malta si 
procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, 

planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito 

da adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. 
Durante la posa si procederà come sopra descritto. 

 
 Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante 

fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a loro 

volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. Comunque i sistemi di fissaggio 
devono garantire una adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, 

resistere alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro 

movimento in opera dovuto a variazioni termiche. 
 

Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere 
sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro affidate 

quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, 

l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della 
superficie risultante, ecc. 

 
 Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto 

descritto per le lastre. 

 
Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi e la 

collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. 

Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. 
Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc. 

 
Sistemi realizzati con prodotti flessibili. 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da carte da parati 

(a base di carta, tessili, fogli di materia plastiche o loro abbinamenti) aventi le caratteristiche riportate 
nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti. 

 
A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei materiali 

esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, ecc. avendo cura 
di eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono successivamente collocarsi tra il foglio 

ed il supporto durante la posa. 

 
Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà per 

l'incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente il supporto 
stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa di rivestimenti 

particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà ad applicare uno strato intermedio di carta 

fodera o prodotto similare allo scopo di ottenere la levigatezza e continuità volute. 
 

Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la concordanza 
dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc. 

 

Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, l'esecuzione 
dei punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune riprese in modo da 

garantire la continuità dei disegni e comunque la scarsa percepibilità dei giunti. 
 

Sistemi realizzati con prodotti fluidi. 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, 

vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento 
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del progetto devono rispondere, oltre che alle indicazioni dell’Art. 15 della presente PARTE SECONDA alle 

indicazioni seguenti: 

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non pellicolanti, 
resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera. 

b) su intonaci esterni: 
 tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici;  

 pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 

 tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici;  

 pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici;  

 rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 

 tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio. 
I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro 

integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla 

Direzione dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e 
riguarderanno: 

 criteri e materiali di preparazione del supporto; 

 criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni ambientali 

(temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per la 
successiva operazione; 

 criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate 

all'allinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

 criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo allinea. 

 
Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione degli 

strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta 
condizione dello strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché le prescrizioni 

relative alle norme di igiene e sicurezza. 
Il Direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come segue. 

Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli strati 
più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni di progetto 

e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. 
In particolare verificherà: 

 per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato nel 

punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di residenza meccanica, ecc.; 

 per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel relativo 

punto; 
 per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto nel 

punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili al termine 

dei lavori. 
A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando 

sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute 
all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e l'aspetto 

delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale e l'adesione al supporto; per quelli fluidi la 

completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto. 
 

Art. 16 - OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA 
 

- Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o 

prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di 
finestre, portafinestre o porte; 

- Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani 
aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

 

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto 
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ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti. 

a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo conto 

delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazioni 
dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. 

 Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di 
trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di 

resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 

 Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni 
nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed 

acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 12758 e 7697). 
 Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 

b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 
dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e 

dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; 

resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali 
che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e 

caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza 
serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza 

meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli 

elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni 
climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, 
serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso 

della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione 
prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali 

(motivi ornamentali, maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere 

continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare 
le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di 

manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od 
effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. L'esecuzione effettuata 

secondo la norma UNI EN 12488 potrà essere considerata conforme alla richiesta del presente 

Capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 
 

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando 
non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 

a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in 

modo da evitare sollecitazioni localizzate. 
 Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni 

richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 
- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 

- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se ciò 
non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di 

mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento o di 
carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di espansione, ecc.); 

- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quali 

non tessuti, fogli, ecc.; 
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) 

dal contatto con la malta. 
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si 

dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 
 Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento 

al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla 

Direzione dei Lavori. 
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Per la realizzazione delle cosiddette "vetrazioni strutturali" e/o lucernari ad illuminazione zenitale si farà 

riferimento alle norme di qualità contenute nella Guida Tecnica UEAtc (ICITE-CNR) e relativi criteri di 

verifica. 
 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte. 

 In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i 
controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di 

progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 
b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei 

giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti 
(stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, e prove 

orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. 

 Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 

descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 
ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 17 - OPERE DI TINTEGGIATURA, VERNICIATURA E COLORITURA 

 
Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture 

Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata 

preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con 
modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.  

In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da 
macchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. 

Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone 

difficilmente accessibili. 
L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi 

stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori 
miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le 

informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'impiego dei 
materiali. 

La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle superfici 
dovrà essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa. 

L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno pertanto, 
salvo l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso, nebbioso od 

in presenza di vento. 

In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in profondità, 
dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire origine di danno 

e di degenerazione in genere. 
L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature e 

macchie di pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, intonaci, 

infissi, apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o provvedimento 
necessari per l'eliminazione degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni apportati. 

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento delle 
lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, sia per 

non idonea preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o 
protezioni o per qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore. 

L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo eventuali 

danni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile. 
In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, 
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dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la 

preparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno 
essere conformi alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di 

qualità.  
Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere 

completamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento delle 

mani già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza. 
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna 

distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori 
qualità. 

Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare di 
lasciare zone non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate. 

In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di 

passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo, dopo 
l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal 

personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 
Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le 

modalità che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il 

genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione 
della Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o 

macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni 
lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

 
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia 

(nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano 

di vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al 
raggiungimento della completa uniformità della superficie. 

 
Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura 

L'applicazione del prodotto avverrà con pennello in almeno due mani fino a coprire completamente il 

ferro con uno spessore di circa 2 mm. 
I ferri di armatura dovranno essere liberi da calcestruzzo deteriorato, da sostanze grasse, dalla ruggine. A 

tale scopo sarà se necessario eseguita una sabbiatura al fine di portare le armature allo stato di metallo 
bianco. Se ciò non fosse possibile, si procederà quanto meno ad accurata spazzolatura con mezzi meccanici 

o manuali.  

Saranno comunque attuate puntualmente dall'Appaltatore tutte le prescrizioni specifiche del prodotto 
fornite dall'azienda produttrice della malta impiegata, nonchè le istruzioni operative impartite dalla Direzione 

Lavori. 
 

Verniciature su legno. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con 
mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 

 

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto 
ed alle successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla Direzione dei 

Lavori, di stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una mano di 
imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due 

mani di vernice del colore e caratteristiche fissate. 

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo,ecc. in 
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 

 
IDROSABBIATURA 

Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l'uso di idropulitrice con pressione variabile con sabbia di 
quarzo di opportuna granulometria.  

 

TEMPERA  
Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d'arancio a coprire 
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interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale 

imprimitura a due o più mani. 

 
TINTEGGIATURA LAVABILE 

- Tinteggiatura lavabile del tipo: 
a) a base di resine vinil-acriliche; 

b) a base di resine acriliche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a 
rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 

 
- Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 

a) pittura oleosa opaca; 
b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 

c) pitture uretaniche;  

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a 
rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 

 
RESINE SINTETICHE 

Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante +solvente), essere 

inodori, avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfettamente lavabili senza presentare 
manifestazioni di alterazione. 

Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% ca. di veicolo 
con resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini. 

La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine sintetiche in 
emulsione con pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente preparate e con una 

mano di fondo, data anche in più mani, per una quantità minima di kg.1,2/mq. posta in opera secondo i 

modi seguenti: 
a) pennellata o rullata granulata per esterni; 

b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. 
 

FONDI MINERALI 

Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici, trattati con 
colori minerali senza additivi organici ovvero liberati con un opportuno sverniciatore da pitture formanti 

pellicola, con colore a due componenti con legante di silicato di potassio puro (liquido ed incolore) ed il 
colore in polvere puramente minerale con pigmenti inorganici (per gruppi di colori contenenti una media 

percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati), per consentire un processo di graduale cristallizzazione ed 

aggrappaggio al fondo senza formare pellicola, idrorepellente ed altamente traspirante con effetto 
superficiale simile a quello ottenibile con tinteggio a calce, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi 

industriali,coprente, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, da 
applicare con pennello in tre mani previa preparazione del sottofondo.  

 
VERNICIATURA CLS 

Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o all'interno liberate, con 

opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante colore a base di silicati di potassio 
modificati (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati) e 

carichi minerali tali da consentire la reazione chimica con il sottofondo consolidandolo e proteggendolo dalla 
neutralizzazione (carbonatazione e solfatazione), idrorepellente e traspirante, resistente al calore, ai raggi 

ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente 

alcalino, opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre mani previa preparazione 
del sottofondo. 

 
PRIMER AL SILICONE  

Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario per il 
trattamento preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa pulizia 

superficiale delle parti da trattare. 

 
CONVERTITORE DI RUGGINE  
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Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera di due 

mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa lattiginosa, 

ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con adesione al 95% se 
sottoposto a graffiatura a croce. 

 
VERNICE ANTIRUGGINE  

Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia di strato a 

finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura,mediante l'applicazione di una 
resina composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, flessibilità e resistenza agli 

urti, permeabilità al vapore d'acqua ed all'ossigeno di 15-25 gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di ossido 
di ferro inferiore al 3%, non inquinante,applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in 

almeno due mani;– verniciatura antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo 
mescolato con piccole quantità di olio di lino cotto o realizzata con prodotto oleosintetico equivalente previa 

preparazione del sottofondo con carteggiatura,sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 

 
PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE 

Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri cloro vinilici, ecc.) e 
solventi organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed al deperimento in generale, avranno 

adeguate proprietà di aereazione e saranno di facile applicabilità. 

 
RESINE EPOSSIDICHE  

Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg/mq. 0,60) da applicare su superfici 
già predisposte in almeno due mani. 

 
SMALTO OLEOSINTETICO  

Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e saranno 

forniti in confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità d'uso. Le 
caratteristiche dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, garantire la 

durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, ecc. Verniciatura con smalto oleo 
sintetico, realizzata con componenti (olio e resine sintetiche con percentuali adeguate dei vari elementi) a 

basso contenuto di tossicità, da utilizzare su opere in ferro mediante applicazione a pennello in almeno due 

mani su superfici precedentemente trattate anche con vernice antiruggine. I tempi di essiccazione saranno 
intorno alle 6 ore. 

 
IMPREGNANTE PER LEGNO 

Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente da applicare su superfici 

precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo solvente ed una seconda 
mano con minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due mani di almeno 8-10 ore. 

 
Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 

L'applicazione del prodotto è possibile con lavorazione a pennello, a rullo ovvero con pistola a spruzzo o 
con airless.  

Il supporto su cui applicare la barriera dovrà essere pulito, privo di polvere, sporcizia, grassi, oli ed 

efflorescenze. Se necessario si dovranno utilizzare metodi di rimozione con sabbiatura, idrosabbiatura o 
acqua in pressione, a seconda della superficie da trattare. 

La barriera applicata si dovrà trasformare quindi in una pellicola che non deve modificare in modo 
percettibile la superficie, ma permettere di intervenire per rimuovere i graffiti eventualmente eseguiti, con 

idropulitrice ad acqua calda. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 18 - OPERE DA STUCCATORE  
 

Le opere da stuccatore vengono generalmente eseguite in ambiente interni, oppure possono essere 

eseguite in ambienti esterni di particolare tipo (porticati, passaggi ed androni). 
I supporti su cui vengono applicate le stuccature devono essere ben stadiati, tirati a piano con frattazzo, 
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asciutti, esenti da parti disaggregate, pulvirulente ed untuose e sufficientemente stagionati se trattasi di 

intonaci nuovi. Le stesse condizioni valgono anche nel caso di pareti su calcestruzzo semplice od armato. 

Le superfici di cui sopra, che risultino essere già state trattate con qualsiasi tipo di finitura, devono essere 
preparate con tecniche idonee a garantire la durezza dello stucco. 

Nelle opere di stuccatura, di norma deve essere impiegato il gesso ventilato in polvere, appropriatamente 
confezionato in fabbrica, il quale verrà predisposto in acqua e rimescolato sino ad ottenere una pasta 

omogenea, oppure verranno aggiunti altri prodotti quali calce super ventilata, polvere di marmo, agglomerati 

inerti, coibenti leggeri o collante cellulosico. 
Esclusi i lavori particolari, l'impasto per le lisciatura deve ottenersi mescolando il gesso con il 75% di 

acqua fredda. 
Per le lisciature di superfici precedentemente con intonaco di malta bastarda, l'impasto deve essere 

composto da una parte di calce adesiva, precedentemente spenta in acqua e da due parti di gesso ventilato 
in polvere sempre con l'aggiunta di acqua. 

In qualsiasi opera di stuccatura, l'Appaltatore è ritenuto unico responsabile della corretta esecuzione della 

stessa, rimangono pertanto a suo completo e totale carico gli oneri di eventuali rappezzi e rifacimenti, per 
lavori in cui risultassero difetti di esecuzione. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 19 - ESECUZIONE DELLE PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 

 
1 Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli spazi 

interni al sistema rispetto all'esterno. 
 Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli spazi 

interni del sistema edilizio. 

 Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, portata, 
monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a cortina, a semicortina od 

inserita). 
 Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione semplice 

(solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata (solitamente 

realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a secco). 
 

2 Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata è composta da 

più strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che devono essere 

realizzati come segue. 
a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti 

rispondenti al presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, 
ecc.). 

 Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque 
danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione. 

 Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo 

ancoraggio alla struttura dell'edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione delle 
giunzioni (bullonature, saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si 

effettueranno prove di carico (anche per parti) prima di procedere al successivo montaggio degli 
altri elementi. 

 La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando le 

tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno eseguiti secondo il 
progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in modo da garantire le 

prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, di isolamento termico, acustico, ecc. tenendo conto dei 
movimenti localizzati dalla facciata e dei suoi elementi dovuti a variazioni termiche, pressione del 

vento, ecc. La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la 
durabilità dei materiali protetti ed in modo che le stesse non siano danneggiate dai movimenti delle 

facciate. 

 Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro 
dedicato. 
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b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio 

silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità descritte 

nell'articolo opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolari (giunti, 
sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di isolamento termico, acustico, 

resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con precise funzioni di 
isolamento termico, acustico, barriera al vapore, ecc., si rinvia alle prescrizioni date nell'articolo 

relativo alle coperture. 

 Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. 
Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto, si 

curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche e 
chimiche. 

 Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione alle 
interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla 

realizzazione delle camere d'aria o di strati interni, curando che non subiscano schiacciamenti, 

discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato. 
c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con e senza 

piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) devono 
essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per pareti 

esterne e partizioni interne. 

 Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di appositi 
attrezzi) ed approvate dalla Direzione dei Lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementi 

che svolgono anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi 
previsti o comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che 

gli elementi di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da garantire 
l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri, 

elementi di completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, 

ecc. che garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere completate con 
sigillature, ecc. 

 Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve 
essere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire 

secondo gli schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, 

ecc. 
 

Art. 20 - ESECUZIONE IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 
 

L'Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi opera relativa agli impianti 

in genere (elettrico, rilevazione incendi, illuminazione emergenza, ecc.) dovrà porre in atto tutte le azioni 
necessarie per prendere coscienza degli impianti esistenti e dovrà riportarne con precisione gli esiti su 

adeguati elaborati indicando la loro collocazione, la loro tipologia, il tipo di distribuzione, di alimentazione 
ecc.; evidenziando tutti i vani esistenti in grado di contenere ed accogliere gli eventuali nuovi impianti, quali 

potrebbero essere le canne fumarie dismesse, i cavedi, le asole, le intercapedini, i doppi muri, cunicoli, 
vespai, scarichi, pozzi ecc. 

Sulla base di queste informazioni, si potrà procedere alla demolizione di quanto esistente ad 

all’installazione delle nuove componenti secondo le previsioni progettuali riducendo al minimo interventi di 
demolizione, rotture, disfacimenti anche parziali. 

Andrà inoltre curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio e 
la loro coesistenza con le altre opere ed impianti. 

Tutti i componenti degli impianti dovranno essere installati in conformità alle previsioni progettuali e 

dovranno essere accessibili ed agibili per la manutenzione e suscettibili di essere agevolmente introdotti e 
rimossi nei locali di loro pertinenza ai fini della loro revisione o della eventuale sostituzione. 

Il Direttore dei lavori accerterà che i componenti impiegati siano stati omologati e/o che rispondano alle 
prescrizioni vigenti. 

 
Art. 21 - ESECUZIONE IMPIANTI IDRO TERMO SANITARI 

 

L'Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi opera relativa agli impianti 
in genere (termico, idrico, antincendio, ecc.) dovrà porre in atto tutte le azioni necessarie per prendere 
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coscienza degli impianti esistenti e dovrà riportarne con precisione gli esiti su adeguati elaborati indicando la 

loro collocazione, la loro tipologia, il tipo di distribuzione, di alimentazione ecc.; evidenziando tutti i vani 

esistenti in grado di contenere ed accogliere gli eventuali nuovi impianti, quali potrebbero essere le canne 
fumarie dismesse, i cavedi, le asole, le intercapedini, i doppi muri, cunicoli, vespai, scarichi, pozzi ecc. 

Sulla base di queste informazioni, si potrà procedere alla demolizione di quanto esistente ad 
all’installazione delle nuove componenti secondo le previsioni progettuali riducendo al minimo interventi di 

demolizione, rotture, disfacimenti anche parziali. 

In base alla regolamentazione vigente tutti i componenti degli impianti idro termo sanitari dovranno 
essere provvisti del certificato di omologazione rilasciato dagli organi competenti. 

I dispositivi automatici di sicurezza e di protezione, laddove presenti, dovranno essere provvisti di 
certificato di conformità e/o omologazione rilasciato, secondo i casi, dall'ISPESL o dal Ministero degli Interni 

(Centro Studi ed Esperienze). 
Tutti i componenti degli impianti dovranno essere installati in conformità alle previsioni progettuali e 

dovranno essere accessibili ed agibili per la manutenzione e suscettibili di essere agevolmente introdotti e 

rimossi nei locali di loro pertinenza ai fini della loro revisione o della eventuale sostituzione. 
Il Direttore dei lavori accerterà che i componenti impiegati siano stati omologati e/o che rispondano alle 

prescrizioni vigenti. 

Posa Tubazioni 

La posa in opera delle tubazioni dovrà essere fatta in modo da evitare qualsiasi trasmissione di rumori e 

vibrazioni alle strutture; le tubazioni incassate nei muri o nei pavimenti dovranno essere isolate 
termicamente. 

Le tubazioni dovranno seguire il minimo percorso, compatibilmente con il miglior funzionamento 
dell'impianto, ed essere disposte in modo non ingombrante. 

Le tubazioni saranno sostenute particolarmente in corrispondenza di connessioni con pompe e valvole 
affinché il peso non gravi in alcun modo sui collegamenti. 

Esse inoltre saranno sostenute ad ogni piano sulla soletta relativa; in nessun caso saranno previsti 

ancoraggi sulle pareti tagliafuoco. 
I sostegni dovranno essere tali da poter isolare termicamente le tubazioni in corrispondenza degli 

staffaggi; le eventuali raccorderie saranno in ghisa malleabile a bordi rafforzati, atte a resistere senza 
deformazioni permanenti alle pressioni idrauliche di prova. 

Nel caso di posa incassata in pavimento od a parete, le tubazioni saranno rivestite con guaine isolanti, 

aventi inoltre la funzione di proteggere le superfici contro eventuali aggressioni di natura chimica e di 
consentire la dilatazione per variazioni di temperatura. 

Le tubazioni saranno posate con spaziature sufficienti per consentire lo smontaggio nonchè la facile 
esecuzione del rivestimento isolante e saranno opportunamente sostenute con particolare riguardo ai punti 

di connessione con pompe, batterie, valvole, ecc. affinché il peso non gravi in alcun modo sulle flange di 

collegamento. 
Nel caso non fosse possibile assicurare con altri mezzi il libero scorrimento delle tubazioni attraverso i 

muri ed i solai, il relativo passaggio dovrà eseguirsi entro tubo murato. 
Le estremità dei manicotti affioreranno dalle pareti o solette e sporgeranno dal filo esterno di pareti e 

solette di 25 mm. 
I manicotti passanti attraverso le solette, saranno posati prima del getto di calcestruzzo; essi saranno 

otturati in modo da impedire eventuali penetrazioni del calcestruzzo. 

Lo spazio libero fra tubo e manicotto, dovrà essere riempito con lana di roccia od altro materiale 
incombustibile, che possa evitare la trasmissione di rumore da un locale all’altro nonchè la trasmissione di 

eventuali vibrazioni. 
Quando più manicotti debbono essere disposti affiancati, essi saranno fissati su un supporto comune 

poggiante sul solaio, per mantenere lo scarto ed il parallelismo dei manicotti. 

Se si dovesse presentarsi l’esigenza di attraversare con le tubazioni i giunti di dilatazione dell’edificio, si 
dovranno prevedere dei manicotti distinti da un lato e dall’altro del giunto, come pure dei giunti flessibili con 

gioco sufficiente a compensare i cedimenti dell’edificio. 
Occorrerà prevedere una pendenza minima del 1-2% per tutte le tubazioni convoglianti acqua, allo scopo 

di facilitare le operazioni di sfogo dell’aria e di svuotamento dell’impianto, in modo che in caso di impianto 
fermo per più giorni con temperature inferiori a 0 °C non si verifichino inconvenienti. 

Qualora per ragioni particolari non ci fosse la possibilità di dare alla tubazione la pendenza minima 

bisognerà prevedere scarichi d’acqua e sfoghi d’aria in numero maggiore di quanto normalmente necessario. 
Le colonne montanti e discendenti dovranno essere provviste alle estremità inferiori di valvole di arresto 
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per la eventuale loro intercettazione e di rubinetti di scarico. 

Le tubazioni di distribuzione, e le colonne montanti d’acqua, saranno libere di scorrere per assorbire le 

dilatazioni. 
Le colonne montanti devono essere provviste alle estremità superiori di prolungamenti per lo scarico 

automatico dell'aria. Tali prolungamenti saranno collegati - nei loro punti più alti - da tubazioni di raccolta 
fino al vaso di espansione, oppure fino all'esterno, sopra il livello idrico. Ove occorra, le condotte di sfogo di 

aria dovranno essere munite di rubinetti di intercettazione. 

Per impianti in cui siano previsti vasi di espansione chiusi, le tubazioni di sfogo dell'aria potranno essere 
sostituite da valvole di sfogo automatiche o manuali. 

Tutte le tubazioni dovranno essere complete dei collegamenti e delle derivazioni, a vite o manicotto, o a 
flangia, oppure a mezzo di saldature autogene, dei sostegni e fissaggi; le stesse tubazioni dovranno pure 

essere provviste di valvole di intercettazione delle diramazioni principali e degli occorrenti giunti di 
dilatazione, in relazione anche alla eventuale esistenza di giunti di dilatazione nelle strutture in cemento 

armato. 

Tutte le tubazioni non zincate, saranno pulite prima o dopo il montaggio con spazzola metallica onde 
preparare le superfici alla successiva verniciatura che dovrà essere fatta con due mani di antiruggine 

resistente alla temperatura del fluido passante, ognuna di colore diverso.  
Inoltre tutte le tubazioni correnti in locali non riscaldati dovranno essere rivestite con idoneo materiale 

isolante termico, secondo quanto indicato nell'allegato B del D.P.R. 412/93 e s.m.i. 

L'isolamento dovrà essere eseguito con particolare accuratezza, con i materiali coibenti appropriati, non 
combustibili né comburenti, non igroscopici, inattaccabili da agenti chimici, fisici e da parassiti. 

Posa Tubazioni - Supporti 
Le tubazioni saranno fissate a soffitto o sulle pareti mediante mensole o staffe e supporti apribili a 

collare. 
Tutti i supporti, indistintamente, saranno previsti e realizzati in maniera tale da non consentire la 

trasmissione di rumore e vibrazioni dalle tubazioni alle strutture impiegando materiali antivibranti. 

I collari di fissaggio, saranno in ferro zincato con guaina di neoprene interna con funzione anticondensa, 
le mensole e le staffe per le tubazioni correnti all’interno dei fabbricati saranno in ferro nero con due mani di 

vernice antiruggine mentre per le tubazioni correnti all’esterno saranno in ferro zincato a bagno. 
Particolare attenzione dovrà essere prestata per l’ancoraggio dei punti fissi posti sulle tubazioni calde ed 

in particolare per acqua surriscaldata e vapore. Tali ancoraggi saranno adeguati alle spinte cui saranno 

sollecitati. 
In ogni caso l’Appaltatore dovrà sottoporre a preventivo benestare della Direzione Lavori posizioni e 

spinte relative ai punti fissi. 
Per le tubazioni convoglianti fluidi caldi/freddi saranno previsti supporti mobili. 

Tubazioni non coibentate potranno essere posate direttamente sui rulli. 

Per tubazioni calde/fredde da coibentare sarà necessario invece prevedere apposita sella di tipo 
approvato fra tubo e rullo, di altezza maggiore dello spessore dell’isolamento; non sarà ammessa 

l’interruzione del rivestimento coibente in corrispondenza dei sostegni. 
Per le tubazioni fredde, i rulli saranno in PTFE. 

Le selle dei supporti mobili dovranno avere una lunghezza tale da assicurare che essi, sia a freddo che a 
caldo, appoggino sempre sul rullo sottostante. 

In prossimità ai cambiamenti di direzione del tubo occorrerà prestare particolare attenzione nella scelta 

della lunghezza del rullo, in considerazione dell’eventuale movimento del tubo nel senso trasversale al suo 
asse. 

Dove necessario, ed accettato dalla Direzione Lavori, saranno usati supporti a pendolo. 
In ogni caso, tutti i supporti saranno preventivamente studiati, disegnati e sottoposti all’approvazione 

della Direzione Lavori. 

Non saranno accettate soluzioni improvvisate o che non tengano conto del problema della trasmissione 
delle vibrazioni, delle esigenze di realizzazione degli isolamenti (particolare cura dovrà essere posta nello 

staffaggio delle tubazioni di acqua fredda e refrigerata onde l’isolamento con barriera vapore possa essere 
fatto senza alcuna soluzione di continuità), dell’esigenza di ispezionabilità e sostituzioni, delle esigenze 

dettate dalle dilatazioni (punti fissi, guide, rulli, ecc.). 
Distanza massima tra i supporti 

Di seguito si riporta una tabella con l’indicazione delle massime distanze di staffaggio previste per 

tubazioni UNI 10255 serie media. Prescrizioni diverse possono essere impartite dalla D.L. in fase esecutiva.  
 



Progetto Esecutivo – Capitolato Speciale d’Appalto 

Opere di manutenzione straordinaria della sede del Consiglio Regionale di piazza Oberdan 6 a Trieste 

Preparato da: 
 

58 di 81 Regione FVG 

 

DIAM. TUBO DISTANZA DIAM. TUBO DISTANZA 

Pollici (m) Pollici (m) 

½” 1,50 2” 3,00 

¾” 1,80 2”1/2 3,20 

1” 2,10 3” 3,50 

1”1/4 2,40 4" 4,20 

1”1/2 2,60 5" 4,60 

  6” 5,30 

 

Posa Tubazioni - Saldature 
L’unione dei tubi dovrà avvenire mediante saldature, eseguite da saldatori qualificati. 

Le giunzioni delle tubazioni aventi diametro inferiore a DN 50 verranno di norma realizzate mediante 
saldatura autogena con fiamma ossiacetilenica. 

Le giunzioni delle tubazioni con diametro superiore saranno eseguite di norma all’arco elettrico a corrente 

continua. 
Non saranno ammesse saldature a bicchiere ed a finestra, cioè quelle saldature eseguite dall’interno 

attraverso una finestrella praticata sulla tubazione, per quelle zone dove non sarà agevole lavorare con il 
cannello all’esterno. 

Le tubazioni saranno, pertanto, sempre disposte in maniera tale che anche le saldature in opera possano 
essere eseguite il più agevolmente possibile; a tal fine le tubazioni saranno opportunamente distanziate fra 

loro, anche per consentire un facile lavoro di coibentazione, come pure saranno sufficientemente distaccate 

dalle strutture dei fabbricati. 
Particolare attenzione dovrà essere prestata per le saldature di tubazioni di piccolo diametro (< 1") per 

non ostruire il passaggio interno. 
Anche per questo scopo si dovrà possibilmente limitare l’uso di tubazioni diam. 3/8" solo per realizzare 

sfoghi d’aria. 

L’unione delle flange con il tubo dovrà avvenire mediante saldatura elettrica od autogena. 
Nel caso che la tecnica degli impianti lo richieda, la Direzione Lavori si riserverà il diritto di fare eseguire a 

spese e cura dell’Appaltatore qualche controllo radiografico. 
Qualora tale controllo segnalasse saldature inaccettabili, la Direzione Lavori provvederà a fare eseguire, 

sempre a cura e spese dell’Appaltatore, altri controlli radiografici al fine di verificare l’affidabilità e, quindi, 
l’accettazione delle saldature stesse. 

Coibentazione Tubazioni 

La messa in opera della coibentazione dovrà essere eseguita eseguito con particolare accuratezza e 
effettuata in modo da garantire nel tempo il mantenimento  delle caratteristiche fisiche e funzionali dei 

materiali coibenti e di quelli da costruzione attigui.  
L’applicazione dell’isolamento dovrà essere effettuata su superfici pulite, prive di umidità ed a 

temperatura non inferiore a quella ambiente. Prima dell’applicazione dell’isolamento l’Appaltatore dovrà 

accertarsi che le tubazioni e le apparecchiature in acciaio nero siano state preventivamente trattate con 
verniciatura protettiva come prescritto. 

Il rivestimento dovrà essere continuo, senza interruzione in corrispondenza di supporti e/o passaggi 
attraverso muri e solette e dovrà essere eseguito per ogni singolo tubo. 

Tutte le tubazioni dovranno essere coibentate separatamente, in particolare quelle portanti fluidi a 

temperature diverse (quali ad esempio le tubazioni di mandata e ritorno dell’impianto termico). 
Il suddetto isolante, se tubolare, dovrà essere posto in opera, ove è possibile, infilandolo sulla tubazione 

dall’estremità libera facendolo quindi scorrere sul tubo stesso. La giunzione tra i vari tubolari sarà effettuata 
con l’uso dell’apposito adesivo fornito dalla Casa Costruttrice dell’isolante.  

Nei casi in cui la posa in opera sopradescritta non sia possibile si dovranno tagliare i tratti tubolari di 
isolante longitudinalmente, applicarli sulle tubazioni e saldare i due bordi con l’adesivo. Nei casi in cui il taglio 

sia necessario, esso dovrà essere eseguito con lame o dime particolari, allo scopo di ottenere un taglio 
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preciso dei diversi elementi. A giunzioni effettuate (sia trasversali che longitudinali)  sulle  stesse  dovrà  

essere  applicato  l’apposito nastro adesivo  fornito dal  produttore dell’isolante.  

Nei punti di giunzione di testa dovranno essere incollati i terminali dei due tratti d’isolante. L’applicazione 
dovrà essere effettuata mediante rivestimento dell’elemento da isolare, eseguito in stretto accordo alle 

istruzioni  fornite  dal  Produttore dell’isolante ed utilizzando collanti e solventi raccomandati dallo stesso.  
Dovrà essere curata con rigore l’assoluta continuità della coibentazione termica negli appoggi, negli  

attraversamenti di solai e di pareti per evitare la condensazione del vapore acqueo atmosferico sulle 

tubazioni stesse e/o sugli staffaggi che le sostengono. 
In particolare nel caso di isolamento di tubazioni convoglianti acqua refrigerata o fredda dovrà essere 

garantita la continuità della barriera vapore e, pertanto, l’isolamento non dovrà essere interrotto nei punti in 
cui la tubazione appoggia sui sostegni. 

Le tubazioni che convogliano fluidi freddi dovranno di norma essere installate con collarini isolati 
“sospesi”.  

Ove ciò non sia possibile si dovrà provvedere a garantire che non si generi un “ponte termico” fra la 

tubazione e gli staffaggi con conseguente formazione di condensa superficiale di questi ultimi. In ogni  caso 
sia  con  staffaggi  sospesi  sia  in  appoggio  si  dovrà  fare  uso  di  specifici  supporti  da installare in 

corrispondenza delle selle o dei collari costituiti da manufatti in poliuretano rigido ad alta densità, resistente 
alla pressione.  

Tali supporti avranno:  

- testate preincollate composte da materiale identico a quello sopradescritto di coibentazione delle 
tubazioni;  

- chiusura longitudinale autoadesiva, sovrapposta per almeno 15 cm;  
- guscio inferiore preincollato;  

- guscio superiore fissato con sovrapposizione;  
- finitura esterna in lamierino di alluminio sagomato spessore > 8/10 mm.  

- Sopra tale guscio in lamierino di alluminio dovrà essere applicato il collare di sospensione o di 

appoggio.  
Qualora per giustificati motivi di carattere tecnico non possa essere utilizzata la soluzione sopra descritta 

le tubazioni convoglianti acqua fredda in genere potranno essere appoggiate alle staffe di sostegno 
frapponendo, fra tubo e staffa uno strato di idoneo materiale isolante (gomma, sughero o altro), che 

impedendo il raffreddamento della staffa ne eviti la condensazione superficiale. Il disegno  dello  staffaggio,  

la  tipologia  e  lo  spessore  dello  strato  isolante  dovranno  essere sottoposti ad approvazione alla D.L.   
L’isolamento di componenti smontabili dovrà essere realizzato in modo che, in fase di manutenzione, sia 

consentito lo smontaggio dei componenti stessi senza deteriorare l’isolamento.  
Nell’applicazione sarà imprescindibile la garanzia della perfetta tenuta in corrispondenza di tutte le 

interruzioni dell’isolamento all’inizio ed al termine delle tubazioni, all’entrata ed all’uscita delle valvole e dei 

rubinetti. 
Per consentire la manovra le valvole dovranno essere dotate di apposita prolunga dell’alberino di 

comando che consenta di portare l’organo di manovra oltre il rivestimento isolante.  
I marchi e  le  piastre  di  identificazione  dovranno  restare  visibili  anche  dopo  l’applicazione 

dell’isolamento.  
Le aperture che a questo proposito saranno lasciate nell’isolamento devono essere accuratamente 

sigillate e rifinite con il rivestimento. Il rivestimento di finitura dovrà essere uguale a quello previsto per le 

tubazioni. 
Criteri e tempistiche di posa degli isolanti:  

- L’isolamento dovrà essere posato quando le tubazioni, gli organi di intercettazione e le 
apparecchiature saranno stati completamente montati e con i necessari supporti ed ancoraggi per il 

sostegno dei materiali isolanti. 

- L’isolamento dovrà essere applicato dopo che siano state eseguite le prove di tenuta, le ispezioni ed  
i  collaudi preliminari richiesti. In casi particolari (approvati  dalla  D.L.) in cui l’isolamento sia posto 

in opera prima delle prove, collaudi ed ispezione sopra menzionate, se nel successivo corso di dette 
operazioni si evidenziano perdite o difetti ai manufatti isolati, l'isolamento dovrà essere rimosso a 

cura dell’Appaltatore e reinstallato dopo il ripristino dei difetti  riscontrati, con oneri a carico dello 
stesso. 

Indicazioni distintive e targhette distintive 

Sull'isolamento delle tubazioni delle centrali tecnologiche dovranno essere riportate le frecce direzionali e 
le indicazioni distintive dei vari fluidi. Inoltre in prossimità delle apparecchiature e degli organi 
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d'intercettazione dovranno essere applicate, mediante saldatura od avvitatura (non sarà ammesso 

l'incollaggio), targhette serigrafate con le indicazioni riguardanti le funzioni dell'apparecchiatura stessa. 

Sui collettori di mandata e di ritorno le targhette dovranno chiaramente indicare la denominazione dei 
vari circuiti. Inoltre dovranno essere accuratamente indicate le posizioni che dovranno assumere le valvole, i 

selettori, ecc. nella stagione estiva e in quella invernale.  
Tali targhette dovranno consentire una chiara interpretazione del funzionamento e guidare le manovre di 

gestione anche di personale non esperto. Le varie indicazioni dovranno essere concordate con la D.L.  

Trattamento di pulizia e sanificazione impianti aeraulici 
Il sistema comprenderà una serie di analisi ed operazioni di pulizia, verifica e manutenzione di impianti e 

condotti, volto a garantire una buona qualità dell’aria, a contrastare in maniera efficace il proliferare di 
contaminanti chimici e biologici quali muffe, pollini, virus e batteri tra cui la pericolosa legionella ed il 

conseguente rischio di disturbi, allergie o vere e proprie patologie. 
L’operazione di bonifica è eseguita mediante l’impiego di una testina dalla grandezza variabile a secondo 

della tipologia di condotta da trattare. 

La testina, in lega d’alluminio, sarà provvista di una particolare geometria di fori posti lungo il perimetro 
dai quali fuoriuscirà l’aria compressa deumidificata e depurata d’ogni contaminante. 

La pressione di uscita dell’aria sarà calibrata ed in grado di fornire una potenza di taglio necessaria al 
distacco dei depositi, dalle superfici interne delle condotte. Il flusso d’aria che fuoriuscirà dalla testina agirà 

come un vero e proprio coltello d’aria che taglierà e rimuoverà depositi, residui, muffe ed altri contaminanti 

presenti all’interno delle condotte. 
L’avanzamento all’interno delle condotte sarà garantito dalla spinta ricevuta da un tubo metallico a cui 

sono agganciate ed il tutto controllato da un operatore che lo farà avanzare. La distanza massima di efficacia 
del sistema è di 25m. sia in orizzontale sia in verticale. 

Il sistema è collegato a monte ad una apparecchiatura, di tipo trasportabile, per la raccolta dei depositi 
asportati, di dimensioni idonee ad essere impiegata all’interno degli ambienti di lavoro in quanto di 

dimensioni compatte ed a perfetta tenuta stagna rispetto all’ambiente circostante. 

L’apparecchiatura di raccolta sarà dotata di non meno di tre stadi di filtrazione, l’ultimo dei quali è 
costituito da un filtro assoluto (ULPA) con efficienza di filtrazione del 99,999%, a 0,12 micron di particolato 

che grazie ad una sostanza antibatterica impregnate garantirà la totale eliminazione di virus, funghi, batteri 
al solo contatto.  

Il trattamento è effettuato nel rispetto della normativa vigente in materia di salute e sicurezza nei luoghi 

di lavoro (D.lgs. 81/08). 

Verifiche e prove preliminari sull’impianto 

Durante lo svolgimento dei lavori, la Ditta installatrice sarà tenuta ad effettuare tutte le verifiche e prove 
preliminari necessarie. 

Con il termine "verifiche e prove preliminari" s’indicano tutte quelle operazioni atte ad assicurare il 

perfetto funzionamento dell’impianto, comprese le prove prima delle finiture, il bilanciamento dei circuiti 
dell’acqua, delle distribuzioni dell’aria con relativa taratura, la taratura e messa a punto dell’impianto di 

regolazione automatica, le prove di funzionamento di tutte le apparecchiature nelle condizioni previste, ecc. 
Sarà onere della Ditta Appaltatrice procurare le apparecchiature ed i dispositivi di prova da utilizzarsi per 

prove e verifiche, corredati, se necessario, dei certificati di taratura redatti da un Istituto legalmente 
riconosciuto attestanti la classe di precisione dello strumento.  

Le verifiche saranno eseguite in contraddittorio tra la Ditta Appaltatrice e la D.L. e verbalizzate. I risultati 

delle prove saranno inoltre riportati succintamente nel verbale di collaudo provvisorio. 
A titolo d’esempio, sono indicate alcune delle operazioni da eseguire senza con questo escludere l’obbligo 

della Ditta installatrice di effettuarne altre che si rendessero necessarie. 
 

VERIFICA PREVENTIVA CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 

Prima di eseguire lo smontaggio delle Centrali di Trattamento Aria, e delle relative apparecchiature 
ausiliare, di funzionamento, l’Appaltatore dovrà provvedere ad acquisire tutti i parametri caratteristici di 

funzionamento estivi ed invernali (es.: portate e temperatura fluidi caldi/freddi, portate e temperature aria 
calda/refrigerata, pressioni di funzionamento, caratteristiche umidificatori, temperatura ambiente, etc.) 

verbalizzandoli in contraddittorio con la D.L. in apposito documento. Dovrà inoltre acquisire preventivamente 
tutta la documentazione di as-built, rilievi, schemi di montaggio, progetti, etc. e quant’altro risulti necessario 

in modo che a rimontaggio ultimato sia in grado di garantire pari prestazioni di funzionamento.  
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VERIFICA DI MONTAGGIO APPARECCHIATURE 

Sarà eseguita una verifica intesa ad accertare che il montaggio di tutti i componenti, apparecchi, ecc., sia 

stato accuratamente eseguito, che la tenuta delle congiunzioni degli apparecchi, prese, ecc. con le 
condutture sia perfetta, e che il funzionamento di ciascuna parte in ogni singolo apparecchio o componente 

sia regolare e corrispondente, per quanto riguarda la portata degli sbocchi d’erogazione, ai dati di progetto. 
SOFFIATURA DELLE TUBAZIONI 

Le tubazioni saranno soffiate e lavate come descritto nei capitoli seguenti. 

 
PROVA A FREDDO DELLE TUBAZIONI 

Prima della chiusura delle tracce e del mascheramento delle condutture, si dovrà eseguire una prova 
idraulica a freddo. 

Tale prova deve essere eseguita ad una pressione di 2.5 bar superiore a quella di esercizio (e comunque 
non inferiore a 6 bar) mantenuta almeno per 12 ore. 

La prova si riterrà positiva quando non si verifichino fughe o deformazioni permanenti. 

 
PROVA PRELIMINARE DI CIRCOLAZIONE 

Non appena sarà possibile si dovrà procedere ad una prova di circolazione dell’acqua calda e/o 
refrigerata, ad una temperatura dei generatori pari a quella di regime, per verificare le condizioni di 

temperatura ed eventualmente di portata nei vari circuiti e agli apparecchi utilizzatori, verificare che non ci 

siano deformazioni permanenti, che i giunti e le guide di scorrimento lavorino in modo ottimale e che i vasi 
d’espansione siano sufficienti ed efficienti. 

Si riterrà positivo il risultato della prova solo quando in tutte le utenze servite (batterie di scambio termico 
delle CTA) l'acqua arrivi alla temperatura stabilita, quando le dilatazioni non abbiano dato luogo a fughe o 

deformazioni permanenti e quando il vaso di espansione contenga a sufficienza tutta la variazione di volume 
dell'acqua dell'impianto. 

 

VERIFICA DI CIRCOLAZIONE DELL’ARIA 
Per gli impianti di condizionamento estivo ed invernale dell'aria, una volta effettuate le prove di cui al 

punto precedente si procederà ad una prova preliminare della circolazione dell'aria calda e refrigerata, 
portando la temperatura dell'acqua circolante nelle batterie ai valori massimi previsti; 

I ventilatori saranno fatti funzionare per un periodo sufficiente, per consentire il bilanciamento 

dell’impianto e l’eliminazione di sporcizia e polvere all’interno dei canali e delle apparecchiature. 
Per questo periodo saranno impiegati filtri provvisori, che s’intendono a carico dell’installatore; questo 

primo periodo di funzionamento dovrà essere realizzato prima della posa delle bocchette e diffusori. La 
messa in opera della coibentazione dovrà essere eseguita eseguito con particolare accuratezza e effettuata 

in modo da garantire nel tempo il mantenimento  delle caratteristiche fisiche e funzionali dei materiali 

coibenti e di quelli da costruzione attigui.  

Periodo di Avviamento e messa apunto degli impianti 

A lavori ultimati avrà inizio un periodo di messa in esercizio e regolazione degli impianti, di durata non 
inferiore al 10% del tempo previsto per l’ultimazione dei lavori, durante il quale l’Appaltatore dovrà 

provvedere ad effettuare tutte le operazioni di messa a punto delle installazioni. Durante tali prove gli 
impianti saranno gestiti dal personale dell’Appaltatore che dovrà assicurare la necessaria manutenzione, la 

pulizia e la sostituzione dei materiali e prodotti di consumo. Nello stesso periodo, per richiesta della 

Committente, il personale dell’Appaltatore potrà essere affiancato da personale della Committente che dovrà 
essere istruito alla gestione degli impianti dall’Appaltatore. 

Al termine del periodo sopra descritto, su notifica dell’Appaltatore, la Committente predisporrà, nei 
termini del programma generale, il collaudo provvisorio; esso potrà essere effettuato soltanto se gli impianti 

saranno ultimati e, a giudizio della D.L., in condizioni tali da consentire una completa valutazione delle 

installazioni. 
E’ a carico della Ditta installatrice la messa a punto di tutte le apparecchiature di regolazione automatica 

e di eventuali software di gestione degli impianti, in modo da consegnarle perfettamente funzionanti e 
rispondenti alle funzioni cui esse sono destinate.  

La messa a punto dovrà essere eseguita, prima del collaudo provvisorio da personale specializzato, 
inviato dalla casa costruttrice della strumentazione, rimanendo però la Ditta installatrice unica responsabile 

di fronte alla Committente. 

Per le operazioni di taratura dovrà essere redatto un verbale: la mancanza di detto verbale comporterà, 
di fatto, il mancato svincolo della trattenuta di garanzia operata nel corso dei lavori. 
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In particolare, a fine lavori, la Ditta dovrà consegnare una raccolta con la descrizione dettagliata di tutte 

le apparecchiature di regolazione, gli schemi funzionali, le istruzioni per la messa a punto e la ritaratura. 

Gli oneri per la messa a punto e taratura dell’impianto di regolazione e per la predisposizione degli schemi 
e istruzioni s’intendono compresi nei prezzi contrattuali e per questi, non potrà essere richiesto nessun 

maggior costo. 
Si precisa che le indicazioni riguardanti la regolazione fornite dalla Committente possono anche non 

comprendere tutti i componenti necessari alla realizzazione della regolazione automatica, ma resta però 

inteso che la Ditta esecutrice, nel rispetto della logica e funzionalità richiesta, deve comprendere nel prezzo 
della propria offerta e della propria fornitura tutti i componenti, anche se non esplicitamente indicati negli 

schemi e tavole di progetto, necessari per fornire completa e perfettamente funzionante la regolazione 
automatica. 

Tutte le apparecchiature di regolazione si intendono fornite in opera, e complete, dei collegamenti 
elettrici necessari al loro funzionamento. 

 

Art. 22 - BONIFICA "MATERIALI CONTENENTI AMIANTO" (MCA) 
 

Generalità 
L’amianto è un minerale naturale a struttura fibrosa presente anche in Italia, appartenente alla classe 

chimica dei silicati. 

Dal greco “àsbestos”, letteralmente “indistruttibile”, l'amianto è stato usato fin dall'antichità per le sue 
caratteristiche di resistenza e di forte flessibilità. Si è poi diffuso in epoca moderna nelle costruzioni edilizie, 

in particolare per la realizzazione di lastre di copertura, tubi, cisterne e pannelli antincendio, ma anche per 
guarnizioni, coibentazioni termiche e acustiche di navi, treni, ecc. 

L’amianto quindi è potenzialmente indistruttibile in quanto resiste sia al fuoco che al calore, nonché agli 
agenti chimici e biologici, all’abrasione e all’usura. 

La potenziale pericolosità dei materiali di amianto dipende dall’eventualità che siano rilasciate fibre aero 

disperse nell'ambiente che possono venire inalate dagli occupanti. Il criterio più importante da valutare in 
tale  senso è rappresentato dalla friabilità dei materiali. 

Si definiscono friabili i materiali che possono essere sbriciolati o ridotti in polvere mediante la semplice 
pressione delle dita. I materiali friabili possono liberare fibre spontaneamente per la scarsa coesione interna 

(soprattutto se sottoposti a fattori di deterioramento quali vibrazioni, correnti, d'aria, infiltrazioni di acqua) e 

possono essere facilmente danneggiati nel corso di interventi di manutenzione o da parte degli occupanti 
dell'edificio, se sono collocati in aree accessibili. 

L'amianto rappresenta quindi un pericolo per la salute a causa delle fibre di cui è costituito che possono 
essere presenti in ambienti di lavoro e di vita e, quindi, inalate.  

L'esposizione a fibre di amianto è associata a malattie dell'apparato respiratorio (asbestosi, carcinoma 

polmonare) e delle membrane sierose, principalmente la pleura (mesoteliomi).  
Con la Legge 27/03/1992, n. 257 si è stabilito il divieto di estrazione, importazione, esportazione, 

commercializzazione e produzione di amianto, di prodotti di amianto o di prodotti contenenti amianto, fatta 
eccezione per le deroghe ministeriali quantificate e specificate all'articolo 1 comma 2 della citata Legge. 

Le Attività “E.S.E.D.I.” 
Le attività con "esposizioni sporadiche e di debole intensità" (ESEDI), di cui all’art. 249 comma 2 del 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i, vengono identificate nelle attività effettuate per un massimo di 60 ore l’anno, per 

non più di 4 ore per singolo intervento e per non più di due interventi al mese e che corrispondono ad un 
livello massimo di esposizione a fibre di amianto pari a 10 F/L calcolate rispetto ad un periodo di riferimento 

di otto ore.  
La durata dell’intervento si intende comprensiva del tempo per la pulizia del sito, la messa in sicurezza dei 

rifiuti e la decontaminazione dell’operatore.  

All’intervento non devono essere adibiti in modo diretto più di 3 addetti contemporaneamente e, laddove 
ciò non sia possibile, il numero dei lavoratori esposti durante l’intervento deve essere limitato al numero più 

basso possibile. 
L'appaltatore effettuerà la valutazione ogni qualvolta si verifichino modifiche che possano comportare un 

mutamento significativo dell’esposizione dei lavoratori alla polvere proveniente dall’amianto o dai materiali 
contenenti amianto. 

Le attività ESEDI possono essere generalmente svolte anche da meccanici, idraulici, lattonieri, elettricisti, 

muratori e operatori, che si trovano nella condizione di svolgere attività con "materiali contenenti amianto" 
(MCA) come previsto dall’art. 249 comma 2 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e che abbiano ricevuto una 
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formazione sufficiente ed adeguata, a intervalli regolari secondo il dettato normativo previsto dall’art. 258 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

In ogni caso, durante l’effettuazione delle attività ESEDI, dovrà essere assicurato il rispetto delle misure 
igieniche dell’art. 252 del D.Lgs 81/08 e s.m.i. con particolare riguardo ai Dispositivi di Protezione Individuale 

(D.P.I.) delle vie respiratorie, che dovranno avere un fattore di protezione operativo non inferiore a 30. 
 

ELENCO DELLE ATTIVITA' “E.S.E.D.I.” 

ALLEGATO 1 - Lettera circolare del 25/01/2011 prot. 15/SEGR/0001940 

a) Brevi attività non continuative di manutenzione durante le quali il lavoro viene effettuato 

solo su materiali non friabili: 

1) interventi di manutenzione riguardanti il fissaggio di lastre in "Materiale Contenente Amianto" (MCA) 

compatto in buono stato di conservazione senza intervento traumatico sulle stesse; 

2) riparazione di una superficie ridotta (massimo di 10 m2) di lastre o mattonelle in vinil-amianto mediante 

applicazione di collanti, impregnanti, sigillanti o con limitati riporti di guaine ricoprenti, o prodotti similari; 

3) applicazione di prodotti inertizzanti in elementi di impianto contenenti MCA non friabile in buone 

condizioni (ad es. rivestimenti di tubature); 

4) spostamento non traumatico di lastre di MCA compatto non degradate abbandonate a terra, previo 

trattamento incapsulante; 

5) interventi conseguenti alla necessità di ripristinare la funzionalità, limitatamente a superfici ridotte 

(massimo di 10 m2), di coperture o pannellature in MCA non friabile mediante lastre non contenenti 

amianto; 

6) interventi di manutenzione a parti di impianto (ad eccezione degli impianti frenanti), attrezzature, 

macchine, motori, ecc., contenenti MCA non friabile, senza azione diretta su MCA; 

7) attività di conservazione dell’incapsulamento con ripristino del ricoprente; 

8) inserimento, all’interno di canne fumarie in MCA non friabile, di tratti a sezione inferiore senza usura o 

rimozione di materiale; 

9) interventi di emergenza per rottura, su condotte idriche solo finalizzati al ripristino del flusso e che non 

necessitino l’impiego di attrezzature da taglio con asportazione di truciolo. 

b) Rimozione senza deterioramento di materiali non degradati in cui le fibre di amianto sono 

fermamente legate ad una matrice: 

1) rimozione di vasche e cassoni per acqua, qualora questi manufatti possano essere rimossi dalla loro sede 

senza dover ricorrere a rotture degli stessi; 

2) rimozione di una superficie limitata (massimo di 10 m2) di mattonelle in vinil-amianto, lastre poste 

internamente ad edificio o manufatti simili in MCA non friabile, qualora questi manufatti possano essere 

rimossi dalla loro sede senza dover ricorrere a rotture degli stessi; 

3) raccolta di piccoli pezzi (in quantità non superiore all’equivalente di 10 m2) di MCA non friabile, caduto e 

disperso a seguito di eventi improvvisi ed imprevisti, previo trattamento con incapsulante. 

c) Incapsulamento e confinamento di materiali contenenti amianto che si trovano in buono 

stato: 

1) interventi su MCA non friabile in buono stato di conservazione volti alla conservazione stessa del 

manufatto e/o del materiale ed attuati senza trattamento preliminare; 

2) messa in sicurezza di materiale frammentato (in quantità non superiore all’equivalente di 10 m2), con 

posa di telo in materiale plastico (ad es. polietilene) sullo stesso e delimitazione dell’area, senza alcun 

intervento o movimentazione del materiale stesso. 

d) Sorveglianza e controllo dell’aria e prelievo dei campioni ai fini dell’individuazione della 

presenza di amianto in un determinato materiale: 

1) campionamento ed analisi di campioni aerei o massivi ed attività di sopralluogo per accertare lo stato di 

conservazione dei manufatti installati. 

Prescrizioni operative per la sicurezza 
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Prima di intraprendere lavori di demolizione o di manutenzione, l'appaltatore adotterà, anche chiedendo 

informazioni ai proprietari dei locali, ogni misura necessaria volta ad individuare la presenza di materiali a 

potenziale contenuto d’amianto. 
Anche se vi dovesse essere il minimo dubbio sulla presenza di amianto in un materiale o in una 

costruzione, l'appaltatore dovrà applicare le disposizioni previste dal Capo III “GESTIONE DELLA 
PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO” del Testo Unico della Sicurezza (D.Lgs. 81/2008). 

Piano di Lavoro 

Prima dell’inizio di lavori di bonifica dell’amianto, l’Impresa esecutrice specializzata ed abilitata, dovrà 
prendere tempestivi contatti e redigere il piano dei lavori comprensivo di tutta la documentazione prevista 

dal D.M. 06.09.1994 ed in particolare il Piano Operativo di intervento che dovrà essere sottoposto al 
Dipartimento di Prevenzione A.S.U.I. di Trieste competente per la relativa approvazione, incluse le eventuali 

modifiche ed integrazioni richieste o necessarie sino all’avvenuta approvazione del piano stesso. Solo dopo 
la concessione del relativo NULLA OSTA da parte dell’organo di vigilanza i lavori potranno 

prendere avvio. 

 
Il piano deve riportare le misure necessarie atte a garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori sul 

luogo di lavoro e la protezione dell’ambiente esterno. 
 

In particolare, in via esauriente ma non esaustiva, esso deve contenere informazioni sui 

seguenti punti: 

a) rimozione dell’amianto o dei materiali contenenti amianto prima dell’applicazione delle tecniche di 

demolizione, a meno che tale rimozione non possa costituire per i lavoratori un rischio maggiore di quello 

rappresentato dal fatto che l’amianto o i materiali contenenti amianto vengano lasciati sul posto; 

b) fornitura ai lavoratori di idonei dispositivi di protezione individuale; 

c) verifica dell’assenza di rischi dovuti all’esposizione all’amianto sul luogo di lavoro, al termine dei lavori di 

demolizione o di rimozione dell’amianto; 

d) adeguate misure per la protezione e la decontaminazione del personale incaricato dei lavori; 

e) adeguate misure per la protezione dei terzi e per la raccolta e lo smaltimento dei materiali; 

f) adozione, nel caso in cui sia previsto il superamento dei valori limite delle misure di cui all’articolo 255 del 

Testo Unico della Sicurezza, adattandole alle particolari esigenze del lavoro specifico; 

g) natura dei lavori, data di inizio e loro durata presumibile; 

h) luogo ove i lavori verranno effettuati; 

i) tecniche lavorative adottate per la rimozione dell’amianto; 

l) caratteristiche delle attrezzature o dispositivi che si intendono utilizzare per attuare quanto previsto dalla 

lettera d) ed e). 

Valori limite di esposizione 

Il valore limite di esposizione per l’amianto è fissato a 0,1 fibre per centimetro cubo di aria, misurato 
come media ponderata nel tempo di riferimento di otto ore. I datori di lavoro devono provvedere affinché 

nessun lavoratore sia esposto a una concentrazione di amianto nell’aria superiore. Quando tale valore limite 

viene superato, il datore di lavoro deve individuare le cause del superamento e adottare al più presto 
possibile le misure appropriate per ovviare alla situazione. Il lavoro può proseguire nella zona interessata 

solo se vengono prese misure adeguate per la protezione dei lavoratori interessati. 
Per verificare l’efficacia delle misure adottate il datore di lavoro procederà immediatamente ad una nuova 

determinazione della concentrazione di fibre di amianto nell’aria attraverso campionamento. 

In ogni caso, se l’esposizione non può essere ridotta con altri mezzi e per rispettare il valore limite è 
necessario: 

 l’uso di un dispositivo di protezione individuale delle vie respiratorie con fattore di protezione 

operativo tale da garantire tutte le condizioni previste dal Capo III del Testo Unico della Sicurezza 
(T.U.S.);  

 l’utilizzo dei DPI deve essere intervallato da periodi di riposo adeguati all’impegno fisico richiesto dal 

lavoro;  
 l’accesso alle aree di riposo deve essere preceduto da idonea decontaminazione. 
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Per poter effettuare lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto sia in matrice compatta che friabile 

le imprese devono: 

 essere iscritte all’albo dei gestori rifiuti per attività di bonifica cat. 10A e/o 10B;  

 avere dipendenti provvisti di patentino di abilitazione rispettivamente per coordinatori e operatori 

addetti alla bonifica; 
 avere dipendenti soggetti a regolare sorveglianza sanitaria da parte del medico competente 

Dispositivi di protezione individuali (DPI) 

Per quanto concerne la protezione dei lavoratori addetti ai lavori è indispensabile che il personale sia 
equipaggiato con idonei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI).  

In particolare si consiglia l’utilizzo di guanti, tute in tyvek o similari a perdere (con cappuccio e cuciture 
rivestite da nastro isolante), e calzari in gomma o scarpe alte antinfortunistiche idrorepellenti (da pulire 

molto bene con acqua a fine turno e da lasciare in cantiere). I calzari devono essere inseriti all’interno dei 

pantaloni della tuta e sigillati con nastro isolante. 

Campionamento 

In relazione agli obiettivi del monitoraggio possono essere pianificati campionamenti a breve e a lungo 
termine generalmente condotti con campionatori a flusso costante. 

Se il materiale oggetto di bonifica si trova in buone condizioni e non viene manomesso, è improbabile che 

esista un apprezzabile pericolo di rilascio fibre di amianto. Se invece il materiale viene danneggiato per 
interventi di manutenzione o per vandalismo, si verificherà un rilascio di fibre costituendo così un potenziale 

rischio. Se il materiale è in cattive condizioni, ovvero è friabile, le vibrazioni dell'edificio, i movimenti di 
persone o macchine, le correnti d'aria potrebbero causare il distacco di fibre di amianto scarsamente legate 

al resto del materiale. 

In tali casi si rende necessario operare dei campionamenti ambientali. Il campionamento viene utilizzato 
per la determinazione delle fibre aerodisperse. Si effettua prelevando l'aria nei luoghi oggetto di analisi ed è 

molto utile per identificare le scelte di bonifica e/o per testarne l'efficacia. 

Campionamenti ambientali 

Le modalità operative per effettuare un campionamento ambientale prevedono: 
 campionamenti a 1,60 m dal suolo; 

 campionatori a flusso costante; 

 filtri di esteri di cellulosa e policarbonato con porosità di 0.8 µm; 

 durata dei prelievi compresi tra 4 - 8 ore;  

 in ambienti di vita: con valori guida pari a 20ff/L in MOCF o 2ff/L in SEM con microanalisi. 

Metodo  MOCF 

L'uso della microscopia ottica in contrasto di fase (MOCF) costituisce uno strumento utile all'acquisizione 

e diffusione di indagini preliminari, screening veloci o controlli ripetuti in particolare in ambienti di lavoro o 
nelle fasi di scoibentazione di edifici o altre strutture. 

Caratteristiche 
Le analisi in Mocf si applicano solamente alla matrice aria (aspirazione, filtrazione su filtro). Si tratta di 

un'analisi quantitativa delle fibre totali aerodisperse regolamentate senza la discriminazione di fibre di 

amianto e non; il risultato è espresso in concentrazione (fibre /volume). 
La metodica, basandosi sul conteggio casuale delle fibre totali regolamentate, deve presentare il più elevato 

grado di certezza statistica in relazione alla variabilità della strumentazione, degli operatori e dei laboratori. 
Risulta fondamentale l'esperienza e l'abilità tecnica dell'analista. Il metodo analitico di riferimento è 

pubblicato sul D.M. 06/09/94 allegato 2 - punto A. 

Metodo SEM 

L'uso della microscopia elettronica a scansione (SEM) fornisce una visione molto precisa degli aspetti 

morfologici delle fibre, con dettagli e particolarità, arricchita dal sistema di microanalisi. 
Caratteristiche 

Si tratta di un'analisi che permette la determinazione quali-quantitativa delle fibre di amianto aerodisperse 
regolamentate, ed il risultato è espresso in concentrazione (fibre/volume). Può essere effettuata su tutte le 

matrici: aria, acqua, suolo, rifiuti. Si tratta del metodo di elezione per la determinazione dell'amianto, in 

quanto consente l'attribuzione certa delle fibre di amianto rispetto ad altri serpentini non fibrosi e altre 
tipologie di fibre, grazie al sistema di microanalisi. E' in genere indicato per determinazione quantitativa in 

caso di presenza di amianto < 1% in peso. Il metodo analitico di riferimento è pubblicato sul D.M. 06/09/94 
allegato 2 - punto B. 
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Campionamento personali  

I campionamenti personali si effettueranno prelevando l'aria attraverso un campionatore indossato da un 

soggetto mentre svolge attività di routine. Il campionatore sarà costituito da una pompetta che preleva 
quantità note di aria nel tempo e assorbirà gli inquinanti aereodispersi in idonei sistemi di fissaggio. Tale 

modalità è utilizzata per misurare l'esposizione media dell'individuo alle diverse sostanze. 
Le modalità operative per effettuare il campionamento prevedono: 

 campionamento personale con sistemi di prelievo a flusso costante su filtri di esteri di cellulosa con 

porosità 0.8 µm; 

 durata dei prelievi subordinata alla polverosità presente nell'ambiente; 

 ambienti di lavoro: valore limite pari a 0.1 ff/cm3 misurate come media ponderata in un tempo di 
riferimento di otto ore.  

Campionamenti di materiali di massa 

Qualora all'interno di un edificio siano presenti materiali nei quali si sospetta la presenza amianto, 
occorrerà procedere alla raccolta di un campione (porzione) del materiale e alla sua analisi da parte di un 

laboratorio abilitato, evitando interventi distruttivi che possono determinare una contaminazione degli 
ambienti circostanti. 

Le modalità operative per la determinazione quantitativa di amianto ed il campionamento sono indicate 

nell'Allegato 1 del DM 06/09/1994. Si provvederà inoltre alle seguenti azioni: 
 rilievo fotografico del materiale da campionare e dell'ubicazione dello stesso; 

 impiego di idonei D.P.I.: maschere contro polveri (FFP3) e guanti usa e getta; 

 evitare l'utilizzo di attrezzature invasive come: trapani, frese, scalpelli grossolani, lime, raspe, ecc;  

 prelievo di una quantità sufficiente e non eccessiva del materiale;  

 acquisizione del campione in busta di plastica ermeticamente sigillabile; 

 compilazione di una scheda di prelievo, con tutte le informazioni necessarie, da allegare al campione 

inviato al laboratorio abilitato. 

Tipologie di materiali e tecniche di bonifica 
I materiali contenenti amianto si suddividono solitamente in friabili e compatti. 

 I materiali friabili possono liberare spontaneamente fibre a causa della scarsa coesione interna, 

soprattutto se sono sottoposti a fattori di deterioramento, quali vibrazioni, correnti d’aria, infiltrazioni 
di acqua, ecc.; inoltre possono essere facilmente danneggiati nel corso di interventi di manutenzione 

o da parte degli occupanti dell’edificio nel caso in cui siano collocati in aree accessibili. 

 I materiali compatti, invece, quali quelli in cemento-amianto, in origine sono poco o per niente 

friabili ma lo possono diventare a seguito del degrado subito da fattori ambientali. 

Nella seguente tabella sono schematicamente indicati i principali materiali che possono essere presenti negli 

edifici, con le loro caratteristiche di contenuto in amianto e di friabilità: 

Tipo di materiale Note Friabilità 

Ricoprenti a spruzzo e rivestimenti 

isolanti 

Fino all’85% circa di amianto 

spesso anfioli (amosite, crocido 

lite) prevalentemente amosite 

spruzzata su strutture portanti di 

acciaio o su altre superfici come 

isolante termo-acustico 

Elevata 

Rivestimenti isolanti di tubi e 

caldaie 

Per rivestimenti di tubazioni tutti i 

tipi di amianto talvolta in miscela 

al 6-10% in silicati di calcio. In 

tele, feltri, imbottiture in genere al 

100% 

Elevato potenziale di rilascio di 

fibre se 

i rivestimenti non sono ricoperti 

con strato sigillante uniforme e 

intatto 

Funi, corde, tessuti In passato sono stati usati tutti i 

tipi di 

amianto. In seguito solo crisotilo 

al 

100% 

Possibilità di rilascio di fibre 

quando grandi quantità di 

materiali vengono immagazzinati 
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Cartoni, carte e prodotti affini Generalmente solo crisotilo al 

100% 

Sciolti e maneggiati, carte e 

cartoni, non avendo una struttura 

molto compatta, sono soggetti a 

facili abrasioni ed a usura 

Prodotti in amianto - cemento Attualmente il 10 – 15% di 

amianto in genere crisotilo. 

Crocidolite e amosite si ritrovano 

in alcuni tipi di tubi e di lastre 

Possono rilasciare fibre se abrasi, 

segati, perforati o spazzolati, 

oppure se deteriorati 

Prodotti bituminosi, mattonelle di 

vinile con intercapedini di carta di 

amianto, mattonelle e pavimenti 

vinilici, PVC e plastiche rinforzate 

ricoprenti e vernici, 

mastici,sigillanti, stucchi adesivi 

contenenti amianto 

Dallo 0,5 al 2% per mastici, 

sigillanti, adesivi, al 10-25% per 

pavimenti e mattonelle vinilici 

Improbabile rilascio di fibre 

durante l’uso normale. Possibilità 

di rilascio di fibre se tagliate, 

abrasi o perforati 

 

Incapsulamento 

L’incapsulamento consiste nel trattamento dell’amianto con prodotti penetranti e/o ricoprenti che tendono 

ad inglobare le fibre di amianto e a costituire una pellicola di protezione sulla superficie esposta. Si avrà cura 
di verificarne periodicamente l’efficacia, poichè con il tempo potrebbe alterarsi o essere danneggiata. 

I vantaggi dell'incapsulamento sono: 
 la migliore la resistenza del materiale agli agenti atmosferici, all’irraggiamento solare e alle 

colonizzazioni organiche,  

 la possibilità di non installare coperture sostitutive,  

 la possibilità di continuare a mantenere agibile l'edificio durante l’intervento. 

Restando però nella sede originaria, i materiali contenenti amianto dovranno essere sottoposti ad idonee 
cautele per i successivi interventi di manutenzione. Il trattamento infatti, non ha una durata illimitata, per cui 

occorrerà ripetere l’intervento a distanza di tempo o prevedere una successiva rimozione o sopracopertura. 

L’incapsulamento può essere attuato solo dopo aver verificato l’idoneità del materiale a sopportare il peso 
dell’incapsulante. Mediante questo metodo di bonifica la superficie esposta agli agenti atmosferici è trattata 

con sostanze, in genere di natura sintetica, idonee ad inglobare ed ancorare saldamente le fibre di amianto 
nella matrice cementizia ed impedirne il rilascio nell’ambiente.  

E' preferibile utilizzare l'incapsulamento sulle coperture che conservano ancora la loro funzionalità e sono 

caratterizzate da uno stato superficiale poco deteriorato e dotato di buona resistenza meccanica. 
Le sostanze incapsulanti, in funzione degli effetti prodotti sulle coperture, possono essere di due tipi: 

impregnanti e ricoprenti. 
 Gli impregnanti hanno la funzione di penetrare nello strato superficiale delle lastre, saldare le fibre tra 

loro e fissarle alla matrice cementizia.  

 I prodotti ricoprenti, anche essi di natura sintetica, hanno la funzione di formare sulla superficie delle 

lastre una membrana protettiva continua, sufficientemente spessa e compatta, idonea ad ostacolare 
il distacco di fibre e preservare la copertura dall’azione deteriorante degli agenti atmosferici.  

Per ottenere risultati più efficaci e duraturi nell’incapsulamento è necessario applicare entrambi i prodotti: 

impregnanti e ricoprenti.  
I trattamenti incapsulanti non sono consigliati nel caso di: 

 materiali molto friabili o con scarsa coesione interna o adesione al substrato perchè l’incapsulante ne 

aumenta il peso strutturale aggravandone la tendenza a delaminarsi o a staccarsi dal substrato; 
 materiali friabili di spessore elevato (maggiore di 2 cm) perchè l’incapsulante non penetrando in 

profondità non riesce a restituire adesione al supporto sottostante; 

 infiltrazioni di acqua perchè il trattamento impermeabilizza il materiale, creando così la possibilità di 

formare internamente raccolte di acqua che appesantiscono il rivestimento e ne disciolgono i leganti, 

determinando il distacco; 
 materiali facilmente accessibili perchè il trattamento forma una pellicola di protezione scarsamente 

resistente agli urti.  

Pertanto l’incapsulaggio non dovrebbe essere effettuato su superfici: 
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 localizzate ad altezze inferiori a m 3,00,  

 in aree soggette a frequenti interventi di manutenzione,  

 su superfici che possano essere danneggiate da attrezzi (es: palestre e simili),  

 installazioni soggette a vibrazioni (es: aeroporti, locali con macchinari pesanti). 

Confinamento 

Il confinamento è una tecnica attraverso la quale si crea un rivestimento che ricopre fedelmente tutti gli 

elementi contenenti amianto. Il processo di sfaldatura del materiale potrebbe non si fermarsi, ma anche 
continuando all’interno del rivestimento realizzato, grazie a quest'ultimo, verrà reso innocuo. 

Qualora l'intervento riguardi materiali friabili, bisognerà procedere ad allestire un cantiere di bonifica 
consistente di due parti: la parte statica e quella dinamica. 

Il cantiere statico comporterà il confinamento dell'ambiente da bonificare tramite polietilene di adeguato 
spessore fissato alle pareti esistenti o creandone di prefabbricate. Aggiungendo poi l'azione di estrattori 

d'aria a tale ambiente, si costituirà il cantiere dinamico. 

Il cantiere dovrà quindi essere testato secondo le seguenti procedure: 
 prova di tenuta con fumogeni; 

 collaudo della depressione. 

Inoltre dovrà prevedere una specifica area adiacente destinata alla decontaminazione dei lavoratori 

costituita da 4 aree filtro, comprensive locale di equipaggiamento, di docce e spogliatoio incontaminato.  
La norma di riferimento da seguire per lo sviluppo e l'installazione del cantiere di confinamento è il D.M. 6 

settembre 1994 e relativi allegati. 

Sovracopertura 
Il sistema della sovracopertura consiste in un intervento di confinamento realizzato installando una nuova 

copertura al di sopra di quella in cemento-amianto trattata con prodotto incapsulante, che viene lasciata in 
sede quando la struttura portante è idonea a sopportare un carico permanente aggiuntivo.  

Poichè l'installazione di tale sopracopertura comporta in molti casi la foratura delle lastre in cemento-

amianto con probabile liberazione di fibre, tale soluzione è da ritenersi comunque onerosa dal punto di vista 
antifortunistico e non definitiva, vista la necessità di controlli periodici successivi all'intervento. 

Tra i vantaggi di tale tecnica di intervento c'è la possibilità di: 
 interrompere il fenomeno di degradazione della matrice delle lastre contenenti amianto sotto l’effetto 

degli agenti atmosferici;  

 attuare la tecnica su coperture molto deteriorate con impiego, laddove possibile, di strutture di 

copertura leggere e lavorabili;  
 determinare bassi livelli di emissione di fibre durante l’intervento, con basso inquinamento ambientale 

e bassa esposizione dei lavoratori. 

Procedure operative 

Si provvederà all'installazione della sopracopertura applicando puntualmente i seguenti aspetti: 
 analisi (se assente) del materiale per confermare la presenza di amianto; 

 informazione dei lavoratori sul rischio, sulle caratteristiche di intervento e sul contenuto del piano di 

lavoro;  

 allestimento del cantiere in quota avendo cura di rispettare tutte le norme antinfortunistiche relative 

alla prevenzione dei rischi di caduta dall’alto e di sfondamento di lastre esistenti; 
 valutazione dell’esposizione dei lavoratori mediante campionamento delle fibre aerodisperse ovvero 

facendo riferimento ad indagini già effettuate in occasione di precedenti interventi; 

 adozione dei prescritti dispositivi di protezione individuale per i lavoratori; 

 trattamento preliminare della superficie delle lastre esistenti con prodotti incapsulanti/pellicolanti 

mediante tecniche di applicazione airless (senza aria); 

 fissaggio della nuova orditura di copertura e montaggio dei nuovi elementi, accessori compresi 

(colmi, scossaline, ecc.); 
 confinamento della testata delle lastre contenenti amianto lungo la linea di gronda. 

Glove Bag 

Per “glove bag” (letteralmente dall'inglese "sacco con i guanti"), si intende la tecnica che previene il 
contatto diretto tra l'operatore ed il materiale contenente amianto con l'uso di sacchi in polietilene utilizzati 

per un particolare tipo di operazione di rimozione. Tipicamente viene utilizzata per la rimozione di superfici di 
coibentazione di piccola dimensione riguardanti tubazioni, valvole, giunzioni, ecc. 

Il "glove bag" deve essere costituito come un'insieme di sacche formanti una cella chiusa di materiale 
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plastico dotata di guanti e contenente già tutte le attrezzature necessarie all'intervento. 

Nel glove bag infatti andranno introdotti, prima della sigillatura a tenuta stagna, attorno al tubo o zona 

interessata, tutti gli attrezzi necessari. Ci saranno due maniche guantate applicate nei quali l'operatore 
infilerà le braccia per poter intervenire all'interno del sacco stesso sulla coibentazione contenente amianto. 

Sarà previsto inoltre uno spazio sufficiente alla base del glove bag per depositare l'amianto rimosso e per 
confezionarlo in modo sicuro. Si provvederà alla prova di tenuta del glove bag con fumogeni. 

I lavoratori dovranno comunque indossare indumenti protettivi e mezzi di protezione delle vie respiratorie 

idonei (DPI) prescritti come nel caso della rimozione di amianto compatto a contatto diretto. 

Procedure operative 

L'area oggetto della rimozione, ove possibile, e sicuramente se interna, sarà circoscritta e/o confinata 
(con teli di polietilene, sigillando le aperture di comunicazione con l'esterno e ricoprendo pavimentazione ed 

eventuali arredi sottostanti il punto di lavoro). 

Si procederà quindi alla rimozione del materiale contenente amianto con la tecnica "glove bag" 
applicando i seguenti punti: 

 imbibizione del materiale da asportare o applicazione di prodotto incapsulante; 

 rimozione del materiale contenente amianto; 

 pulizia delle superfici da cui è stato rimosso; 

 lavaggio e/o spruzzatura di incapsulante. 

A fine lavoro la cella sarà messa in depressione collegando l'apposito ugello all'aspiratore con filtro 
assoluto e si procederà alla chiusura della parte inferiore del glove bag contenente i materiali, strozzando 

con nastro adesivo, e avendo cura di tenere all'interno il materiale rimosso. 

Rimozione 

La rimozione è il procedimento di bonifica più diffuso perché elimina ogni potenziale fonte di esposizione 

e consiste nella rimozione definitiva del materiale contenente amianto. 
Tale attività è principalmente indicata in condizioni di grave ed esteso degrado del materiale e nel caso di 

attività di demolizione. 
Le operazioni di rimozione di "materiale contenente amianto" (MCA), come l'abbattimento di paramenti, 

la demolizione di rivestimenti, il distacco di pannelli o lastre, possono determinare una notevole dispersione 

di fibre d’amianto nell’aria. Se quindi le operazioni non vengono svolte con tutte le opportune cautele per i 
lavoratori e l'ambiente circostante, il danno rischia di essere maggiore del beneficio.  

Procedure operative 
Si provvederà alla rimozione del materiale contenente amianto applicando puntualmente i seguenti 

aspetti: 

campionamento ambientale in almeno 3 fasi:  
 prima dell'intervento, per valutare lo stato dei materiali ed il livello di rilascio di fibre di amianto 

nell'ambiente; 

 durante l'intervento, per salvaguardare la sicurezza dei lavoratori e dell'ambiente circostante da fibre 

di amianto aerodisperse in misura eccessiva; 
 al termine dell'intervento, al fine di valutare la restituibilità del sito bonificato.  

 presentazione al Dipartimento di Prevenzione A.S.U.I. di Trieste di competenza del piano di lavoro 

prima dell’inizio dei lavori; 

 programmazione dell'intera profilassi medica per i lavoratori coinvolti come previsto dalle vigenti 

norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 
 informazione dei lavoratori sul rischio, sulle caratteristiche dell’intervento e sul contenuto del piano di 

lavoro; 

 analisi di idoneo campione del MCA al fine della classificazione e di eventuali comunicazioni relative 

allo stoccaggio provvisorio del rifiuto;  

 - allestimento del cantiere in quota avendo cura di rispettare tutte le norme antinfortunistiche relative 

alla prevenzione dei rischi di caduta dall’alto e di sfondamento di lastre esistenti; 
 valutazione dell’esposizione dei lavoratori mediante campionamento delle fibre aerodisperse ovvero 

facendo riferimento ad indagini già effettuate in occasione di precedenti interventi; 

 adozione dei prescritti dispositivi di protezione individuale per i lavoratori; 

 bonifica del canale di gronda (ove necessario); 

 trattamento preliminare della superficie delle lastre esistenti con prodotti incapsulanti/pellicolanti 

mediante tecniche di applicazione airless (senza aria); 
 smontaggio del MCA evitando interventi distruttivi; 
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 impilamento delle lastre o del MCA, preferibilmente in quota e calo a terra con adeguati mezzi di 

sollevamento; 

 imballaggio delle lastre o MCA rimosso e impilato; 

 stoccaggio temporaneo delle lastre in area apposita o direttamente nel container destinato al 

trasporto; 

 pulizia quotidiana dell’area di cantiere a terra; 

 smaltimento definitivo del MCA in discarica autorizzata e conforme alla categoria di rifiuto rimosso. 

Bonifica terreni contaminati 
Accertato il superamento dei valori di concentrazione soglia di contaminazione da amianto stabiliti dalla 

Legge, si provvede alla bonifica previa la messa in sicurezza dell'area.   

Procedure operative 

Si provvederà alla bonifica delle aree contaminate da amianto applicando la seguente procedura: 

 Impregnazione del terreno contaminato e opere di contenimento acqua 

Allo scopo di poter effettuare la rimozione del polverino/battuto, senza la dispersione nell’ ambiente di 
fibre di amianto, si procederà con l’imbibimento controllato dell’area di intervento, al fine di trasformare una 

matrice polverulenta e facilmente aerodispersibile in una matrice fangosa. 
Si provvederà ad idonea delimitazione dell’area di intervento, con barriere atte ad impedire la 

tracimazione dell’acqua al di fuori della zona oggetto di bonifica. 
Tali barriere dovranno essere disposte perimetralmente alla zona da bonificare ovvero alle eventuali 

microzone in cui si intende suddividere l’intervento, così da contenere l’acqua utilizzata per l’imbibimento. 

L’imbibimento dell’area dovrà avvenire in modo progressivo, con il continuo controllo del flusso 
dell’acqua, che dovrà essere regolato in modo tale da non costituire un significativo impatto meccanico con 

la superficie del terreno, evitando di conseguenza il sollevamento del polverino/battuto. 
Allo stesso tempo le barriere predisposte dovranno impedire nella maniera più assoluta la fuoriuscita 

dell’acqua. 

L’azione di bagnatura dovrà essere tale da garantire l’ imbibimento totale sia del terreno contaminato che 
di uno strato di terreno sottostante di spessore pari a 10 cm, che dovranno essere entrambi asportati. 

L’ impregnazione dovrà essere assicurata per tutto il tempo necessario alla rimozione. 
 Asportazione del polverino/battuto e insaccamento del materiale  

Tale operazione dovrà essere effettuata esclusivamente a mano, avendo cura di asportare lo strato 

effettivamente contaminato ed un ulteriore strato di cm 10 di terreno sottostante. 

Il materiale (allo stato fangoso) dovrà essere immesso nei sacchetti preventivamente predisposti, 
costituiti da un doppio involucro, a garanzia di tenuta e impermeabilità, evitando sia fuoriuscite di materiali 

che filtrazioni di liquido all’esterno. 
L’ Appaltatore dovrà aver cura, durante l’immissione del materiale nei sacchetti, di evitare spandimenti 

dello stesso. 
Il contenuto di ciascun doppio sacco non dovrà superare i 20 Kg, ed i sacchi stessi, opportunamente 

sigillati, dovranno essere posizionati all’ interno di "big bags" per non più di metà della capienza massima di 

ognuno. I "big bags" devono essere in rafia polipropilenica, di dimensioni standard (90 x 90 x 120), con 
portata massima di Kg 1500 e fattore di rischio 5/1, con maniglioni standard per il sollevamento, fondo 

chiuso e apertura superiore richiudibile.  
Tutti i big bags dovranno essere contrassegnati con le etichette previste dalla normativa per l’ amianto. 

Smaltimento dei Rifiuti 

IMBALLAGGIO DEI RIFIUTI CONTENENTI AMIANTO 
L'imballaggio del materiale contenente amianto deve essere effettuato con tutti gli accorgimenti atti a 

ridurre il pericolo di rotture accidentali. Tutti i materiali devono essere avviati al trasporto in doppio 
contenitore, imballando separatamente i materiali taglienti. Il primo contenitore deve essere un sacco di 

materiale impermeabile (polietilene), di spessore adeguato (almeno 0,15 mm); come secondo contenitore 

possono essere utilizzati sacchi o fusti rigidi. I sacchi vanno riempiti per non più di due terzi, in modo che il 
peso del sacco pieno non ecceda i 30 kg. L'aria in eccesso dovrebbe essere aspirata con un aspiratore a filtri 

assoluti; la chiusura andrebbe effettuata a mezzo termosaldatura o doppio legaccio. Tutti i contenitori 
devono essere etichettati. L'uso del doppio contenitore è fondamentale, in quanto il primo sacco, nel quale 

l'amianto viene introdotto appena rimosso all'interno del cantiere, è inevitabilmente contaminato. Il secondo 
contenitore non deve mai essere portato dentro l'area di lavoro, ma solo nei locali puliti dell'unità di 

decontaminazione. 
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MODALITÀ DI ALLONTANAMENTO DEI RIFIUTI DALL'AREA DI LAVORO 

L'allontanamento dei rifiuti dall'area di lavoro deve essere effettuato in modo da ridurre il più possibile il 
pericolo di dispersione di fibre. A tal fine il materiale viene insaccato nell'area di lavoro e i sacchi, dopo la 

chiusura e una prima pulizia della superficie, vanno portati nell'unità di decontaminazione. Quando ciò sia 

possibile è preferibile che venga installata una distinta unità operativa destinata esclusivamente al passaggio 
dei materiali. Questa deve essere costituita da almeno tre locali: il primo è un'area di lavaggio dei sacchi; il 

successivo è destinato al secondo insaccamento; nell'ultimo locale i sacchi vengono depositati per essere 
successivamente allontanati dall'area di lavoro. 

All'interno dell'unità operano due distinte squadre di lavoratori: la prima provvede al lavaggio, al secondo 
insaccamento ed al deposito dei sacchi; la seconda entra dall'esterno nell'area di deposito e porta fuori i 

rifiuti. La presenza di due squadre è necessaria per impedire che i lavoratori provenienti dall'area di lavoro 

escano all'esterno indossando indumenti contaminati, provocando cosi un'inevitabile dispersione di fibre. 
Nessun operatore deve mai utilizzare questo percorso per entrare o uscire dall'area di lavoro. A tal fine è 

opportuno che l'uscita dei sacchi avvenga in un'unica fase, al termine delle operazioni di rimozione e che, 
fino al quel momento, il percorso rimanga sigillato. 

Quando venga utilizzato per l'evacuazione dei materiali l'unità di decontaminazione destinata agli 

operatori, il lavaggio dei sacchi deve avvenire nel locale doccia, il secondo insaccamento nella chiusa d'aria, 
mentre il locale incontaminato sarà destinato al deposito. In tali casi dovranno essere previste tre squadre di 

operatori: la prima introduce i sacchi dall'area di lavoro nell'unità, la seconda esegue le operazioni di 
lavaggio e insaccamento all'interno dell'unità, la terza provvede all'allontanamento dei sacchi. In entrambi i 

casi tutti gli operatori, tranne quelli addetti all'ultima fase di allontanamento, devono essere muniti di mezzi 
di protezione e seguire le procedure di decontaminazione per uscire dall'area di lavoro. 

I sacchi vanno movimentati evitando il trascinamento; è raccomandato l'uso di un carrello chiuso. 

Ascensori e montacarichi, eventualmente utilizzati, vanno rivestiti con teli di polietilene, in modo che possano 
essere facilmente decontaminati nell'eventualità della rottura di un sacco. Il percorso dal cantiere all'area di 

stoccaggio in attesa del trasporto in discarica deve essere preventivamente studiato, cercando di evitare, per 
quanto possibile, di attraversare aree occupate dell'edificio. 

Fino al prelevamento da parte della ditta autorizzata al trasporto, i rifiuti devono essere depositati in 

un'area all'interno dell'edificio, chiusa ed inaccessibile agli estranei. Possono essere utilizzati in alternativa 
anche container scarrabili, purché chiusi anche nella parte superiore e posti in un'area controllata. 

 

CONFERIMENTO DEI RIFIUTI 

I rifiuti dovranno essere conferiti nelle discariche idonee all'accoglimento della tipologia di materiale 

contenente amianto, nell'ambito del territorio nazionale. 
Le norme in merito alla classificazione dei rifiuti stabiliscono che un rifiuto contenente amianto deve 

essere classificato come "pericoloso". Qualora infatti contenga “sostanze riconosciute come cancerogene 
(Categorie 1 o 2) in concentrazione ≥ 0,1%” deve essere classificato secondo il Catalogo Europeo dei Rifiuti 

(CER) come rifiuto pericoloso.  

In particolare si ricordano i principali codici di riferimento direttamente correlati all’amianto: tali rifiuti, 
pertanto, possono essere smaltiti, secondo le normative vigenti, in idonee discariche secondo le modalità 

indicate dai D.Lgs. 36/2003 e D.M. 27/9/2010 o avviati al recupero, secondo le modalità indicate dal D.M. 
248/2004. 

 

C.E.R.  

(rifiuti 

pericolosi)  

Identificativo C.E.R.  

06.07.01*  Rifiuti dei processi elettrolitici, contenenti amianto.  

06.13.04*  Rifiuti dalla lavorazione dell’amianto.  

10.13.09*  Rifiuti della fabbricazione di amianto-cemento, contenenti amianto.  

15.01.11*  Imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad es. amianto).  

15.02.02*  Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, contaminati da 

sostanze pericolose.  
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16.01.11*  Pastiglie per freni, contenenti amianto.  

16.02.12*  Apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere.  

17.01.06*  Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze 

pericolose.  

17.04.09*  Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose.  

17.05.03*  Terre e rocce contenenti sostanze pericolose.  

17.05.07*  Pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose.  

17.06.01*  Materiali isolanti contenenti amianto.  

17.06.05*  Materiali da costruzione contenenti amianto.  

17.08.01*  Materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose.  

19.03.04*  Rifiuti contrassegnati come pericolosi, parzialmente stabilizzati.  

19.03.06*  Rifiuti contrassegnati come pericolosi, solidificati.  

19.13.01*  Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze 

pericolose.  

19.13.03*  Fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze 

pericolose.  

Per ciò che concerne le discariche il l'allegato 2 del D.M. 27/9/2010 prevede i parametri di riferimento 

riportati di seguito. 

CRITERI DI AMMISSIBILITA’ DEI RIFIUTI DI AMIANTO O CONTENENTI AMIANTO 
I rifiuti di amianto o contenenti amianto possono essere conferiti nelle seguenti tipologie di discarica: 

 discarica per rifiuti pericolosi, dedicata o dotata di cella dedicata; 

 discarica per rifiuti non pericolosi, dedicata o dotata di cella mono-dedicata per i rifiuti individuati dal 

codice dell'elenco europeo dei rifiuti 17 06 05; per le altre tipologie di rifiuti contenenti amianto, 
purché sottoposti a processi di trattamento ai sensi di quanto previsto dal decreto ministeriale n. 248 

del 29 luglio 2004 e con valori conformi alla tabella 1, verificati con periodicità stabilita dall'autorità 

competente presso l'impianto di trattamento. 
 

Criteri di ammissibilità a discariche per rifiuti non pericolosi dei rifiuti contenenti amianto trattati 
Parametro Valori 
Contenuto di amianto (% in peso) < 30 
Densità apparente (g/cm3) > 2 
Densità relativa (%) > 50 
Indice di rilascio < 0,6 
 

1) Oltre ai criteri e requisiti generali previsti per le discariche di rifiuti pericolosi e non pericolosi, per il 

conferimento di rifiuti di amianto o contenenti amianto nelle discariche individuate ai precedenti 

punti, devono essere rispettati modalità e criteri di smaltimento, dotazione di attrezzature e 
personale, misure di protezione del personale dalla contaminazione da fibre di amianto indicate al 

successivo punto 2. 
2) Modalità e criteri di deposito dei rifiuti contenenti amianto. Il deposito dei rifiuti contenenti amianto 

deve avvenire direttamente all'interno della discarica in celle appositamente ed esclusivamente 
dedicate e deve essere effettuato in modo tale da evitare la frantumazione dei materiali. Le celle 

devono essere coltivate ricorrendo a sistemi che prevedano la realizzazione di settori o trincee. 

Devono essere spaziate in modo da consentire il passaggio degli automezzi senza causare la 
frantumazione dei rifiuti contenenti amianto. Per evitare la dispersione di fibre, la zona di deposito 

deve essere coperta con materiale appropriato, quotidianamente e prima di ogni operazione di 
compattamento e, se i rifiuti non sono imballati, deve essere regolarmente irrigata. I materiali 

impiegati per copertura giornaliera devono avere consistenza plastica, in modo da adattarsi alla 

forma e ai volumi dei materiali da ricoprire e da costituire un'adeguata protezione contro la 
dispersione di fibre, con uno strato di terreno di almeno 20 cm di spessore. Nella discarica o 

nell'area non devono essere svolte attività, quali le perforazioni, che possono provocare una 
dispersione di fibre. Deve essere predisposta e conservata una mappa indicante la collocazione dei 

rifiuti contenenti amianto all'interno della discarica o dell'area. Nella destinazione d'uso dell'area 
dopo la chiusura devono essere prese misure adatte a impedire il contatto tra rifiuti e persone. Nella 
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copertura finale dovrà essere operato il recupero a verde dell'area di discarica, che non dovrà essere 

interessata da opere di escavazione ancorché superficiale. Nella conduzione delle discariche dove 

possono essere smaltiti rifiuti contenenti amianto, si applicano le disposizioni di cui al titolo IX, capo 
III, del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

 
Per ciò che concerne il recupero, il D.M. n.248 del 29/7/2004, prevede all’Allegato A due tipologie di 

processi di trattamento consentiti: 

A - Trattamenti che riducono il rilascio di fibre dei RCA senza modificare la struttura cristallochimica 
dell'amianto o modificando in modo parziale, la destinazione finale di tali rifiuti trattati, che rispondano ai 

requisiti dell'allegato 2, è comunque lo smaltimento in discarica. 

Tipologia di trattamento  Effetto  Destinazione materiale ottenuto  

Stabilizzazione/solidificazione in 

matrice organica o inorganica stabile 

non reattiva. Incapsulamento 

Modificazione parziale della struttura 

cristallochimica  

Riduzione del rilascio di fibre  Discarica  

 
B - Trattamenti che modificano completamente la struttura cristallochimica dell'amianto e che quindi 

annullano la pericolosità connessa ai minerali di amianto; la destinazione finale dei materiali derivanti da tali 
trattamenti, che rispondano ai requisiti dell'allegato 3, deve essere di norma il riutilizzo come materia prima. 

Tipologia di trattamento  Effetto  Destinazione materiale ottenuto  

 

 

Modificazione chimica  

 

 

 

 

 

Trasformazione totale delle fibre di 

amianto  

 

 

 

 

 

 

Riutilizzo come materia prima  

 

Modificazione meccanochimica  

Litificazione  

Vetrificazione  

Vetroceramizzazione  

Mitizzazione Pirolitica  

Produzione di clinker  

Ceramizzazione  

 

 
Art. 23 - LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI  

 
Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli, nel 

caso in cui si rendessero necessari, si seguiranno le prescrizioni indicate sul progetto esecutivo o di volta in 

volta comunicate dalla Direzione Lavori che provvederà a consultarsi preventivamente con il committente. 
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CAPO III - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI  - 
 

Art. 24 - NORME GENERALI 

 
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto 

previsto nelle documentazioni di progetto. 
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino 

maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non 

verranno contabilizzate. 
Le macchine ed attrezzi sono dati a noleggio per i tempi prescritti dalla Direzione Lavori e debbono essere 

in perfetto stato di servibilità, provvisti di tutti gli accessori per il loro regolare funzionamento, comprese le 
eventuali linee per il trasporto dell'energia elettrica e, ove occorra, anche il trasformatore. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore, la manutenzione degli attrezzi e delle macchine, perché siano 
sempre in buono stato di servizio. 

I noli dei ponteggi saranno sempre valutati in proiezione verticale di facciata per le superfici ed i periodi 

autorizzati dalla Direzione Lavori. 
I relativi prezzi si riferiscono alle attrezzature date in opera, compreso trasporto, montaggio e 

smontaggio, e realizzate a norma delle vigenti leggi in materia. 
Nel trasporto s'intende compresa ogni spesa, la fornitura dei materiali di consumo e la mano d'opera del 

conducente. 

I mezzi di trasporto, per i lavori in economia, debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

Se non previste a Copro, tutte le provviste dei materiali per le quantità prescritte dalla Direzione Lavori 
saranno misurate con metodi geometrici, salvo le eccezioni indicate nei vari articoli del presente Capitolato, o 

nelle rispettive voci di elenco prezzi le cui indicazioni sono preminenti su quelle riportate nel presente titolo. 
 

Art. 25 - SCAVI IN GENERE 

 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi d'elenco per gli scavi in 

genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 
consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in 
elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, 
attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi 
secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente Capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed 
allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo sia 
per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in base ai 
rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della 
base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno 
naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 
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Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 

saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e compensato col prezzo 
unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà 
incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi 

di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei 
prezzi. 

Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona 
stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

 
Art. 26 - RILEVATI E RINTERRI 

 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti 
eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo 

per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto 
dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

 

Art. 27 - MURATURE IN GENERE 
 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 
geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, 

esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne 
fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m2, rimanendo per questi ultimi, 

all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta 

deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, 
nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento 
di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, 

ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per 

questi ultimi muri è pure sempre compresa la eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente 
disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri 

per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale.  Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si 
intende compreso ogni onere per formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per 

imposte di archi, volte e piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto 
raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con 

i prezzi delle murature rotte senza alcun compenso in più. 
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del 

muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti 
per le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore a 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà 
considerata come della stessa specie del muro stesso. 

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo 
soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 1 m2, intendendo nel prezzo compensata la 

formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei 

lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete. 
 

Art. 28 - MURATURE IN PIETRA DA TAGLIO 
 

La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume del primo 
parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli altri pezzi da 

pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile. 

Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella misurazione, non 
tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto delle 
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dimensioni assegnate dai tipi prescritti. 

Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle norme sui 

materiali e sui modi di esecuzione. 
 

Art. 29 - CONTROSOFFITTI 
 

I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. È compreso e 

compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le forniture, magisteri e 
mezzi d'opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di 

esecuzione, è esclusa e compensata a parte l'orditura portante principale. 
 

Art. 30 - RIVESTIMENTI DI PARETI 
 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la 

sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la 
posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, 

nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei 
giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 

 

Art. 31 - FORNITURA IN OPERA DEI MARMI, PIETRE NATURALI ED ARTIFICIALI 
 

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco, saranno 
applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. 

Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente Capitolato, si intende compreso 
nei prezzi. 

Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la 

provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a 
qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per 

ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, 
regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture 

murarie e per la successiva chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata 

e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e 
per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera. 

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi 
o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento, e, dove 

richiesto, un incastro perfetto. 

 
Art. 32 - INTONACI 

 
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali 

di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 
5 cm. Varranno sia per superfici piane, che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli 

fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, 

avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 
Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque 

genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contropavimenti, zoccolature e 
serramenti. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, 

essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 

compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 
Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m2, valutando a parte la riquadratura di detti 

vani. 
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva; 

dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed aggiunte le loro 

riquadrature. 
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di 
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spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

 

Art. 33 - TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE 
 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti 
nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente Capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, 

trasporto, sfilatura e rinfilatura d'infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme 
sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti: 

- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o allo 
sguincio, se ci sono, non detraendo la eventuale superficie del vetro. 

- È compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per 
tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio 
sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener 
conto di sagome, risalti o risvolti; 

- per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi a vetrate e lucernari, serrande 
avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in 
proiezione, ritenendo così compensata la coloritura dei sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non 
si terrà conto alcuno nella misurazione; 

- per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e 
simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui 
al punto precedente; 

- per le serrande in lamiera ondulata o ad elementi di lamiera, sarà computata due volte e mezza la luce 
netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato 
anche la coloritura della superficie non in vista. 

Tutte le coloriture o verniciature s'intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di elenco si 

intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 
 

Art. 34 - INFISSI DI OGNI GENERE 

 
Gli infissi di alluminio, come finestre, vetrate di ingresso, porte, pareti a facciate continue, saranno 

valutati od a cadauno elemento od al metro quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili 
e compensati con le rispettive voci d'elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare tutte le 

ferramenta e le eventuali pompe a pavimento per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri 

derivanti dall'osservanza delle norme e prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione. 

 
Art. 35 - LAVORI IN METALLO 

 
Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso e i relativi prezzi verranno applicati al peso 

effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in 

opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse bene inteso dal peso 
le verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 
lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

 

Art. 36 - BONIFICA DI MATERIALI CONTENENTI AMIANTO (MCA) 
 

Le superfici bonificate saranno computate a metro lineare effettivo escludendo da tale calcolo le aperture 
o altri elementi di superficie superiore ad 1 mq.  

Nei prezzi relativi a lavori che comportino la rimozione, l'incapsulamento e il confinamento di materiali 

contenenti amianto, deve intendersi sempre compensato ogni onere per la protezione individuale degli 
operatori (DPI), l'eventuale recupero del materiale ed il carico e trasporto a rifiuto. 
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Art. 37 - IMPIANTI IDRO TERMO SANITARI 

 

La valutazione delle tubazioni sarà fatta a metro misurato lungo l'asse della tubazione, senza cioè tenere 
conto delle compenetrazioni. 

Le tubazioni in acciaio, in particolare, saranno valutate a metro o a peso, a seconda di quanto previsto 
dal computo metrico di progetto/elenco prezzi. Nella valutazione delle tubazioni s'intendono compresi le 

staffe e i blocchi di ancoraggio, i raccordi per i pozzetti, nonché l'eventuale connessione agli organi di misura 

e di intercettazione. 
Nei prezzi delle tubazioni sono compresi i pezzi speciali quali, curve, T, Y, gomiti, ecc. 

Tutti i prezzi comprendono gli oneri per saldature, innesti, lavaggio, prove e oneri per collaudo. 
Gli attraversamenti, le intercettazioni e i passaggi di ulteriori sottoservizi non daranno luogo ad alcun 

sovrapprezzo. 
La valutazione delle coibentazioni sarà fatta al mq. di superficie di tubo effettivamente coibentata. La 

quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare delle tubazioni in opera, comprendendo 

linearmente anche i pezzi speciali. Nella valutazione delle coibentazioni s'intendono compresi le staffe e i 
blocchi di ancoraggio, i raccordi per i pozzetti, nonché l'eventuale connessione agli organi di misura e di 

intercettazione. 
Nei prezzi delle coibentazioni sono compresi i pezzi speciali quali, curve, T, Y, gomiti, ecc. 

Tutti i prezzi comprendono gli oneri per i pezzi speciali, la sigillatura dei giunti, la coibentazione delle 

curve e dei raccordi, i manicotti terminali, la rivettatura meccanica del rivestimento e quanto altro necessario 
per dare il lavoro finito a regola d'arte 

Gli attraversamenti, le intercettazioni e i passaggi di ulteriori sottoservizi non daranno luogo ad alcun 
sovrapprezzo. 

Per quanto non previsto al presente articolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di 
progetto/elenco prezzi. 

 

Art. 38 - IMPIANTI ELETTRICO  

 Canalizzazioni e cavi. 

- I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di terra, 
saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. 

- Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i mezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, 
staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 

- I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo 
sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. 

- Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i 
marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 

- I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i 
materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi. 

- I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, 
aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto.   

- Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm2, morsetti fissi oltre 
tale sezione. 

- Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche, tipologia e dimensione. 

- Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi, pareti chiuse, pareti 
a cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere. 

Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 

- Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, 
tipologie e portata entro i campi prestabiliti. 

- Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 
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- I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione 
di: 

- superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP);  

- numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 

- Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per 
contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. 

Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, saranno 

distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali: 

- il numero dei poli; 

- la tensione nominale; 

- la corrente nominale; 

- il potere di interruzione simmetrico; 

- il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); 
comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del 
quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 

I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. 
Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura 

completa e funzionante. 
 

Art. 39 - OPERE DI ASSISTENZA AGLI IMPIANTI 

 
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni:  

- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in 
magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 

- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di 
calcestruzzo armato; 

- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte 
ascensori; 

- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 

- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato isolante, 
baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 

- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera di 
quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 

- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 

- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 

- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 

- ponteggi di servizio interni ed esterni; 

- le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolati in ore lavoro sulla base della 
categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo 
di lavoro. 

 
Art. 40 - MANODOPERA 

 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 

essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di 
gradimento alla Direzione dei lavori. 

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle Leggi e 
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dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 

collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 

dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino 

alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 

esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale. 

L'impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il 

contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'impresa dalla responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'impresa ad altre imprese: 

- per la fornitura di materiali; 

- per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte 
specializzate. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione appaltante 

o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all'Impresa e, 

se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% 
sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del 

saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento 
degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all'impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del 
Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'impresa non può opporre eccezioni alla 

stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni. 
 

Art. 41 - NOLEGGI 
 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti 

gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 
consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 

Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 

gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 

meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle 

ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di 
cose, anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 

d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 

rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 

Art. 42 - PONTEGGI 

 
L'onere relativo alla realizzazione dei ponteggi orizzontali e verticali è sempre compreso nei prezzi di 

elenco dei lavori. 
Per lavori da valutare in economia, la realizzazione ed il noleggio dei ponteggi verrà valutata a m. di 

effettivo sviluppo orizzontale o verticale secondo quanto previsto nelle voci di elenco. 
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Art. 43 - TRASPORTI 

 
Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano 

d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume oda peso, con 
riferimento alla distanza. 

 


